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sommario

Vogliamo ricordare la nostra proposta per “Cavedine Notizie”: 
desideriamo chiedere la Vostra collaborazione per la realiz-
zazione delle copertine del notiziario attraverso l’arte della 
fotografia. Proponiamo pertanto, a chi avesse tale passione, 
di fotografare paesaggi, scorci, particolari dei nostri amati pa-
esi nelle diverse stagioni e nelle diverse luci della giornata, 
al fine di valorizzare i luoghi in cui viviamo. Per ulteriori in-
formazioni gli interessati potranno contattare i membri della 
redazione. Restiamo in attesa di una vostra gradita adesione.

Il Comitato di Redazione

“CAVEDINE NOTIZIE” è il mezzo ideale per comunicare, infor-
mare, avvisare, ed esprimere le idee e le opinioni delle varie 
comunità, delle singole persone e delle associazioni che vi 
operano.

Ricordiamo a tutti che l’appuntamento con il prossimo nume-
ro di “Cavedine Notizie” è per il 30 GIUGNO 2012 data entro 
la quale dovrà essere consegnato il materiale da pubblica-
re. Rammentiamo quanto previsto dall’art. 5 del Regolamen-
to comunale del Periodico “Cavedine Notizie”: le Associazioni 
possono presentare articoli purché contenuti entro lo spa-
zio indicativo di una pagina. Non verranno inoltre pubblicati 
eventi riguardanti il singolo. Si ricorda che oltre al Direttore e 
ai componenti della redazione è possibile consegnare eventua-
li articoli anche presso la Biblioteca di Cavedine!

IL COMITATO DI REDAZIONE
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Cari concittadini e lettori porgo a 
tutti Voi il saluto mio e dell’Ammi-
nistrazione Comunale.

Il momento storico che stiamo 
vivendo nel sistema economico 
e sociale impone una profonda 
riflessione ed è difficile, di questi 
tempi, parlare di lavoro senza ri-
volgere l’occhio alla tempesta fi-
nanziaria che sta travolgendo i 
debiti pubblici. Tutti abbiamo ap-
preso che la “fase due” della crisi 
finanziaria si è avvitata con altri 
e complessi problemi strutturali 
dell’economia occidentale: l’oc-
cupazione e il mercato del lavoro 
giovanile sono rimasti stritola-
ti da questa combinazione mor-
tale. 
I fattori che spingono verso il 
basso la produzione di posti di 
lavoro sono molteplici.
Di certo la crisi finanziaria ha 
messo nero su bianco anche in 
merito al declino del modello di 
sviluppo economico basato sul 
consumo a debito. 
Vivono a debito gli Stati sovra-
ni, ma vivono a debito anche lar-
ghissime fasce di cittadini. 
È ormai dimostrato che il model-
lo, quello della crescita economi-
ca a debito, è rischioso e non ge-
stibile nel lungo periodo, che ha 
permesso, tuttavia, dagli anni Ot-

il saluto del sindaco

tanta in poi, una “onda lunga” di 
crescita economica e di innalza-
mento del benessere materiale di 
milioni di persone. 
L’esplosione del debito pubbli-
co si è rischiosamente accompa-
gnata a quella del debito privato: 
strumenti finanziari sempre più 
complessi e seducenti, dalle car-
te di credito rateali ai prestiti fa-
cili hanno tenuto artificialmente 
alti i consumi nazionali. 
Il meccanismo era semplice: il 
cittadino si indebita, compra, 
sostiene i consumi, le fabbriche 
producono e l’occupazione resta 
salva. 
Un funzionamento che si pensa-
va fosse inarrestabile, si è incep-
pato perché così come il debito 
pubblico deve prima o poi esse-
re ripagato, così vale per il debito 
contratto dai privati.
Ritornando al livello a noi più vi-
cino: cosa darà lavoro alla nostra 
comunità, alla Provincia e all’Ita-
lia nei prossimi vent’anni? E che 
tipo di lavoro sarà? È davvero 
inesorabile il fatto che i giova-
ni staranno peggio dei padri? Le 
condizioni e le garanzie contrat-
tuali del lavoro contemporaneo 
si aggiusteranno inevitabilmen-
te verso il basso o stiamo viven-
do solo una fase di passaggio? 
L’occupazione data dalle grandi 
imprese si assottiglierà ancora? 
È davvero inesorabile lo sposta-
mento massivo verso le econo-
mie a basso costo del lavoro? I 
nostri stili di vita e di consumo 
sono ancora sostenibili dal pun-
to di vista ambientale? 
Penso e anzi sono certo che chi 
ha a cuore il bene comune non 
può non interrogarsi sui grandi 
cambiamenti che stanno mutan-
do fisionomia al nostro mercato 
del lavoro, ai sistemi industria-
li, alle garanzie e alle tipologie 
di lavoro e di conseguenza all’in-

tero tessuto sociale e familiare 
provinciale e nazionale. 
E’ inevitabile che negli anni a ve-
nire cambieranno giocoforza an-
che i nostri stili di vita e di consu-
mo, la sostenibilità ambientale 
lo sviluppo industriale del Nove-
cento non saranno più ripropo-
nibili. Sostengono i teorici della 
‹‹decrescita›› che il sistema capi-
talistico, almeno in Occidente, è 
un sistema che se non “si rinno-
va” rischia di esaurire gran parte 
delle risorse naturali del pianeta. 
Ma la domanda di fondo rima-
ne dentro di me e dentro di noi: 
cosa darà lavoro alla maggio-
ranza della nostra gente, degli 
italiani e degli europei? Penso 
che le aziende devono trasfor-
mare le loro strutture in fucine di 
prodotti, capaci di rinnovarsi ve-
locemente per sfuggire all’insi-
dia della copiatura da parte del-
la concorrenza indiana e cinese. 
Un’altra evidenza ci mostra come 
le aziende che hanno reagito me-
glio alla crisi, sono state quel-
le con una presenza importan-
te nei mercati internazionali, con 
prodotti di alta tecnologia e con 
elevata propensione alla perso-
nalizzazione. Non ultima la ca-
pacità di offrire elevati standard 
di integrazione tra diverse tecno-
logie, capaci di mantenere tempi 
ridotti di consegna,  alta qualità 
con la rispettiva concorrenzia-
lità, elevata affidabilità dei pro-
dotti e forti contenuti innovativi. 
La “ripresa” verrà quindi soste-
nuta da industrie che possiedo-
no tali caratteristiche unite a ca-
pacità organizzativa. 
Le competenze organizzative 
sono essenziali perchè l’innova-
zione e la creatività non sono so-
lamente “doti naturali”, ma si svi-
luppano in ambienti organizzati 
e preparati per coltivare la crea-
tività stessa. 
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Per questo è necessario investi-
re nella formazione dei giovani, 
prima nel mondo scolastico e poi 
nel mondo del lavoro, con una 
educazione culturale continua e 
incessante. 
L’innovazione germoglia e si svi-
luppa nel terreno della fantasia 
applicata alla meccatronica, alla 
microelettronica, alla bioingegne-
ria, alle nanotecnologie, alla chi-
mica dei materiali, alle reti di co-
municazione, alle fonti di energia 
rinnovabile, al recupero ambien-
tale, alle infrastrutture logistiche 
sia fisiche che informatiche. 
Bisogna dedicarsi alla proget-
tazione e alla pianificazione di 

strutture ambientali, agrico-
le e turistiche capaci di creare 
attrazione, interesse e ricettivi-
tà e capaci di porre in sinergia il 
mondo della scuola, del lavoro e 
della società  formando una rete 
di competenze in continua cre-
scita e sviluppo. 
Coltivare la creatività in ogni li-
vello della società significa so-
stenere la cultura dei giovani tra-
mite una formazione continua, 
stimolando la curiosità, aumen-
tando le relazioni sociali soprat-
tutto oltre i confini dei nostri ter-
ritori. In questo modo i prodotti 
sfornati saranno combinazioni 
sempre più evolute di intelligen-

za, ingegno, fantasia, estetica, 
saggezza e armonia nella quale 
i clienti potranno percepire il va-
lore e l’importanza per il miglio-
ramento della vita personale e 
sociale.
Penso, e termino, che dobbia-
mo avere fiducia nella continu-
ità della strategia di governo e 
che il consolidamento dei con-
ti pubblici debba andare di pari 
passo con le riforme strutturali, 
che sono le due facce della stes-
sa medaglia.

Il Sindaco Renzo Travaglia

Cavedine aprile 2012

la parola al gruppo “progetto COMUNE”

FESTIVITÀ DI SANTA BARBARA 2011
Messaggio augurale del Sindaco.
Nella ricorrenza di Santa Barbara, Patrona dei Vigili del Fuoco, desidero rivolgere un caloroso 
saluto a tutti gli appartenenti al corpo dei Vigili del Fuoco del nostro Comune ed esprimere il 
mio più vivo e sincero apprezzamento e ringraziamento per l’opera da voi prestata con grande 
professionalità, generoso impegno ed encomiabile dedizione. 
Il Corpo dei Vigili del Fuoco costituisce un sicuro e costante riferimento per i cittadini sia in oc-
casione di gravi calamità che nelle, purtroppo, frequenti emergenze.
La vostra generosità e la passione per un mestiere senza uguali vi portano sempre in prima li-
nea, quando c’è pericolo o, comunque, disagio e sofferenza. 
Desidero, a nome mio, dell’Amministrazione comunale e di tutta la Comunità di Cavedine, in-
dirizzare a voi tutti un grazie particolare per il nobile esempio che esprimete e per la capaci-
tà di trasferire ai più giovani i valori e la cultura della sicurezza, un grande ringraziamento ed 
augurio lo voglio rivolgere alle Vigilesse ed ai giovani che sono entrati a far parte del corpo dei 
Vigili del Fuoco di Cavedine in questi ultimi anni. 
Ritengo doveroso rivolgere un pensiero rispettoso e commosso a quanti hanno sacrificato la 
propria vita nell’adempimento del dovere. 
Al riguardo, raccomando con affetto a tutti gli operatori di non trascurare mai l’indispensabile 
attenzione alle regole di sicurezza individuale negli interventi, sia pur di fronte al nobile desi-
derio di produrre ogni sforzo a difesa dell’altrui incolumità. 
Con l’auspicio che l’attività del Corpo dei Vigili del Fuoco possa essere sempre più ricca di nuo-
ve opportunità, e nuove appassionanti sfide, sotto la protezione e con l’aiuto di Santa Barba-
ra, invio a tutti gli appartenenti al Corpo ed ai familiari, che ne condividono ansie e sacrifici, le 
più vive espressioni di riconoscenza e gratitudine. 
Grazie e buona continuazione della serata.

Il Sindaco
Renzo Travaglia

Cavedine, dicembre 2011
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la parola al gruppo “progetto COMUNE”

Cari Concittadini, colgo l’occa-
sione di questa edizione di “Ca-
vedine Notizie” per informarVi 
in merito alle funzioni della Po-
lizia Locale.
La Polizia Locale è investita di 
una serie di attribuzioni e compi-
ti istituzionali che sono modifica-
ti dal continuo evolversi della vita 
sociale e dalle necessità legate al 
progresso sociale di  fondamen-
tale importanza per la collettivi-
tà locale. Essa si occupa non solo 
della viabilità e della regolazione 
del traffico, ma anche di compiti 
estremamente vari che compren-
dono attività di prevenzione, di 
repressione, di vigilanza e di ac-
certamento, di carattere esecuti-
vo, ora amministrativo.
Dal mese di Maggio sarà presen-
te nel nostro Comune un nuovo 
Agente di Polizia Locale a tempo 
pieno. Per questa nuova figura il 
rapporto organico sarà posto in 
essere con la Comunità di Valle, 
nel mentre il rapporto funziona-
le sarà instaurato con il Comune 
di Cavedine, operando pertan-
to alle dipendenze del Sindaco, 
quale capo dell’Amministrazione 
Comunale. Le attività prevalen-
temente svolte sono quelle re-
lative alla Vigilanza Territoriale, 
art.12 del Codice della Strada. In 
senso più ampio l’attività specifi-
ca riferita alla Polizia Amministra-
tiva può essere definita attività 
di prevenzione, che comprende 
l’espletamento di numerose fun-
zioni quali ad esempio: polizia 
stradale, polizia annonaria, poli-
zia commerciale, polizia edilizia, 
polizia urbana e rurale, polizia di 

Saluto del capogruppo 
di maggioranza 

“progetto Comune”

sicurezza, nell’accezione comu-
ne viene intesa come un’attivi-
tà amministrativa, preventiva e 
repressiva, a carattere accesso-
rio e strumentale all’attività di 
amministrazione attiva, per il ri-
lascio di permessi per lo svolgi-
mento delle medesime, l’imposi-
zione di sanzioni amministrative 
in caso di violazioni. Varie mani-
festazioni dell’attività di polizia 
amministrativa come sopra defi-
nita hanno assunto con il passare 
del tempo, una propria connota-
zione che consente di conside-
rarle ormai sostanzialmente au-
tonome. La Polizia Stradale è 
intesa come l’insieme delle atti-
vità di controllo riferita all’appli-
cazione del codice della strada e 
delle norme complementari. La 
Polizia Giudiziaria persegue le 
attività di accertamento dei rea-
ti, di compimento degli atti ne-
cessari per assicurare le fonti di 
prova  e degli atti di iniziativa o 
delegati dall’autorità giudizia-
ria. Infine l’attività di Pubblica Si-
curezza è intesa come l’insieme 
delle attività volte ad assicurare 
il senso di “sicurezza” attraverso 
il rispetto della legge e di quel-
le finalizzate a “prevenire” dan-
ni da eventi fortuiti e accidentali 
o, comunque, a prevenire l’aggra-
vio attraverso l’organizzazione di 
forme di prevenzione e soccorso.
Si ritiene opportuno puntualiz-
zare che le attività di Polizia Lo-
cale sono pressochè identiche in 
tutti i Comuni e hanno valenza 
solo ed esclusivamente nel ter-
ritorio di competenza. Gli ope-
ratori di Polizia Locale vigilano 

sull’osservanza delle leggi e dei 
regolamenti, assicurandone il ri-
spetto da parte dei cittadini; vi-
gilano sulla tutela dei beni mu-
nicipali; concorrono all’opera di 
soccorso in caso di pubbliche 
calamità; vigilano sul regolare 
funzionamento dei servizi pub-
blici, segnalando gli inconve-
nienti e le deficienze riscontrate.
La Polizia Locale vigila inoltre 
sull’osservanza delle disposizio-
ni legislative e regolamentari re-
lative.
Lo scopo primario della presen-
za dell’Agente di Polizia Locale è 
pertanto quello di sensibilizzare 
e migliorare i comportamenti in-
dividuali e collettivi di tutti noi 
cittadini, perché si possa essere 
sempre più responsabili e con-
sapevoli, al fine di far crescere 
una più forte cultura civica nel-
la nostra Comunità.

Il Capogruppo di Maggioranza 
“progetto comune”

Martino Berlanda

Cavedine aprile 2012
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la parola al gruppo “Patto Nuovo”

CONSIDERAZIONI GENERALI SUL 
BILANCIO COMUNALE 2012

Anche quest’anno il Gruppo di 
Minoranza Patto Nuovo non ha 
presentato emendamenti al Bi-
lancio in quanto ritiene che 
il documento presentato dal-
la maggioranza non può esse-
re emendato ma necessita di so-
stanziali modifiche. Il gruppo ha 
presentato una dichiarazione di 
voto, con una serie di considera-
zioni che a nostro giudizio van-
no oltre i numeri del bilancio.
L’amministrazione Travaglia ha 
continuato anche in questo bi-
lancio ad operare come sempre. 
Nel documento non abbiamo 
visto traccia alcuna di politiche 
serie per affrontare i gravi pro-
blemi di questo momento ma 
contiene esclusivamente inter-
venti e opere che certamente 
non assolvono alle priorità per 
la nostra Comunità e che, al-
cune delle quali, riteniamo del 
tutto inopportune.
Dopo un altro anno di gestione 
che non ha tenuto conto delle re-
ali esigenze delle frazioni e della 
gente, ci si prepara ad altri lavori, 
inaugurazioni e altro che in tem-
pi di vacche magre forse sarebbe 
il caso di valutare attentamente.
L’amministrazione in carica non 
ha capito che considerata la 
grave crisi che stiamo vivendo, 
anche quanto scritto nel loro 
programma elettorale andava 
calibrato secondo le vere ne-
cessità della gente.

In un periodo di grave situazio-
ne finanziaria per le famiglie e 
per la Comunità si deve avere la 
forza e la capacità di fare scel-
te più oculate e si deve avere il 
buon senso di spiegare alla po-
polazione il criterio delle scelte 
fatte anche se le stesse differi-
scono da quanto detto in cam-
pagna elettorale e soprattutto 
evitare di gravare in qualsiasi 
modo con tasse e tariffe a cari-
co della gente.
A fine anno 2011 e all’inizio 
2012 sono state portate in con-
siglio comunale due opere pub-
bliche di enorme rilievo qua-
li la palestra della scuola media 
ed elementare di Cavedine 
(Euro 1.185.600,00 non finan-
ziato) e il rifacimento del cen-
tro sportivo di Cavedine (euro 
1.235.295,00).
Per quanto riguarda la palestra, 
pur riconoscendo necessario 
dover mettere mano ad un ma-
nufatto che essendo frequen-
tato principalmente dai ragazzi 
della scuola deve essere sicuro 
specialmente dal punto di vista 
strutturale per garantire sicu-
rezza anche in caso di evento 
sismico essendo stato dichiara-
to dalla Giunta Comunale nel-
la premessa del provv. n° 205 
dd. 05.12.2011“ con una deci-
sa labilità strutturale priva di 
capacità sismica in condizio-
ni di sollecitazioni dinamiche”, 

non possiamo dimenticare tutti 
i soldi spesi in questi anni per 
continui lavori fatti (tetto, pavi-
mento rifatto almeno tre volte, 
ecc.).
Insomma, soldi spesi senza ve-
rificare come venivano fatti i 
lavori e quindi con risultati di 
scarsa qualità che hanno richie-
sto un continuo intervento per 
arrivare oggi alla necessità di un 
rifacimento totale.
Per quanto riguarda il centro 
sportivo crediamo che il di-
scorso non sia stato sufficien-
temente approfondito. Un pro-
getto di questo tipo doveva 
essere presentato prima alla 
Comunità e sentire il pare-
re dei censiti. A nostro avviso 
si doveva costituire con asso-
ciazioni e censiti un comitato 
per discutere quali potevano 
essere le migliorie per il cen-
tro sportivo e verificare le rea-
li necessità.
Tutto ciò impossibile perché i 
progetti di cui sopra sono sta-
ti presentati in consiglio co-
munale un giorno prima della 
scadenza per la richiesta del fi-
nanziamento.

I consiglieri di Minoranza 
Gruppo Patto Nuovo 

Ceschini Maria 
Manara Giuliano 

Ruaben Alessandro 
Travaglia Massimo
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SI PARLA DI BIODIGESTORE IN VALLE DEI LAGHI
Al Sindaco 

Renzo Travaglia 
Comune di 

38073 CAVEDINE 

All’Assessore 
Gianni Bolognani 

Comune di CAVEDINE 
comune@pec.comune.cavedine.tn.it 

e per conoscenza: 
Al Presidente 

Comunità Valle dei Laghi 
Dott. Luca Somadossi 

VEZZANO 

Oggetto: Biodigestore in Valle dei Laghi. 

Il sottoscritto GIULIANO MANARA Capogruppo di 
Minoranza – Gruppo Consiliare Patto Nuovo a nome 
di tutti i consiglieri del gruppo, dopo aver preso vi-
sione dei quotidiani di data odierna, in particolare 
l’articolo apparso su “IL TRENTINO” circa il Biodige-
store in Valle dei Laghi 

ESPRIME e SEGNALA 

il forte dissenso del gruppo di minoranza per il com-
portamento di Sindaco ed Assessore. 
In particolare sottolinea come la maggioranza non 
consideri quale organo di discussione e confron-
to il Consiglio Comunale di cui anche i Consiglieri 
di minoranza fanno parte e ritiene davvero offensi-
vo apprendere dai giornali che da giovedì p.v., cioè 
domani vi sarà il primo di una serie di incontri già 
programmati per il Biodigestore in Valle dei Laghi. 
Dal giornale si apprende ancora che lo scopo è quello 
di formare gruppi di lavoro che porteranno la presenta-
zione del lavoro in un forum previsto per il 17 maggio. 

Il Gruppo Patto Nuovo, ancora una volta, denuncia il 
poco rispetto per la minoranza, la completa assen-
za di informazione e le modalità poco trasparen-
ti con cui la Giunta Travaglia amministra e come la 
progettualità viene presentata alla minoranza sem-
pre all’ultimo minuto in modo che non possa entra-
re nel merito e trattare compiutamente tematiche di 
rilievo per il nostro Comune. 
Ancor più offensivo nei confronti di tutta la comu-
nità di Cavedine è leggere “che l’area di Fabian 
pare proprio funzionale al nuovo impianto”. 
Si attende dal Sindaco e dall’Assessore una lette-
ra di chiarimento e si chiede che incontri di questo 

tipo vengano concordati e discussi anche con la mi-
noranza consiliare. 
Non si tratta infatti di scelte della maggioranza, ma 
di scelte di una Comunità intera. 

Si chiede che questa comunicazione venga tra-
smessa a tutti i Consiglieri e venga affissa a tutte le 
bacheche comunali. 

Giuliano Manara 
Capogruppo di Minoranza 

Gruppo Patto Nuovo 
Cavedine, 21 febbraio 2012
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la parola al gruppo “Patto Nuovo”

INTERROGAZIONI

Al Sindaco 
Renzo Travaglia 

del Comune di Cavedine 
38073 CAVEDINE 

INTERROGAZIONE 

Oggetto: lavori Casa Travaglia a Cavedine. 

Con la delibera n^ 64 dd. 28.12.2010 il Consiglio 
Comunale, con i voti della maggioranza approva-
va quanto segue: 

“………Omissis…….. 
3) Casa Travaglia nel Centro storico di Cavedine.
Nel corso dei lavori di risanamento di casa Tra-
vaglia a Cavedine sono stati eseguiti dalla dit-
ta incaricata interventi non previsti dalla scheda 
e dalle norme di attuazione del PRG in difformi-
tà dalla concessione edilizia. Tali lavori, consi-
stenti nella demolizione parziale delle muratu-
re di spina e delle murature perimetrali poste 
oltre l’ultimo solaio, non risultano sanabili se 
non modificando d’ufficio la scheda dell’edifi-
cio. Considerato che il fabbricato prospetta sulla 
piazzetta principale del paese e ne definisce for-
ma e rapporti volumetrici specifici che caratte-
rizzano e che recentemente la stessa è stata va-
lorizzata a seguito dei lavori di rifacimento della 
pavimentazione e di restauro della fontana cen-
trale, l’Amministrazione intende acconsentire il 
completamento dei lavori autorizzati con la ri-
costruzione fedele dell’edificio e quindi adottare 
la variante PRG necessaria. 
L’iniziativa del privato riveste interesse pubblico, 
in quanto finalizzata a salvaguardare l’integrità 
compositiva di una piazza del centro storico di Ca-
vedine di rilevante valore storico ed architettoni-
co, fulcro dell’intero centro abitato. 
Si evidenzia che la variante al PRG è l’unica solu-
zione per permettere il ripristino della situazione 
e non è pensabile la conservazione dell’edificio ad 
una altezza ridotta per evidenti motivi di caratte-
re pubblico. Inoltre la Ditta proprietaria dell’edifi-
cio ha dichiarato di voler assumere a proprio cari-
co la spesa necessaria per la modifica al PRG con 
una variante alla scheda denominato “Casa Tra-
vaglia” Omissis….. 

A distanza di un anno Casa Travaglia è rimasta 
un rudere, un immobile devastato che si affac-
cia sulla bella piazza di Cavedine, dove i sam-
pietrini non possono essere “rovinati” dagli 
autobus extraurbani, ma casa Travaglia che in 
queste condizioni deturpa la visione di insie-
me, crea sicuramente danni consistenti ai vici-
ni, espone i passanti e le automobili parcheg-
giate a possibili danni, sembra interessare poco. 
Come già successo per i lavori non autorizzati gli 
amministratori sembrano non vedere. 

Premesso quanto sopra si interrogano il Sindaco 
e la Giunta: 
1. Quanto deliberato in data 28.12.2010 è stato 
attivato? 
2. La scheda dell’immobile è stata modificata? 
3. Cosa può documentare di aver fatto concre-
tamente l’amministrazione comunale per “salva-
guardare l’integrità compositiva di una piazza del 
centro storico di Cavedine di rilevante valore sto-
rico ed architettonico, fulcro dell’intero centro abi-
tato”? 
4. Come e per quanti euro è stata quantificata la 
spesa a carico del privato? 
5. Il privato ha pagato? Esiste documentazione? 
6. Come intende attivarsi l’amministrazione affin-
ché la struttura in queste condizioni non 
diventi un pericolo per cose e persone? 
7. Visto che l’Amministrazione ha rinnovato la 
piazza con la pavimentazione e il restauro 
della fontana e si è adoperata per una apposi-
ta variante del PRG per mettere una pezza su un 
evento che si configura di fatto un abuso edilizio, 
prenderà provvedimenti affinché Casa 
Travaglia diventi una struttura che valorizzi l’inte-
ra piazza o per anni ci troveremo con questo peri-
coloso rudere in bella vista in Piazza Italia? 

A norma di legge si richiede risposta scritta. 

Maria Ceschini 
Consigliere di Minoranza 

Gruppo Patto Nuovo 

Cavedine, 5 gennaio 2012 
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Al Sindaco 
Renzo Travaglia 

del Comune di Cavedine 
38073 CAVEDINE 

INTERROGAZIONE 

Oggetto: chiusura strada a Stravino 

Con ordinanza n^ 37 dd. 5 luglio 2011 veniva 
chiusa via S. Pellico in prossimità del civico 29 
a causa dei rischi causati dalla caduta di tego-
le dall’edificio identificato dalla p.ed. 123 in C.C. 
Stravino. 
A tutt’oggi, cioè sette mesi dopo, la strada è anco-
ra chiusa e per quanto si può vedere non vi sono  
né lavori nè interventi che facciano pensare ad 
una riapertura a breve. 
Il tempo necessario per la messa in sicurezza del 
tratto di strada appare particolarmente lungo e 
immotivato. 

Tutto ciò premesso si interrogano il Sindaco e la 
Giunta per sapere: 
Come mai la strada è ancora chiusa? 
Quali interventi sono stati richiesti ai proprieta-
ri per la messa in sicurezza del tetto e quindi del  
tratto di via? Esiste una documentazione delle ri-
chieste effettuate? 
Quali tempi si ritengono ancora necessari per la 
riapertura della stessa? 
È stato chiesto al privato un risarcimento per il di-
sagio arrecato per la chiusura di una strada comu-
nale per mesi e mesi? 
Come intende intervenire l‘amministrazione co-
munale per riaprire la strada? 
A norma di Legge si richiede risposta scritta. 

Maria Ceschini 
Consigliere di Minoranza 

Gruppo Patto Nuovo 
Cavedine, 15 febbraio 2012 
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Elenco delle Deliberazioni della Giunta Comunale anno 2011
Delibera n. 180 d.d.13.10.2011
Erogazione contributo ordinario al Corpo 
Volontario dei Vigili del Fuoco di Cavedi-
ne pro anno 2011.

Delibera n. 181 d.d. 13.10.2011
Integrazione degli impegni assunti a fron-
te dell’aumento dell’aliquota I.V.A. dal 
20% al 21% a seguito del D.L. 13.08.2001, 
n. 138 ad oggetto: “Ulteriori misure ur-
genti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale dd. 13.08.2011, N. 188.

Delibera n. 182 d.d.13.10.2011
Liquidazione spese di rappresentanza (7° 
provvedimento).

Delibera n. 183 d.d. 13.10.2011
Approvazione dello schema di convenzio-
ne per l’interazione fra Comuni e Servizio 
Catasto in materia di Catasto Fabbricati re-
lativamente alle planimetrie e ai dati me-
trici delle unità immobiliari.

Delibera n. 184 d.d. 13.10.2011
Rettifica tratto di strada rurale in località 
“La Fassa” a Cavedine: presa d’atto della di-
sponibilità alla cessione al Comune di Cave-
dine di parte della p.f. 904/1 in C.C. Lagu-
na Mustè da parte del Signor Dallapè Gino 
e della rinuncia all’acquisto della neo p.f. 
3493/8 in C.C. Laguna Mustè da parte dei 
Signori Bonetti Gladys e Bonetti Walter.

Delibera n. 185 d.d. 17.10.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (5° provv./2011).

Delibera n. 186 d.d.17.10.2011
Affidamento allo Studio Legale Avv. Arrigo 
Cattoi di Riva del Garda dell’incarico di consu-
lenza relativa alla procedura di intavolazione 
del tipo del tipo di frazione n. 1179/2009 a 
firma del dott. Ing. Rino Pederzolli e dei rela-
tivi atti di compravendita e permuta concer-
nenti la rettifica del tratto di strada rurale in 
loc. “La Fassa”. CIG XE401CFFCB 

Delibera n. 187 d.d.24.10.2011
Realizzazione marciapiede lato est di via 
25 aprile a Cavedine. 
Approvazione perizia in linea tecnica rela-
tiva alle opere edili.

Delibera n. 188 d.d.24.10.2011
Approvazione ai soli fini del finanziamen-
to del Piano Regolatore dell’Illuminazione 
Comunale (P.R.I.C.) redatto dal p.ind.  Pao-
lo Carlini dello Studio Stea Progetto S.r.l.

Delibera n. 189 d.d.02.11.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (6° provv./2011).

Delibera n. 190 d.d.02.11.2011
Presa d’atto proroga incarico temporanea 
reggenza a tempo pieno della Segreteria 
Comunale di Cavedine alla dott.ssa Sabri-
na Priami dal 01.11.2011 al 31.12.2011.

Delibera n. 191 d.d. 02.11.2011
Dipendente sig. Marino Pisoni. Dispensa 
dal servizio.

Delibera n. 192 d.d. 07.11.2011
Atto di indirizzo relativo ai provvedimen-
ti da assumere in seguito alla emissione 
della sentenza della Corte di Cassazione n. 
18848/11 dd. 14.04.2011. 

Delibera n. 193 d.d. 07.11.2011
Dipendente sig.ra Sommadossi Jessica – 
Assistente tecnico a tempo indetermina-
to (cat. C – liv. base – 1° p.r.). Superamento 
periodo di prova. 

Delibera n. 208 d.d. 12.12.2011
Fondo unico territoriale. Incarico al geom. 
Gianni Luchetta ed all’Ing. Francesco Gabrielli 
del progetto preliminare relativo alla  ristrut-
turazione con adeguamento sismico della pa-
lestra del centro scolastico di Cavedine. CIG: 
XF301CFFEA. Annullamento in autotutela del-
la delibera giuntale n. 205 dd. 05.12.2011. 

Delibera n. 209 d.d. 12.12.2011
Impegno di somme per l’erogazione di 
contributi ordinari a Enti e Associazioni 
per l’anno 2011.

Delibera n. 210 d.d. 14.12.2011
Rilascio nulla-osta all’inquadramento nei 
ruoli del Comune di Trento del dipenden-
te sig. Stefano Bolognani, ai sensi dell’art. 
5 del D.PReg. 01.02.2005, n. 2/L, modifica-
to dal D.P.Reg. 11.05.2010, n. 8/L.

Delibera n. 211 d.d. 19.12.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (9° provv./2011).

Delibera n. 212 d.d. 19.12.2011
Dipendente sig.ra Mirta Dal Rì (addetta ai 
servizi ausiliari, categoria A, livello unico, 
3° p.r.). Prosecuzione dell’articolazione 
dell’orario di servizio sperimentale fino al 
31.03.2012.

Delibera n. 213 d.d. 19.12.2011
Modifica ed integrazione della delibe-
razione di Giunta comunale n. 93 dd. 
10.05.2011 avente per oggetto: “Accor-
do di settore 2006-2009 dd. 08.02.2011 
(articolo 13). Individuazione delle figure 
beneficiarie dell’indennità per mansioni 
rilevanti (personale inquadrato nella cate-
goria C livello base)”.

Delibera n. 214 d.d. 19.12.2011
Impegno di spesa della quota parte relativa 
alla retribuzione di risultato spettante al Se-
gretario comunale per gli anni 2010 e 2011.

Delibera n. 215 d.d. 27.12.2011
Approvazione Progetto “Testo immagine 
suono: il potere evocativo della parola” pro-
mosso dalla Biblioteca Valle di Cavedine.

Delibera n. 216 d.d. 27.12.2011
Approvazione Protocollo di intesa per la re-
alizzazione del progetto “Una corsa tra i li-
bri: concorso di lettura per giovani lettori.

Delibera n. 217 d.d. 30.12.2011
Inserimento in posizione di comando del sig. 
Stefano Bolognani presso il Comune di Cavedi-
ne per il mese di gennaio (01.01 – 31.01.2012).

Delibera n. 218 d.d. 30.12.2011
Atto di indirizzo per la proroga del contratto 
di lavoro a tempo determinato e parziale del 
sig. Tasin Beniamino, assunto in qualità di 
“Assistente tecnico (cat. C – liv. Base – 1° p.r.)

Delibera n. 219 d.d. 30.12.2011
Atto di indirizzo per l’assunzione a tempo 
determinato e parziale (18 ore settimanali) 
di un “assistente amministrativo – contabi-
le” (cat. C – liv. base – 1° p.r.) e contestuale 
modifica e integrazione della deliberazio-
ne giuntale n. 102 dd. 25.06.2007, avente 
per oggetto: “Atto di indirizzo per attribu-
zione temporanea mansioni aggiuntive di-
pendenti Pisoni Marino e Chistè Nicoletta.”

Delibera n. 220 d.d. 30.12.2011
Modifica alla delibera giuntale n. 44 dd. 
21.02.2011 e s.m. avente per oggetto: 
“Atto programmatico di indirizzo per la ge-
stione del Bilancio di Previsione annua-
le 2011” a seguito della n. 5 variazione di 

Delibera n. 194 d.d. 07.11.2011
Università degli Studi di Trento. Approva-
zione convenzione di tirocinio e progetto 
formativo e di orientamento per la signo-
ra Ilaria Rigotti.

Delibera n. 195 d.d. 14.11.2011
Concorso pubblico per titoli ed esami per 
la copertura del posto di segretario comu-
nale di terza classe – approvazione verbali 
della Commissione giudicatrice e gradua-
toria finale.

Delibera n. 196 d.d. 14.11.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (7° provv./2011).

Delibera n. 197 d.d. 14.11.2011
Vendita di un lotto di legname (uso civi-
co) “in piedi” ad uso commercio in locali-
tà “Valli” alla Ditta F.lli Travaglia s.n.c. con 
sede a Cavedine (Tn).

Delibera n. 198 d.d. 24.11.2011
Autorizzazione alla costituzione in giudi-
zio avanti al Giudice di Pace di Trento in se-
guito alla presentazione dell’atto di cita-
zione notificato al Comune di Cavedine in 
data 18.10.2011 e affido incarico all’Avv.
to Divan Antonio di Trento.

Delibera n. 199 d.d. 24.11.2011
Approvazione dell’iniziativa relativa all’or-
ganizzazione di un evento sportivo presso il 
lago di Cavedine nel mese di Maggio 2012.

Delibera n. 200 d.d. 28.11.2011
Approvazione schema di convenzione ski-
pass con Trento Funivie Spa per il rilascio 
di tessere stagionali Monte Bondone a 
prezzo agevolato per la stagione inverna-
le 2011/2012.

Delibera n. 201 d.d. 05.12.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (8° provv./2011).

Delibera n. 202 d.d. 05.12.2011
Modifica alla delibera giuntale n. 44 dd. 
21.02.2011 e s.m. avente per oggetto “Atto 
programmatico di indirizzo per la gestione 
del Bilancio di Previsione annuale 2011” a 
seguito della n. 4 variazione di bilancio (as-
sestamento) approvata con delibera del 
Consiglio Comunale n. 41 dd. 28.11.2011.

Delibera n. 203 d.d. 05.12.2011
Liquidazione spese di rappresentanza (8° 
provv.to).

Delibera n. 204 d.d. 05.12.2011
Concessione contributo straordinario 
all’Associazione Arma Aeronautica per ce-
lebrazione commemorazione a ricordo dei 
caduti di Stravino.

Delibera n. 205 d.d. 05.12.2011
Fondo univo territoriale. Incarico al geom. 
Gianni Luchetta ed all’ing. Francesco Ga-
brielli del progetto preliminare relativo 
alla ristrutturazione con adeguamento si-
smico della palestra del centro scolastico 
di Cavedine. CIG XF301CFFEA

Delibera n. 206 d.d. 12.12.2011
Approvazione schema di convenzione per 
l’attribuzione al Comprensorio Valle dell’A-
dige dell’incarico inerente l’espletamen-
to di tutti gli adempimenti procedurali con-
nessi al rinnovo del Servizio di tesoreria.

Delibera n. 207 d.d. 12.12.2011
Concessione contributo straordinario alle 
Scuole Equiparate dell’Infanzia di Cavedi-
ne e di Vigo Cavedine e all’Oratorio par-
rocchiale di Cavedine e di Vigo Cavedine 
per le Festività 2011.
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bilancio approvata con delibera del Consi-
glio Comunale n. 52 dd. 28.12.2011.

Delibera n. 221 d.d. 30.12.2011
Presa d’atto proroga incarico temporanea 
reggenza a tempo pieno della Segreteria 
Comunale di Cavedine alla dott.ssa Sabri-
na Priami dal 01.01.2012 al 31.01.2012.

Delibera n. 222 d.d. 30.12.2011
Approvazione dello schema di convenzio-
ne per l’utilizzo pubblico di alcune sale 
dell’edificio  contraddistinto dalla p.ed. 51 
C.C. Laguna Mustè, di proprietà della Par-
rocchia S. Maria Assunta di Cavedine e con-
testuale concessione di contributo straor-
dinario.

Delibera n. 223 d.d. 30.1.2011
Prelevamento di somme dal Fondo di Ri-
serva (10° provv./2011).

Delibera n. 224 d.d. 30.12.2011
Servizio di gestione calore degli impian-
ti termici degli edifici di proprietà comu-
nale. Proroga del contratto di ulteriori tre 
anni a sensi dell’art. 5 del Capitolato Spe-
ciale di Appalto e del D.Lgs.30 maggio 
2008 n° 115.

Delibera n. 225 d.d. 30.12.2011
Rimborso costo energia per illuminazio-
ne pubblica delle strade  comunali nella 
Frazione “Lago di Cavedine” (Anni 2009-
2010-2011).

Delibera n. 226 d.d. 30.12.2011
Lavori di ripristino viabilità rurale loc. Ca-
soni posta in CC Laguna Mustè e CC Stravi-
no-   Approvazione perizia in linea tecnica.

Delibera n. 227 d.d. 30.12.2011
Lavori di sistemazione del sacrato della 
Chiesa di Brusino. 
Approvazione perizia in linea tecnica.

Delibera n. 228 d.d. 30.12.2011
Fondo unico territoriale. Incarico all’ ing. 
Bruno Moratelli del progetto preliminare 
relativo alla  riqualificazione con soprae-
levazione del Centro sportivo di Cavedine. 
CIG: XDC02D1882.

Delibera n. 229 d.d. 30.12.2011
Fondo unico territoriale. Incarico al geom. 
Franco Santoni di Arco del progetto pre-
liminare relativo alla strada Carnion-Tre-
bi di rilevanza sovra-comunale. Codice CIG 
X0902D1881

Delibera n. 230 d.d. 30.12.2011
Approvazione del Piano Energetico Comu-
nale – diagnosi energetica degli immobili 
comunali e studio di fattibilità per inter-
venti di efficienza energetica, redatto dal-
la Sinpro Ambiente S.r.l. di Vigonovo. 

Delibera n. 231 d.d. 30.12.2011
Lavori di sistemazione e messa in sicurez-
za della strada comunale “Pinè” di collega-
mento tra la frazione di Lago di Cavedine e 
l’abitato di Cavedine – I° lotto: approvazio-
ne in linea tecnica del progetto definitivo. 
Codice SIAN 94750756986.

Delibera n. 232 d.d. 30.12.2011
Lavori di sistemazione ed allargamento 
di Via Dallapè in frazione di Brusino. Ri-
approvazione del progetto in linea tecni-
ca a seguito dell’aggiornamento del qua-
dro economico.

Delibera n. 233 d.d. 30.12.2011
Lavori di risanamento dei portici di uso 
pubblico. Approvazione perizia in linea 
tecnica.

Delibera n. 001 d.d. 03.01.2012
Atto di indirizzo per l’adozione di atti di 
gestione da parte dei Responsabili dei Ser-
vizi nelle more di approvazione del Bilan-
cio di Previsione 2012.

Delibera n.002 d.d. 03.01.2012
Anticipazione di cassa per l’esercizio fi-
nanziario 2012.

Delibera n.003 d.d. 03.01.2012
Servizio di polizia locale – Ambito 18 
“Trento – Monte Bondone”. Approvazio-
ne della bozza di accordo decentrato per 
l’erogazione di parte della quota B (riser-
va assoluta) del fondo per la produttività 
ed il miglioramento dei servizi anno 2010.

Delibera n.004 d.d. 03.01.2011
Conferma per il 2012 del sussidio finan-
ziario in favore delle famiglie che fru-
iscono del servizio Tagesmutter fino al 
31.08.2012.

Delibera n.005 d.d. 03.01.2012
Presa d’atto del provvedimento di rinnovo 
della convenzione relativa al Servizio Teso-
reria sottoscritto dal Commissario Straordi-
nario per il Comprensorio della Valle dell’A-
dige con il Presidente della Cassa Rurale 
della Valle dei Laghi con sede in Padergno-
ne per il periodo 01.01.2012 al 31.12.2016.

Delibera n.06 d.d. 16.01.2012
Liquidazione spese di rappresentanza (1° 
provvedimento).

Delibera n.07 d.d. 16.01.2012
Affido allo Studio Acta di Rovereto del ser-
vizio di trascrizione della registrazione 
delle sedute del Consiglio Comunale per 
il primo semestre 2012. CIG X1F02D188D.

Delibera n.08 d.d. 16.01.2012
Affidamento incarico dell’attività di con-
sulenza e assistenza in materia “privacy” 
(D. Lgs. 196/03) alla ditta Tecnoservice 
Com S.r.l. di Riva del Garda – anno 2012. – 
CIG N. XF202D188E

Delibera n.09 d.d. 16.01.2012
Servizio mensa al personale dipendente 
anno 2012. Presa d’atto disponibilità ad ac-
cettare i buoni pasto relativi al servizio men-
sa da parte del Ristorante Pizzeria Genzianel-
la di Vigo Cavedine e del Ristorante Pizzeria 
4 Stagioni di Lasino. CIG XCA02D188F.

Delibera n.10 d.d. 16.01.2012
Servizio mensa per il personale dipen-
dente. Proroga della Convenzione con 
l’A.p.s.p. Residenza valle dei Laghi di Ca-
vedine per l’erogazione del servizio men-
sa per l’anno 2012. CIG XA202D1890.

Delibera n.11 d.d. 16.01.2012
Dipendente sig.ra Giovanna Comai – As-
sistente contabile a tempo indetermina-
to (cat. C – liv. base – 1° p.r.). Superamento 
periodo di prova. 

Delibera n.12 d.d. 16.01.2012
Dipendente sig.ra Piera Travaglia, Colla-
boratore amministrativo a tempo indeter-
minato presso il Servizio Segreteria – Uffi-
cio Demografico (cat. C – liv. evoluto – 1° 
p.r.). Superamento periodo di prova.

Delibera n.13 d.d. 23.01.2012
Adesione al Centro Studi Judicaria con 
sede a Tione per l’anno 2012.

Delibera n.14 d.d. 23.01.2012
Servizio sostitutivo di mensa al personale di-

2012 pendente. Presa d’atto disponibilità ad accet-
tare i buoni pasto da parte della Famiglia Co-
operativa per l’anno 2012. CIG X2A02D1893.

Delibera n.15 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
08.02.2011 (articoli 10 e 11). Individua-
zione delle figure beneficiarie dell’inden-
nità per area direttiva per l’anno 2012.

Delibera n.16 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
08.02.2011 (articolo 12). Atto di indirizzo 
per il riconoscimento dell’indennità per 
coordinamento pro anno 2012.

Delibera n.17 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
08.02.2011 (articolo 13). Individuazione 
delle figure beneficiare dell’indennità per 
mansioni rilevanti (personale amm.tivo 
inquadrato nella categoria B livello evolu-
to) pro anno 2012.

Delibera n.18 d.d.  
Modifica ed integrazione della deliberazio-
ne di Giunta comunale n. 93 dd. 10.05.2011 
avente per oggetto: “Accordo di settore 2006-
2009 dd. 08.02.2011 (articolo 13). Individua-
zione delle figure beneficiarie dell’indennità 
per mansioni rilevanti (personale inquadrato 
nella categoria C livello base)”.

Delibera n.19 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
08.02.2011 (articolo 13). Individuazione 
delle figure beneficiarie dell’indennità per 
mansioni rilevanti (personale inquadrato 
nella categoria C livello base) pro anno 2012

Delibera n.20 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
08.02.2011 (articolo 14). Atto di indiriz-
zo per il riconoscimento dell’indennità di 
mansioni polivalenti al personale operaio 
pro anno 2012.

Delibera n.21 d.d. 23.01.2012
Accordo di settore 2006-2009 dd. 
23.01.2011 (articolo 15, parte secon-
da). Atto di indirizzo per il riconoscimen-
to dell’indennità di rischio e attività disa-
giate al personale operaio pro anno 2012.

Delibera n.22 d.d. 23.01.2012
Modifica ed integrazioni della deliberazio-
ne di Giunta Comunale n. 91 dd. 10.05.2011 
avente per oggetto: “Accordo di settore 
2006-2009 dd. 08.02.2011 (articoli 10 e 
11). Individuazione delle figure beneficia-
rie dell’indennità per area direttiva”.

Delibera n.23 d.d. 27.01.2012
Approvazione convenzione con l’Istituto 
“Antonio Tambosi” di Trento per l’attiva-
zione di n. 1 tirocinio formativo per il pe-
riodo 30.01.2012 – 10.02.2012 (studen-
tessa Danielli A.).

Delibera n.24 d.d. 30.01.2012
Approvazione del progetto preliminare re-
lativo ai lavori di sistemazione, potenzia-
mento e parziale asfaltatura strada sovra-
comunale “Carnion–Trebi” p.f. 1794/1 CC 
Brusino p.f. 3580 CC Laguna Muste’ I. Codi-
ce CUP E77H12000040003.

Delibera n.25 d.d. 30.01.2012
Predeterminazione della fruizione di gior-
nate di congedo ordinario per l’anno 2012 
per il personale dipendente.

Delibera n.26 d.d. 30.01.2012
Presa d’atto proroga incarico temporanea 
reggenza a tempo pieno della Segreteria 
Comunale di Cavedine alla dott.ssa Sabri-
na Priami dal 01.02.2012 al 29.02.2012.
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Delibera n.27 d.d. 30.01.2011
Assegnazione in comodato gratuito all’As-
sociazione i Giullari di Vigo Cavedine del lo-
cale della Casa Lever identificato dalla p.m. 
2 della p.ed. 263 in C.C. Vigo Cavedine.

Delibera n.28 d.d. 06.02.2012
Approvazione proposta di Bilancio di previsio-
ne annuale 2012 e pluriennale 2012 – 2014. 

Delibera n.29 d.d. 06.02.2012
Dipendente matricola n. 140855. Dispen-
sa dal servizio.

Delibera n.30 d.d. 06.02.2012
Accordo in ordine alle modalità di utilizzo del-
le risorse del fondo denominato “Fondo per 
la riorganizzazione e l’efficienza gestionale” 
per il personale del Comparto Autonomie Lo-
cali – Arena non dirigenziale. Presa d’atto.

Delibera n.31 d.d. 06.02.2012
Accordo per la modifica dell’allegato E/3 al 
C.C.P.L. 2002-2005 dd. 20.10.2003 avente 
ad oggetto “disciplina dell’indennità per 
lo svolgimento di attività tecniche previ-
sta dall’art. 19 del C.C.P.L”, nell’ambito del 
biennio economico 2008-2009 del C.C.P.L. 
del Comparto Autonomie Locali-Area del 
personale non dirigenziale. Presa d’atto.

Delibera n.32 d.d. 06.02.2012
Atto di indirizzo per la vendita della p.ed. 
400 in C.C. Vigo Cavedine di proprietà co-
munale al Signor Galetti Michele.

Delibera n.33 d.d. 13.02.2012
Incarico di consulenza e brokeraggio assi-
curativi alla Società Inser Spa di Trento.

Delibera n.34 d.d. 13.02.2012
Liquidazione spese di rappresentanza (2° 
provvedimento).

Delibera n.35 d.d. 20.02.2012
Concessione contributo straordinario al 
Gruppo Anziani di Cavedine per acquisto 
tappeto in pvc.

Delibera n.36 d.d. 20.02.2012
Concessione contributo straordinario al 
Circolo Pensionati e Anziani “Gli Amici” di 
Vigo Cavedine per i festeggiamenti in oc-
casione del ventennio di fondazione e di 
attività (1992 – 2012).

Delibera n.37 d.d. 20.02.2012
Lavori socialmente utili – approvazione 
convenzione di durata biennale con il Tribu-
nale di Trento ai sensi del D.M. 26.03.2001.

Delibera n.38 d.d. 20.02.2012
Interventi di recupero e valorizzazione am-
bientale relativo ai parchi gioco di Cavedi-
ne, Stravino e Vigo Cavedine, con  messa a 
disposizione delle aree interessate dai la-
vori al Servizio Conservazione della Natura 
della Provincia Autonoma di Trento.

Delibera n.39 d.d. 20.02.2012
Intervento 19 anno 2012 – interventi di ac-
compagnamento all’occupabilità: proget-
to di abbellimento rurale, custodia e rior-
dino. Approvazione dei progetti.

Delibera n.40 d.d. 29.02.2012
Attività programmate dalla Biblioteca In-
tercomunale, dall’Assessorato alla Cultura 
e Attività sociali nel mese di marzo 2012. 
Atto di indirizzo.

Delibera n.41 d.d. 29.02.2012
Lavori di messa in sicurezza della strada co-
munale “Pinè” di collegamento tra la frazio-
ne di Lago di Cavedine e l’abitato di Cavedine 
– I° lotto: affido incarico allo Studio Artecno 
dei calcoli strutturali delle opere in c.a.

Delibera n.42 d.d. 29.02.2012
Lavori di somma urgenza per la messa in 
sicurezza della strada comunale denomi-
nata “Carnion” in corrispondenza della p.f. 
6389/1 in C.C. Brusino: approvazione in li-
nea tecnica della perizia.

Delibera n.43 d.d. 29.02.2012
Assegnazione in comodato gratuito all’As-
sociazione Alpini di Cavedine, di un locale 
di mq. 75 posto al primo piano dell’immo-
bile comunale denominato “Casa Sociale” 
contraddistinto dalla p.ed. 268, ubicato in 
Via Don Negri n. 28 a Cavedine.

Delibera n.44 d.d. 29.02.2012
Assegnazione in comodato gratuito alla 
Fanfara Alpina Valle dei Laghi, di un locale 
di mq. 15 posto al primo piano dell’immo-
bile comunale denominato “Casa Sociale”, 
contraddistinto dalla p.ed. 268, ubicato in 
Via Don Negri, 28 a Cavedine.

Delibera n.45 d.d. 29.02.2012
Assegnazione in comodato gratuito all’Asso-
ciazione Dilettantistica Volley Valle dei La-
ghi di Cavedine, di un locale di mq. 15 posto 
al primo piano dell’immobile denominato 
“Casa Sociale”, contraddistinto dalla p.ed. 
268, ubicato in Via Don Negri, 28 a Cavedine.

Delibera n.46 d.d. 06.03.2012
Presa d’atto proroga incarico temporanea 
reggenza a tempo pieno della Segreteria 
Comunale di Cavedine alla dott.ssa Sabri-
na Priami dal 01.03.2012 al 31.03.2012.

Delibera n.47 d.d. 06.03.2012
Contributo straordinario per l’iniziativa 
Congresso SAT 2012 “Il paesaggio, forme 
luoghi visioni”. 

Delibera n.48 d.d. 12.03.2012
Impegno di spesa per allestimento mostra 
riguardante la I^ guerra mondiale.

Delibera n.49 d.d. 12.03.2012
Determinazione tariffe per il servizio pub-
blico di fognatura per l’anno 2012.

Delibera n.50 d.d. 12.03.2012
Determinazione tariffe relative al servizio 
pubblico di acquedotto per l’anno 2012.

Delibera n.51 d.d. 19.03.2012
Modifica parziale della delibera giuntale n. 
43 dd. 29.02.2012 avente per oggetto: “As-
segnazione in comodato gratuito all’Asso-
ciazione Alpini di Cavedine, di un locale di 
mq. 75 posto al primo piano dell’immobile 
comunale denominato “Casa Sociale”, con-
traddistinto dalla p.ed. 268, ubicato in Via 
Don Negri, 28 a Cavedine”.

Delibera n.52 d.d. 19.03.2012
Modifica parziale della delibera giuntale n. 44 
dd. 29.02.2012 avente per oggetto: “Assegna-
zione in comodato gratuito alla Fanfara Alpina 
Valle dei Laghi, di un locale di mq. 15 posto al 
primo piano dell’immobile comunale denomi-
nato “Casa Sociale”, contraddistinto dalla p.ed. 
268, ubicato in Via Don Negri, 28 a Cavedine”.

Delibera n.53 d.d. 19.03.2012
Modifica parziale della delibera giuntale n. 
45 dd. 29.02.2012 avente per oggetto: “As-
segnazione in comodato gratuito all’Associa-
zione Dilettantistica Volley Valle dei Laghi di 
Cavedine, di un locale di mq. 15 posto al pri-
mo piano dell’immobile comunale denomina-
to “Casa Sociale”, contraddistinto dalla p.ed. 
268, ubicato in Via Don Negri, 28 a Cavedine”.

Delibera n.54 d.d. 19.03.2012
Dipendente sig.ra Mirta Dal Rì (addetta ai ser-
vizi ausiliari, categoria A, livello unico, 3° p.r.). 
Prosecuzione dell’articolazione dell’orario di 

servizio sperimentale fino al 30.06.2012.

Delibera n.55 d.d. 19.03.2012
Assegnazione in comodato gratuito al 
Gruppo Alpini “La Rocchetta” di Vigo Ca-
vedine, di un locale di mq. 64,00 posto al 
piano terra dell’immobile comunale deno-
minato Casa Sociale di Vigo Cavedine con-
traddistinto dalla p.ed. 392, ubicato in via 
Scuola Materna n. 1 a Vigo Cavedine.

Delibera n.56 d.d. 28.03.2012
Presa d’atto del ricorso in opposizione alla 
delibera consiliare n. 19 dd. 20.03.2012 
avente per oggetto: “Sostituzione rap-
presentante della maggioranza all’inter-
no della Commissione Cultura Comunale”.

Delibera n.57 d.d. 28.03.2012
Corresponsione al Segretario comuna-
le reggente dott.ssa Priami Sabrina del-
la quota parte relativa alla retribuzione 
di risultato per l’anno 2010 (art. 30 del 
C.C.P.L.2006/2007).

Delibera n.58 d.d. 28.03.2012
Corresponsione al Segretario comuna-
le reggente dott.ssa Priami Sabrina del-
la quota parte relativa alla retribuzione 
di risultato per l’anno 2011 (art. 30 del 
C.C.P.L.2006/2007).

Delibera n.59 d.d. 28.03.2012
Esame ed approvazione schema di Rendi-
conto dell’esercizio 2011 e relativi allega-
ti (Art. 58 del Regolamento di contabilità).

Delibera n.60 d.d. 28.03.2012
Atto programmatico di indirizzo per la gestio-
ne del Bilancio di previsione annuale 2012.

Delibera n.61 d.d. 28.03.2012
Codice in materia di protezione dei dati 
personali(D.Lgs. 30.06.03 n. 196) Appro-
vazione Documento Programmatico sulla 
sicurezza per l’anno 2012.

Delibera n.62 d.d. 28.03.2012
Liquidazione contributo ordinari alle Asso-
ciazioni per l’anno 2011.

Delibera n.63 d.d. 28.03.2012
Concessione contributo straordinario 
all’Associazione Forza Band & Friends per 
l’organizzazione della manifestazione Win-
terRoch Festival e Young Tribute Festival

Delibera n.64 d.d. 28.03.2012
Referendum provinciale abrogativo di do-
menica 20 aprile 2012. Designazione e de-
limitazione degli spazi da destinare alle af-
fissioni di  propaganda diretta e  indiretta.

Delibera n.65 d.d. 28.03.2012
Referendum provinciale abrogativo di do-
menica 29 aprile 2012. Delimitazione, ri-
partizione e assegnazione di spazi per le 
affissioni di propaganda diretta.

Delibera n.66 d.d. 28.03.2012
Referendum provinciale abrogativo di do-
menica 29 aprile 2012. Ripartizione e as-
segnazione spazi da destinare alle affissio-
ni di propaganda da parte di chiunque non 
partecipi direttamente alla competizione 
elettorale di domenica  29 aprile 2012.

Delibera n.67 d.d. 28.03.2012
Rinnovo convenzione con Dolomiti Ener-
gia S.p.A. per l’esecuzione di analisi chi-
mico-batteriologiche su campioni di acque 
potabili – pro anno 2012.

Delibera n.68 d.d. 28.03.2011
Affidamento incarico alla Ditta 3P Techno-
logies srl di Bolzano  per la fornitura ed in-
stallazione di un sistema “Conference” per 
la nuova sala consigliare. CIG X8303DB458
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Delibera n. 35 d.d. 28.11.2011
Nomina Scrutatori.

Delibera n. 36 d.d. 28.11.2011
Lettura e approvazione verbale seduta dd. 
21.09.2011.

Delibera n. 37 d.d. 28.11.2011
Concorso per titoli ed esami al posto di se-
gretario comunale di terza classe. Nomina 
della vincitrice dott.Ssa Giovanelli Paola.

Delibera n. 38 d.d. 28.11.2011
Approvazione del nuovo regolamento edilizio.

Delibera n. 39 d.d. 28.11.2011
Rettifica delle previsioni del Piano Regola-
tore Generale (P.R.G.).
Correzione errore materiale in ordine alle 
tipologie edilizie previste dall’art. 16 del-
le norme tecniche di attuazione.

Delibera n. 40 d.d. 28.11.2011
Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.).
Conferma dei valori delle aree fabbricabili 
per l’anno 2011.

Delibera n. 41 d.d. 28.11.2011
Variazione al bilancio di previsione 2011. 
(4° provvedimento) – assestamento.

Delibera n. 42 d.d. 28.11.2011
Riconoscimento di legittimità del debito 
fuori bilancio derivante dalla sentenza della 
Corte Suprema di Cassazione n. 18848/2011 
dd. 14.04.2011 relativa al ricorso n. 8131 
dell’anno 2007, promosso dai signori San-
giovanni Gelmini Ezio e Maffioletti Maria 
Ester per la cassazione della sentenza pro-
nunciata dalla II° sezione della Corte di Ap-
pello di Trento n. 27/06 relativa alle inden-
nità delle aree espropriate dal Comune a 
seguito dei lavori di riqualificazione e am-
pliamento del Polo Scolastico di Cavedine.

Delibera n. 43 d.d. 28.11.2011
Ordine del Giorno avente ad oggetto: “Indi-
viduazione di un fondo provinciale a favore 
dei Comuni per sostenere i maggiori oneri 
derivanti dalla lievitazione delle indennità 
di esproprio su opere pubbliche già finan-
ziate da parte dei Comuni in conseguenza 
dell’introduzione delle nuove norme sulla 
quantificazione dell’indennità”. 

Delibera n. 44 d.d. 28.11.2011
Riconoscimento di legittimità di debito 
fuori bilancio derivante dalla sentenza del 
T.A.R. di Trento n. 261/2011 dd. 14.11.2011, 
relativa al ricorso n. 261 dell’anno 2010, 
promosso dalla Signora Ruaben Saveria per 
l’annullamento della determinazione del Di-
rigente del Servizio espropriazioni e gestio-
ni patrimoniali della Provincia Autonoma di 
Trento n. 284 dd. 30.03.2010 e della delibe-
razione giuntale n. 139 dd. 27.07.2009, re-
lativa alla procedura espropriativa per l’ac-
quisizione di aree di proprietà privata per 
l’allargamento e la sistemazione della stra-
da comunale denominata Via Dallapè.

Delibera n. 45 d.d. 28.11.2011
Relazione di verifica sullo stato di attua-
zione dei programmi per l’anno 2011. Pre-
sa d’atto.

Delibera n. 46 d.d. 28.11.2011
Modifica del “Regolamento servizio per 

la raccolta dei rifiuti” approvato con de-
liberazione consiliare n.  92 di data 
30.12.2006. 

Delibera n. 47 d.d. 28.11.2011
Proroga convenzione fra i Comuni della 
Valle dei Laghi per il riparto delle spese 
di competenza comunale inerenti alla ge-
stione delle scuole dell’Istituto compren-
sivo di Vezzano e relativi uffici – anno sco-
lastico 2011 – 2012.

Delibera n. 48 d.d. 14.12.2011
Approvazione del progetto prelimina-
re relativo all’intervento di sostituzio-
ne edilizia della palestra del centro sco-
lastico p.ed. 389 CC Laguna Mustè ai sensi 
dell’art. 26, c. 3, lett. c) del Testo Unico 
DPReg 1 febbraio 2005 n° 3/L.

Delibera n. 49 d.d. 28.12.2011
Nomina scrutatori.

Delibera n. 50 d.d. 28.12.2011
Lettura e approvazione verbale seduta dd. 
28.11.2011.

Delibera n. 51 d.d. 28.12.2011
Lettura e approvazione verbale seduta dd. 
14.12.2011.

Delibera n. 52 d.d. 28.12.2011
Variazione al Bilancio di previsione 2011 
(5° provv.to) – storno di fondi.

Delibera n. 53 d.d. 28.12.2011
Modifiche allo Statuto del Consorzio – 
Azienda A.S.I.A. e alla convenzione per la 
gestione dei servizi di igiene ambientale.

Delibera n. 54 d.d. 28.12.2011
Modifica della convenzione con l’Azienda 
consortile di igiene Ambientale (ASIA) per 
la gestione del centro di raccolta materiali.

Delibera n. 55 d.d. 28 12.2011
Costituzione dell’”Associazione Forestale 
della Valle dei Laghi” tra i Comuni di Cave-
dine, Calavino, Padergnone e Vezzano, l’A-
SUC di Laguna Mustè e la Vicinia Denego di 
Vigo Cavedine”.

Delibera n. 56 d.d. 28.12.2011
Autorizzazione al mantenimento delle 
partecipazioni societarie ai sensi dell’arti-
colo 3, commi 27, 28 e 29 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 (Finanziaria 2008).

Delibera n. 57 d.d. 28.12.2011
Approvazione Bilancio di previsione an-
nuale 2012 del Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Cavedine.

Delibera n. 58 d.d. 28.12.2011
Affidamento della gestione del servizio di 
accertamento e riscossione dell’Imposta 
di pubblicità per l’anno 2012.

Delibera n. 01 d.d. 30.01.2012
Nomina Scrutatori.

Delibera n. 02 d.d. 30.01.2012
Lettura e approvazione verbale seduta dd. 
28.12.2011.

Delibera n. 03 d.d. 30.01.2012
Approvazione del progetto preliminare re-
lativo all’intervento di riqualificazione del 
centro sportivo di Cavedine p.ed. 503 CC 

Laguna Mustè ai sensi dell’art. 26, c. 3, lett. 
c) del Testo Unico DPReg 1 febbraio 2005 
n° 3/L. Codice CUP E72D11000060008. 

Delibera n. 04 d.d. 20.03.2012
Nomina scrutatori.

Delibera n. 05 d.d. 20.03.2012
Lettura e approvazione verbale seduta dd. 
30.01.2012.

Delibera n. 06 d.d. 20.03.2012
Approvazione Regolamento per l’applica-
zione della tariffa relativa al servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani (T.I.A.) 2012.

Delibera n. 07 d.d. 20.03.2012
Approvazione Piano finanziario 2010-
2012 dei dati di costo di riferimento per la 
definizione della tariffa relativa al servizio 
di gestione dei rifiuti urbani (T.I.A.) 2012.

Delibera n. 08 d.d. 20.03.2012
D.LGS 03/04/2006, N. 152 TARIFFA PER LA 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. ANNO 2012.

Delibera n. 09 d.d. 20.03.2012
Addizionale comunale sull’accisa erariale 
sul consumo di energia elettrica riduzio-
ne a zero ai sensi dell’art. 1 comma 3 L.P. 
2/2012 del 01.01.2012. 

Delibera n. 10 d.d. 20.03.2012
Imposta  Municipale Propria (I.MU.P.). Ap-
provazione del Regolamento per la disci-
plina dell’I.MU.P.

Delibera n. 11 d.d. 20.03.2012
Imposta Municipale Propria (I.MU.P.). De-
terminazione aliquote e detrazione per 
l’anno di imposta 2012.

Delibera n. 12 d.d. 20.03.2012
Imposta Municipale Propria (I.MU.P.) De-
terminazione valori aree fabbricabili per 
l’anno di imposta 2012

Delibera n. 13 d.d. 20.03.2012
Approvazione Bilancio di previsione an-
nuale 2012 – Relazione Previsionale e pro-
grammatica – Bilancio pluriennale 2012 – 
2014.

Delibera n. 14 d.d. 20.03.2012
Modifica ed integrazione regolamento per 
la promozione e il sostegno del Nido Fami-
gliare – Tagesmutter.

Delibera n. 15 d.d. 20.03.2012
Approvazione del Rendiconto dell’eserci-
zio finanziario 2011 del Corpo dei Vigili 
del Fuoco Volontari di Cavedine.

Delibera n. 16 d.d. 20.03.2012
Approvazione variazioni al Bilancio di Pre-
visione 2012 del Corpo dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Cavedine (1° provvedimento).

Delibera n. 17 d.d. 20.03.2012
Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di 
Cavedine. Autorizzazione all’aumento 
dell’organico.

Delibera n. 18 d.d. 20.03.2012
Approvazione della convenzione tra la Co-
munità della Valle dei Laghi e i Comuni di 
Cavedine, Calavino, Lasino, Padergnone 
per la gestione associata del servizio di 
polizia locale.

Delibera n. 19 d.d. 20.03.2012
Sostituzione rappresentante della mag-
gioranza all’interno della Commissione 
Cultura Comunale.

2011

2012

Elenco delle Deliberazioni del Consiglio Comunale

Gli intessati potranno avere copia delle deliberazioni rivolgendosi all’Ufficio Segreteria del Comune.
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relazione al Bilancio di previsione 2012

Cari concittadini,
nella seduta di Consiglio Comuna-
le di data 20 marzo 2012 abbia-
mo portato all’approvazione il bi-
lancio previsionale annuale 2012 
e pluriennale 2012-2014, che è il 
frutto di un lavoro serio e fatico-
so sia da parte degli amministra-
tori di maggioranza, che degli uffi-
ci, che ringrazio ufficialmente.
L’incertezza della situazione 
economica mondiale e la diffi-
cile situazione del debito pub-
blico italiano, hanno portato 
all’attuazione di una serie di 
manovre fiscali che a pochi gior-
ni dall’approvazione dei bilanci, 
hanno stravolto e rivoluzionato 
gran parte della disciplina fisca-
le precedente, costringendo gli 
enti locali, spesso già sofferenti, 
ad ulteriori sacrifici, per contri-
buire al miglioramento della si-
tuazione economica statale.
In un contesto simile, appa-
re evidente quanto ancor mag-
giormente complessa e impor-
tante sia la corretta gestione 
delle finanze pubbliche e la re-
sponsabilità ad essa legata.
Da un lato si richiede agli am-
ministratori di spendere ocu-
latamente le sempre più scar-
se risorse a loro disposizione, e 
dall’altro si chiede al Comune di 
mettere in circolazione il dena-
ro, fondamentale per stimolare 
una ripartenza dell’economia. 
Coniugare questi due aspetti, 
non è sempre opera facile.
La novità e l’incognita principa-
le del bilancio comunale è senza 
dubbio l’introduzione dell’IMUP, 
in sostituzione dell’ICI, che pre-
vede la reintroduzione della tas-
sazione sulla prima casa, ma so-
prattutto la compartecipazione 
dello Stato al gettito dell’imposta 
su tutto ciò che non è prima casa.
In termini numerici, passiamo 
da una situazione in cui lo Sta-
to ci versava circa 200.000 € 
ogni anno come compensazione 

per la mancanza di gettito per 
l’abolizione dell’ICI sulla prima 
casa, avvenuta nel 2008, ad una 
in cui lo Stato, non solo elimina 
tale trasferimento, ma si prende 
metà del gettito derivante dall’I-
MUP sulle seconde case, sulle 
aziende e sui terreni, il che equi-
vale a prendersi circa 350.000 €, 
con una differenza a nostro sfa-
vore di 550.000 €, che viene co-
perta con la rivalutazione delle 
rendite e dei moltiplicatori.

A questo contesto di incertez-
za sia economica, che legisla-
tiva, che prevede una costante 
diminuzione di risorse, si ag-
giunge la difficoltà strutturale 
del nostro bilancio comunale, 
che, a fronte di spese ordinarie 
sostanzialmente immodificabi-
li, registra una cronica scarsità 
delle entrate in parte ordinaria.
In questi due anni di amministra-
zione è comunque stato fatto 
molto sia per aumentare le en-
trate, che per diminuire le uscite.
Dal punto di vista delle entrate è 
stata avviata un’attività di accer-
tamento dell’evasione ICI, che 
ad oggi ha portato alla riscossio-
ne di complessivi € 130.000, che 
presenta un pacchetto di altri 
20.000 € in corso di definizione.
Nel corso del 2012 sarà impe-
gno dell’Amministrazione, con-
tinuare con l’accertamento del 
mancato pagamento ICI e con la 
lotta all’evasione, per ristabili-
re i principi di equità ed univer-
salità che stanno alla base del 
nostro sistema contributivo; la 
definizione degli accertamenti 
sulle centrali idroelettriche, po-
trebbe portare nelle casse co-
munali un introito notevole. 
Sarà nostro compito inoltre cer-
care di reperire nuove entrate, 
principalmente dalla possibili-
tà di trasformazione e locazione 
degli immobili comunali.
Gli aspetti critici del bilancio, in 

termini di entrate, sono la dimi-
nuzione dei trasferimenti pro-
vinciali, il sequestro della di-
scarica di inerti, che garantiva 
introiti annui di circa 30.000 €, 
la probabile ulteriore diminu-
zione delle concessioni edilizie, 
conseguente alla crisi.
Per quel che riguarda le spese 
ordinarie, si è intervenuti pesan-
temente nel corso del 2011, con 
risparmi notevoli, che sono stati 
confermati nel presente bilancio 
di previsione, sempre cercando 
di salvaguardare il livello di ser-
vizi garantito alla cittadinanza e 
confermando, come per gli anni 
scorsi, il nostro sostegno econo-
mico alle numerose associazioni 
del nostro Comune. 
A dimostrazione di ciò, la comuni-
cazione della Provincia Autono-
ma di Trento che individua per il 
nostro Comune un livello di spe-
sa pro-capite inferiore alla spesa 
standard stimata dalla stessa PAT.
Per ciò che riguarda il debito pub-
blico del nostro Comune, conti-
nua il nostro impegno nella pro-
gressiva diminuzione di tale 
debito, che ammontava fino a po-
chi anni fa a più di 6.000.000 €, 
trovando forme alternative di fi-
nanziamento, che ci consentano 
di raggiungere l’obiettivo di por-
tare la cifra complessiva sotto il 
milione di euro nel 2014; ad oggi 
ammonta a 1.700.000 € circa.

È purtroppo sotto gli occhi di 
tutti, ciò che sta accadendo nel 
mondo imprenditoria.
La crisi che dal 2009 ha colpi-
to soprattutto il settore dell’e-
dilizia, motore economico del 
nostro Comune, si è inasprita 
ulteriormente e ha messo in gi-
nocchio le numerose imprese 
locali che devono fronteggiare 
la mancanza di lavoro, la spie-
tata concorrenza che spesso 
spinge i prezzi sotto mercato e 
la difficoltà a riscuotere i paga-
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menti per i lavori effettuati.
A ciò si aggiunga la diminuzione 
dei consumi da parte dei cittadi-
ni dovuta ad una sempre più dif-
fusa disoccupazione e cassa inte-
grazione, all’incertezza legata alla 
situazione attuale e all’aumento 
della pressione fiscale, per il risa-
namento delle finanze pubbliche, 
schiacciate da un debito pubblico 
ai limiti dell’insostenibilità.
Nel corso del 2012 c’è da aspet-
tarsi un’ulteriore contrazione 
della domanda privata a causa 
della diminuzione del reddito di-
sponibile delle famiglie, per via 
dell’entrata in vigore dell’IMUP e 
del probabile aumento dell’IVA 
al 23% a partire da settembre, 
a cui si aggiunge il continuo au-
mento dei prezzi dei beni, spinti 
dai costi dell’energia, che gene-
rano effetti stagflazionistici.
È in questi scenari che diventa 
fondamentale la possibilità del 
settore pubblico di creare doman-
da, di far girare soldi che possano 
sorreggere e far ripartire, nei limiti 
del possibile l’economia, cercan-
do di trasformare il circolo vizioso 
della crisi in un circolo virtuoso.
Per questo motivo, come Ammi-
nistrazione abbiamo previsto di 
mettere in campo un ingentissi-
mo quantitativo di risorse mo-
netarie, pari a più di 3.000.000 
€ da investire sul territorio, uti-
lizzando anche lo strumento del 
fondo di rotazione, che ci ha per-
messo di poter usufruire antici-
patamente quasi 600.000 € resi 
disponibili dal BIM, senza aggra-
vi per il bilancio comunale.
Nel 2012 investiremo cifre so-
stanziose nella manutenzio-
ne straordinaria, nel potenzia-
mento e nel miglioramento sia 
strutturale che tecnologico, del 
nostro patrimonio comunale e 
delle infrastrutture presenti. 
Sono confermati inoltre inter-
venti contributivi a sostegno 
delle importanti iniziative delle 

numerose associazioni presen-
ti sul territorio, che rappresen-
tano prima di tutto una risorsa, 
sia sociale che culturale.
Sono convinto che la strada 
migliore per poter uscire dal-
le difficoltà, sia di affrontarle, 
guardando consapevolmente e 
programmaticamente al futu-

ro e questo bilancio previsio-
nale, nel rispetto degli impegni 
assunti con la popolazione nel 
programma elettorale di Proget-
to Comune, è la nostra risposta 
concreta e seria alla grave situa-
zione che stiamo vivendo.

L’Assessore al bilancio
David Angeli

Schema riassuntivo del bilancio di previsione 2012
ENTRATE SPESE

Entrate tributarie  € 818.000,00 Spese correnti  € 2.463.400,00 
Entrate  da trasferimenti  € 1.261.500,00 Spese in conto capitale  € 3.259.273,00 
Entrate extratributarie  € 640.200,00 Spese per rimborso prestiti  € 1.356.300,00 
Entrate per alienazione beni  € 2.421.887,00 Spese per partite di giro  € 430.000,00 
Entrate da accensioni prestiti  € 1.937.386,00    
Entrate per partite di giro  € 430.000,00    
   € 7.508.973,00    € 7.508.973,00 

Prospetto delle opere pubbliche che verranno realizzate nel cor-
so del 2012.
Acquisto attrezzature uffici  € 30.000,00 
Completamento Municipio  € 57.860,00 
Manutenzione immobili  € 24.231,00 
Attvità forestali e viabilità di montana e agricola  € 25.200,00 
Contributo sistemazione strade forestali  € 5.000,00 
Contributo parrocchia di Cavedine (2 rata)  € 30.000,00 
Contributo Pro loco Piano sarca per cappella Lago  € 43.526,00 
Interventi straordinari scuola elementare  € 3.000,00 
interventi straordinari scuola media  € 10.000,00 
Contributi associazioni per iniziative culturali  € 9.000,00 
Acquisto terreni campo sportivo  € 240.000,00 
Ampliamento centro sportivo di Cavedine  € 1.235.295,00 
Pontile Lago di Cavedine  € 80.000,00 
Interventi straordinari di viabilità  € 60.000,00 
Ristrutturazione portici nelle frazioni  € 50.000,00 
Via Pinè - saldo finanziamento  € 60.000,00 
Sistemazione aree a parcheggio  € 10.000,00 
Pavimentazione esterna chiesetta S Rocco a Brusino  € 50.000,00 
Messa in sicurezza tratti stradali Lago di Cavedine  € 315.685,00 
Realizzazione strada Carnion Trebi  € 294.117,00 
Acquisto automezzo  € 10.000,00 
Interventi straordinari illuminazione pubblica  € 15.000,00 
Segnaletica stradale e toponomastica  € 5.000,00 
Acquisto beni e arredo urbano  € 5.000,00 
Contributi sistemazione strade  € 10.000,00 
Contributo straordinario Vigili del Fuoco  € 64.200,00 
Interventi straordinari acquedotto e fognatura  € 10.000,00 
Collegamento fognario centro sportivo Vigo Cavedine  € 70.000,00 
Piano autocontrollo acquedotto e industriale  € 32.159,00 
Videosorveglianza e sistemazione isole ecologiche  € 30.000,00 
Manutenzione aree verdi  € 30.000,00 
Costruzione struttura coperta parco Stravino  € 70.000,00 
Sistemazione parchi giochi  € 50.000,00 
Interventi Casa Sociale di Brusino per micronido  € 15.000,00 
Sistemazione Casa Lever  € 200.000,00 
Inteventi Cimiteri comunali  € 10.000,00 
totale  € 3.259.273,00 
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Punto n. 11 dell’ordine del gior-
no del Consiglio Comunale di data 
20 marzo 2012 “Approvazione Bi-
lancio di previsione annuale 2012 
– Relazione previsionale e pro-
grammatica – Bilancio plurienna-
le 2012-2014”. Osservazioni del 
Sindaco alla dichiarazione di voto 
del gruppo di minoranza.
ASS. ANGELI: io ho preparato un 
breve discorso introduttivo al 
bilancio che leggo. (viene data 
lettura di tale documento).
SINDACO: grazie Assessore per 
la sua relazione.
A questo punto propongo di 
dare per letto il bilancio. Se ci 
sono osservazioni o domande 
sulle varie voci o sui vari capitoli, 
siamo a disposizione del Consi-
glio. Potremo rispondere anche 
con l’aiuto della dott.ssa Santoni.
SINDACO: Ci sono domande?
CONS. MANARA: Abbiamo una 
dichiarazione di voto che chie-
diamo di allegare al verbale.
SINDACO: chiedo che la dichia-
razione di voto venga letta.
CONS. MANARA: per noi non 
serve leggerla
SINDACO: chiedo che venga letta.
CONS. TRAVAGLIA MASSIMO: 
vorrei dare lettura della no-
stra dichiarazione di voto (viene 
data lettura del documento della 
minoranza)
SINDACO: io ho preso nota dei 
vari punti che sono stati toccati 
in questa dichiarazione di voto. 
Devo dire che, da una parte, mi 
ha fatto molto piacere sentire l’e-
lenco delle opere che abbiamo 
realizzato, che sono veramente 
tante: questo ci dà soddisfazio-
ne e orgoglio. Volevo tuttavia ri-
spondere a qualche argomento.
L’argomento numero uno è che 
noi stiamo rispettando il nostro 
programma elettorale, inseren-
do anche altre attività ed opere 
molto importanti per la comuni-
tà, guarda caso, riducendo il de-
bito pubblico. Non capisco quin-

di cosa peserà sulla comunità 
negli anni successivi! E questo è 
un dato molto importante. Avete 
dimenticato un’attività, un’opera 
molto rilevante, un investimento 
importante in questo bilancio e 
cioè la caserma dei Vigili del fuo-
co e l’impegno di circa 60.000 €, 
in questo bilancio, sempre per i 
Vigili del fuoco: non so come mai 
non ne avete parlato ma, ve lo ri-
cordo, nell’elenco delle opere da 
voi elencato va inserito anche 
quest’impegno.
Palestra: la palestra, cari signo-
ri miei, e mi meraviglio che ciò 
sia sfuggito ai due consiglieri 
di minoranza che erano in mag-
gioranza fino a qualche tempo 
fa, è stata sistemata con i sol-
di della Provincia e del Comu-
ne per quanto riguarda la coper-
tura, che era in eternit (amianto) 
e quindi pericolosa anche per 
la popolazione che vive attor-
no alla  palestra stessa. Tutti gli 
altri lavori, ve lo ricordo ancora 
una volta, sono stati fatti a carico 
della ditta che ha lavorato nella 
palestra, senza che il Comune ci 
mettesse un centesimo! 
Per quanto riguarda le altre at-
tività, come il centro sportivo, 
io penso che se questa non è 
un’attività importante per la no-
stra comunità, quale dovrebbe 
essere? Cercare di fare del cen-
tro sportivo un centro di aggre-
gazione dei giovani e non solo 
di quelli di Cavedine ma di tutta 
la comunità, rendendo pratica-
bile una parte coperta, oggi im-
praticabile, sia dal punto di vista 
dell’attività sportiva, sia dal pun-
to di vista di altre manifestazioni 
o altre attività sociali. Noi quin-
di riteniamo che quest’interven-
to non sia importante ma impor-
tantissimo, specialmente con la 
domanda che abbiamo delle as-
sociazioni sportive di praticare 
l’attività anche e soprattutto nel 
periodo invernale e anche per 

permettere che una nostra asso-
ciazione – la pallavolo femminile 
– unica partendo da Riva andan-
do verso Trento, con oltre cento 
iscritte, possa praticare quest’at-
tività sportiva nel nostro comu-
ne, senza dover chiedere in pre-
stito altre sale o altre palestre, 
godendo per di più di un’area 
spettatori, un’area pubblico. 
Sala Consiglio: beh, anche qui 
c’eravate voi in maggioranza! La 
sala consiglio è stata messa in 
cantiere quando eravamo vicinis-
simi alla soglia dei 3000 abitan-
ti e poi, a causa della crisi, siamo 
leggermente calati ma comun-
que non siamo molto distanti 
da quel numero e in questa sala 
i 20 consiglieri non ci starebbe-
ro! I soldi del tavolo della sala del 
consiglio sono frutto di un’inda-
gine di mercato che ha visto pa-
recchie offerte in concorrenza.
Per quanto riguarda la ristruttu-
razione del Comune la si vede: il 
giardino attorno al Comune – giar-
dino e terrazzo sopra la sala consi-
glio – credo  che sia un’opera che 
porta un’immagine enorme, non 
solo al palazzo municipale ma a 
tutta la comunità di Cavedine.
Casa con mensa scolastica, 
sede anziani e giovani di Vigo 
Cavedine: lo abbiamo detto pa-
recchie volte. Noi in program-
ma avevamo ed abbiamo tale 
intervento e lo stiamo portan-
do avanti con l’acquisto dell’im-
mobile lo scorso anno, con la ri-
strutturazione quest’anno della 
sede anziani e della sede giova-
ni. Quello che avevamo promes-
so di fare lo facciamo.
La tettoia a Stravino è chiamata 
impropriamente tettoia perché 
è un locale chiuso che permette 
alla Pro Loco di Stravino e quin-
di a tutta la comunità di Stravi-
no e non solo, di poter effettua-
re le manifestazioni che hanno 
in programma, non solo dal pun-
to di vista ricreativo-cultura-
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le, ma anche sportivo, visto che 
questo locale è vicino al campo 
da calcio e al parco giochi. Que-
sta quindi è una costruzione che 
permetterà alla comunità di Stra-
vino di crescere dal punto di vi-
sta sociale, culturale e sportivo.
Chiesetta al lago. Qui abbiamo 
una domanda della Pro Loco  
Piano Sarca che, come abbiamo 
detto mille volte, è una Pro Loco 
unica nel Trentino perché ope-
ra su tre tre frazioni di tre Co-
muni: Lago Cavedine, che vi ri-
cordo siamo ormai a duecento 
abitanti, ossia una frazione che 
sta crescendo in modo sostan-
ziale come stanno crescendo i 
masi di Vigo (quindi sono i  due 
masi che crescono e le altre fra-
zioni che calano), Pietramurata, 
Pergolese. La Fraz. Lago di Ca-
vedine non ha un luogo di cul-
to e, la Pro Loco, ci ha chiesto se 
siamo disponibili a sostenere i 
costi della materia prima; loro, 
con il supporto del volontaria-
to (parlo delle aziende di Pie-
tramurata, Lago Cavedine e Per-
golese), si attiveranno al sabato 
e alla domenica per costruire 
una cappella, ossia un luogo di 
culto. Noi crediamo sia fonda-
mentale per una comunità po-
ter avere un luogo di culto nella 
propria frazione. Immaginatevi 
cosa succederebbe se togliessi-
mo le chiese a Brusino, a Vigo o 
a Stravino! Ricordiamo che tutto 
questo con l’intervento del Co-
mune solo per quanto riguarda i 
materiali; ebbene, io credo che 
l’iniziativa della Pro Loco sia lo-
devole e alla quale l’Ammini-
strazione non può dire di no!
Asilo nido: è un’attività che sta 
andando avanti. Abbiamo ot-
tenuto l’autorizzazione – non 
molto tempo fa - all’uso di un 
appartamento della Casa so-
ciale di Brusino; noi quindi stia-
mo andando avanti con questo 
progetto e abbiamo fatto degli 

incontri perché l’appartamen-
to non è molto grande e stiamo 
valutando la cosa in quanto va 
considerato lo spazio esterno 
che viene richiesto per legge.
Gli altri interventi sulla viabili-
tà in genere (viabilità nel cen-
tro, nelle varie frazioni, viabilità 
di collegamento, etc.) io franca-
mente non so come questi non 
si possano definire interventi so-
cialmente utili! E questo, anche, 
dal punto di vista di uno svilup-
po che ci sarà e che, nel corso 
del 2012, vi comunicheremo.
Ho omesso altri interventi che 
stiamo portando avanti e, come 
ho detto all’inizio, sono vera-
mente molti. Per quanto riguar-
da l’accenno al Vigile comuna-
le, confermo che a breve avremo 
un vigile, una nuova persona che 
sostituisce quella che, ad oggi, fa 
le funzioni di messo comunale.
Pratiche aperte nei confronti del 
Sindaco alla Corte dei Conti: non 
ce ne sono; lo ripeto: non ce ne 
sono! E’ ora di finire “questa sto-
ria della Corti dei Conti” perché 
alla Corte dei Conti non ce ne 
sono; lo abbiamo detto ai quattro 
venti e lo ripeto: non ce ne sono. 
Sono abbastanza stanco e nause-
ato di questa “storia della Corte 
dei Conti”. Abbiamo fatto un in-
contro alla corte dei conti, qual-
che anno fa, direttamente con il 
Funzionario della Corte, del qua-
le non ricordo il nome, che ci ha 
risposto che non c’è nulla. Voglio 
ripetere ancora una volta che 
non c’è nessuna pratica penden-
te né sul Sindaco, né sul Comune!
Spese amministratori e dipen-
denti. Mi piace che ci sia da parte 
vostra una sensibilità così eleva-
ta nella riduzione dei compensi 
agli amministratori ma guardate 
che, dal punto di vista della parte 
ordinaria del bilancio, era più in 
difficoltà gli anni scorsi che non 
oggi, pur essendo anche oggi in 
una situazione difficile e deli-

cata. La sensibilità mi fa piacere 
che comunque ci sia ma ribadi-
sco che noi non abbiamo nessu-
na intenzione di ridurci il com-
penso. Lo abbiamo detto quando 
abbiamo parlato di questo argo-
mento e lo ribadiamo anche oggi. 
Queste le mie precisazioni rela-
tivamente ad alcune vostre os-
servazioni; ho tralasciato alcuni 
punti perché il bilancio è abba-
stanza corposo e articolato. Il no-
stro bilancio, come ha già ribadi-
to l’assessore Angeli, ci ha visti 
impegnati in collaborazione con 
gli Uffici preposti, con il Segreta-
rio e la Ragioneria, per un lungo 
periodo; è da dicembre, o forse 
da prima, che stiamo lavorando 
sul bilancio cercando di analiz-
zarlo voce per voce e vi ripeto, 
perché lo ha già detto l’Assessore 
Angeli, cercando di non fare mu-
tui e di non incrementare il debi-
to attuale ma di abbatterlo e cer-
cando di intervenire su vari punti 
e in tutti i settori sociali, cultura-
li, economici e sportivi della no-
stra comunità.  Noi stiamo facen-
do dei ragionamenti in diverse 
direzioni e, appena ci saranno 
degli sviluppi, sarà mia premura 
informare il Consiglio comunale. 
Non tutto è nel bilancio che stia-
mo approvando ora ma, in futuro, 
ci sarà molto di più.
Ci sono altri interventi? Nessu-
no chiede la parola per cui pon-
go in votazione.
Si procede alla votazione 
espressa in forma palese per 
alzata di mano dai quattordici 
Consiglieri presenti e votanti. 
VOTI FAVOREVOLI: 10
VOTI CONTRARI: 4 (Maria Ce-
schini, Giuliano Manara, Ales-
sandro Ruaben e Massimo Tra-
vaglia);
ASTENUTI: 0

Il Sindaco - Renzo Travaglia -
Il Segretario Comunale Reggen-
te - Dott.ssa Sabrina Priami -

Il verbale è stato sottoscritto dal Sindaco e dal Segretario comunale ma non ancora approvato dal Consiglio Comunale.



19

IMUP

Cari concittadini,
in questi ultimi giorni, l’argo-
mento che riveste la massima 
importanza sui media nazio-
nali e locali è l’entrata in vigo-
re della nuova Imposta Munici-
pale Propria, meglio nota come 
IMUP.
Tale imposta, inizialmente istitu-
ita con il D. Lgs. N 23 del 14 mar-
zo 2011, come prima fase di at-
tuazione del federalismo fiscale, 
è stata poi modificata ed è sta-
ta introdotta dal governo Monti 
con il decreto “Salva Italia” 201 
di data 06.12.2011 all’articolo 
13, anche a seguito delle note 
vicende legate alla crisi di credi-
bilità dello Stato Italiano ed al ri-
schio di fallimento dello stesso, 
legato all’incredibile livello del 
debito pubblico.
L’imposta risponde alla necessi-
tà di introdurre rigore nei con-
ti pubblici statali, di riequilibra-
re il deficit tra entrate e spese 
dello Stato, coperto nel corso 
degli anni, con il ricorso al de-
bito pubblico e di raggiungere 
il pareggio di bilancio nell’an-
no 2013. 
Il cambiamento introdotto sia 
per i contribuenti che per le am-
ministrazioni è notevolissimo.
Si passa infatti da una situazione 
in cui, a fronte dell’eliminazione 
“elettorale” dell’ICI sulla prima 
casa nel 2008, in conseguenza 
della quale lo Stato trasferiva il 
minor gettito ai Comuni, ad una 
nuova situazione in cui lo Sta-
to non solo non trasferisce nul-
la, ma addirittura si prende metà 
dell’imposta derivante da tutto 
ciò che non è prima casa, dimi-
nuendo così le proprie uscite ed 
aumentando le entrate.

Tanto per ragionare in termi-
ni concreti, per il nostro Comu-
ne si è passati da un  preceden-
te trasferimento statale di circa 
200.000 €, ad un prelievo di 
metà della vecchia ICI su secon-
de case, terreni fabbricabili ed 
edifici per le attività produttive, 
che nel 2011 ammontava a cir-
ca 450.000 €. 
Per lo Stato tale manovra ga-
rantisce un beneficio di circa 
425.000 €, solo dal nostro Co-
mune.
In che maniera lo Stato ha com-
pensato tali minori entrate, vi-
tali per i comuni che, come il 
nostro,  non hanno fonti alter-
native di entrata di bilancio? 
Reintroducendo la tassazione 
sulla prima casa ed aumentan-
do aliquote e rendite.
Per quel che riguarda il Comu-
ne di Cavedine, che presenta da 
sempre una scarsità di entra-
te correnti, la fonte primaria di 
autofinanziamento è appunto 
l’imposta sulla casa.
Le aliquote che abbiamo scelto 
sono quelle che ci garantiscono 
l’invarianza di saldi e nel detta-
gli ammontano al 4,5 per mille 
per le prime case e ad 8,33 per 
mille per tutto il resto.
Nei giorni scorsi leggevo sui 
giornali locali numeri, dati e con-
siderazioni sull’IMUP, in partico-
lare quella relativa al Comune di 
Cavedine utilizzati non tanto per 
informare, quanto per “fare noti-
zia” e forse per mettere in catti-
va luce gli Amministratori.
In merito a ciò, come Assesso-
re al bilancio, ritengo doveroso 
precisare due considerazioni, 
che sono alla base delle scelte 
fatte e che spesso, forse per op-

portunità, non vengono consi-
derate.
La prima considerazione, che 
dovrebbe essere ben nota a co-
loro che ora dai banchi della mi-
noranza ci accusano di aver im-
posto un’aliquota del 4,5 per 
mille, è che l’aliquota ICI, quan-
do gli stessi sedevano nelle file 
della maggioranza, era del 5 per 
mille (a fronte di un’aliquota 
minima suggerita del 4 per mil-
le). Ciò non per indicare che vi 
sia stato allora un accanimen-
to sui cittadini, semplicemente 
per sottolineare che la rigidità 
del nostro bilancio comunale, ci 
impone la necessità di aliquote 
leggermente superiori alle mi-
nime proposte ma comunque 
inferiori a quelle precedente-
mente applicate (fino al 2008 il 
5 per mille, dal 2012 il 4,5 per 
mille).
La seconda considerazione è 
che l’invarianza dei saldi, ov-
vero il presupposto di incassa-
re le stesse cifre che si incassa-
vano con l’ICI, non è uno sfizio 
o, come scritto sui giornali da 
qualcuno (che per dimostrare 
il notevole aumento del getti-
to IMUP ha utilizzato i dati ICI 
del 2007), una manovra per ga-
rantire la tranquillità dei con-
ti comunali infischiandosene 
dei conti dei nostri concittadi-
ni, bensì è una necessità per un 
Comune che ogni anno deve 
rimborsare in parte ordinaria 
una somma di circa 450.000 € 
per i debiti fatti negli anni pre-
cedenti, che fino al 2000 am-
montavano addirittura a oltre 
sei milioni di euro (6.300.000 
€.) e che oggi si attestano su 
un valore di circa un milione e 

L’introduzione dell’IMUP
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IMUP

mezzo di euro (1.700.000€).
Si consideri inoltre che nel cor-
so di questi ultimi anni è stata 
messa in atto una notevole di-
minuzione delle spese corren-
ti per effetto di una costante 
attività di selezione ed ottimiz-
zazione degli interventi da re-
alizzare, in base al grado di ne-
cessità degli stessi, tanto che la 
comunicazione della PAT ci rico-
nosce un livello di spesa pro ca-
pite inferiore a quella da essa 
preventivata. 
Va ricordato che, come previsti 
dalla legge, alcune risorse de-
stinate alla realizzazione delle 
opere pubbliche, nell’ammon-
tare di circa 100.000 € all’anno, 
vengono utilizzate in parte cor-
rente per raggiungere il pareg-

gio di bilancio.
Altra nota importante è che no-
nostante il forte aumento del co-
sto dell’energia elettrica, e quin-
di della spesa di pompaggio 
dell’acqua potabile, siamo riu-
sciti a mantenere per l’acqua la 
stessa tariffa dell’anno scorso.
Queste precisazioni per dare 
giusto merito alla serietà e al 
senso di responsabilità con cui 
viene gestito il bilancio comu-
nale, nell’interesse dell’intera 
comunità.
Per quanto riguarda l’informati-
va ai contribuenti relativamente 
all’IMUP, alla data in cui si scrive 
non siamo ancora in possesso di 
tutti i dati per poter organizzare 
nel dettaglio la stessa.
Non appena lo Stato avrà de-

finito tutti gli aspetti relati-
vi al pagamento dell’imposta, 
in particolare in relazione alla 
modalità di pagamento, prov-
vederemo ad organizzare delle 
riunioni sul territorio comuna-
le per informare la cittadinan-
za delle varie caratteristiche 
dell’imposta, ad elaborare una 
guida che spieghi nel dettaglio 
tutti gli aspetti rilevanti e le 
modalità di calcolo, che verrà 
inviata a tutte le famiglie e ad 
organizzare un servizio di assi-
stenza nel calcolo dell’imposta 
dovuta, attraverso il personale 
comunale.

L’Assessore al bilancio
David Angeli

L’UFFICIO TRIBUTI INFORMA...

I.MU.P. - Imposta Municipale Propria 

Il Consiglio Comunale ha approvato le aliquote e detrazioni per l’imposta che dal 1° gen-
naio 2012, va a sostituire l’ICI. 
Il Consiglio Comunale, con delibera del 20 marzo 2012 ha approvato il Regolamento Co-
munale per la disciplina dell’IMUP .
Il Consiglio ha altresì approvato le seguenti aliquote e detrazioni per l’anno 2012:
 
Aliquota abitazione principale e relative pertinenze	 4,5 per mille.
Detrazione per abitazione principale	 € 200,00
Detrazione per ciascun figlio di età non superiore a 26 anni	 € 50,00
Aliquota immobili strumentali all’attività agricola	 2,00 per mille
Aliquota altri fabbricati urbani e terreni edificabili	 8,33 per mille

L’Ufficio Tributi sta predisponendo una guida sulla disciplina dell’IMUP e le modalità di 
calcolo, che sarà pubblicata in questa sezione.
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tassa sui rifiuti

Cari concittadini,
a far data dal 1 gennaio 2012, è 
cambiato il sistema di tariffazio-
ne dei rifiuti, che si baserà sul-
la misurazione del rifiuto secco 
residuo attraverso la chiavetta, 
già da qualche anno in dotazio-
ne a tutti i cittadini del Comune.
Il passaggio da una tariffa presun-
tiva, che attribuiva una importo a 
scaglioni in base sia alla superfi-
cie dell’abitazione che al numero 
di componenti, alla tariffa puntua-
le, che prevede il pagamento del-
la vecchia tassa per lo smaltimen-
to dei rifiuti, in base alla quantità 
di rifiuto secco residuo effettiva-
mente prodotto nel corso dell’an-
no, ha lo scopo di aumentare ul-
teriormente la percentuale di 
differenziazione del rifiuto, pre-
miando chi esegue correttamen-
te tale importante pratica.

Composizione della tariffa
La nuova tariffa si compone di una 
parte fissa, che copre tutti i costi 
fissi, la cui quantificazione si basa 
su un sistema misto che prende in 
considerazione, la superficie ed il 
numero di componenti di ogni nu-
cleo famigliare, favorendo le fa-
miglie più numerose, e una par-
te variabile, che copre tutti i costi 
della raccolta, che viene calcolata 
in base ai litri di rifiuto secco pro-
dotto, misurato attraverso la chia-
vetta elettronica (ogni svuota-
mento corrisponde a 15 litri).
Per evitare l’attuazione di com-
portamenti elusivi, che portino 
l’utente a trovare il modo di non 
conferire, ASIA ha stabilito un 
numero minimo di svuotamenti, 
che verranno comunque adde-
bitati agli utenti, indipendente-
mente dal fatto che siano stati 
o meno effettuati. Tale numero, 

che varia in base alla composi-
zione del nucleo famigliare, si 
basa sui dati raccolti nel corso 
degli anni precedenti, in cui era 
in prova il sistema a chiavetta.

Compostaggio
Per coloro che effettuano il com-
postaggio domestico, considerati 
i notevoli costi legati allo smalti-
mento dello stesso, che deve es-
sere trasportato a Verona, l’Am-
ministrazione Comunale, per 
promuovere tale pratica, ha deciso 
di concedere un contributo fisso 
maggiorato del 20% circa rispet-
to a quello concesso l’anno scorso.
L’ammontare del contributo è ri-
portato nella seguente tabella:
Componenti Importo unitario
1 residente € 12,00
2 residenti € 22,00
3 residenti € 28,00
4 residenti € 27,00
5 residenti € 36,00
6 o più residenti € 42,00
non residenti 
(2 componenti) € 5,00

Non residenti
Per le utenze domestiche di sog-
getti non residenti, la tariffa ver-
rà calcolata assegnando d’ufficio 
due componenti, in continuità 
con il regolamento precedente.
In deroga a tale principio, nel 
caso di un cittadino, che perde 

la residenza a seguito di un ri-
covero presso una RSA di un al-
tro comune, si considererà un 
abitazione di un solo compo-
nente, a condizione che la stes-
sa non sia locata od utilizzata.

Sostituzioni
Per le utenze domestiche ove si-
ano presenti persone che produ-
cano elevate quantità di tessili sa-
nitari (rifiuti indifferenziati come 
pannoloni), l’Amministrazione può 
prevedere per ciascuna utenza una 
riduzione percentuale della quota 
variabile della tariffa in misura ap-
plicata sui volumi eccedenti il vo-
lume minimo. I requisiti per bene-
ficiare dell’agevolazione devono 
risultare da idonea e documentata 
richiesta e vengono determinati in 
sede di approvazione del piano fi-
nanziario in base alla capacità red-
dituale del soggetto. 

Violazioni e penalità 
Sono cambiati anche gli impor-
ti delle penalità addebitate a 
seguito di eventuali violazio-
ne delle norme regolamenta-
ri. I nuovi importi sono riassunti 
nella tabella in basso.
L’ufficio tributi è a disposizione 
per chiarire eventuali dubbi in 
merito alla stessa.

L’Assessore al bilancio 
David Angeli

CAMBIA IL METODO DI CALCOLO
DELLA TASSA SUI RIFIUTI: LA TIA PUNTUALE

Fattispecie Minimo Massimo prima
Tardiva presentazione della denun-
cia di attivazione dell’utenza € 25,00 € 150,00 € 20, entro 90 gg 

€ 40 dopo 90 gg
Omessa presentazione della denun-
cia di attivazione dell’utenza da par-
te delle utenze domestiche

€ 50,00 € 450,00 € 100

Omessa presentazione della denun-
cia di attivazione dell’utenza da par-
te delle utenze non domestiche

€ 80,00 € 500,00 € 100

Infedele dichiarazione € 50,00 € 300,00 € 60
Omessa comunicazione di variazione 
degli elementi che determinano la ta-
riffa (agevolazioni, compostaggio, ecc) 

€ 50,00 € 300,00 Non presente
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Ufficio anagrafe

Frazione M F Totale popolazione Totale famiglie
Brusino 139 146 285 116
Lago di Cavedine 97 105 202 83
Stravino 229 218 447 181
Vigo Cavedine 515 515 1030 407
Cavedine 471 481 952 386
Totale 1451 1465 2916 1173

MASCHI FEMMINE TOTALE
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 1° GENNAIO 2011 1457 1478 2935
NATI 7 9 16
MORTI 12 12 24
DIFFERENZA TRA NATI E MORTI -5 -3 -8
ISCRITTI:
Provenienti da altri Comuni 33 30 63
Provenienti dall’estero 3 3 6
Altri iscritti 0 0 0
TOTALE ISCRITTI 36 33 69
CANCELLATI: 
Per altri Comuni 33 38 71
Per l’estero 4 4 8
Altri cancellati 0 1 1
TOTALE CANCELLATI 37 43 80
DIFFERENZA TRA ISCRITTI E CANCELLATI -1 -10 -11
INCREMENTO -6 -13 -19
POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31.12.2011 1451 1465 2916
DI CUI CITTADINI STRANIERI 105 107 212
NUMERO DI FAMIGLIE 1173

Comune di Cavedine
Provincia di Trento

Popolazione al 31.12.2011

Movimento e calcolo 
della popolazione residente anno 2011
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Voce della Comunità della Valle dei Laghi

Venerdì 02 dicembre 2011, la 
Comunità della Valle dei Laghi 
ha voluto festeggiare il suo pri-
mo anno di attività, ricorren-
za davvero importante. Decisa-
mente gremita la sala del Teatro 
della Valle dei Laghi, dove han-
no presenziato oltre agli Ammi-
nistratori della Comunità anche 
l’Assessore agli Enti Locali Mau-
ro Gilmozzi, il Consigliere Provin-
ciale Giorgio Lunelli e vari Sin-
daci e Amministratori locali. Il 
Presidente della Comunità Luca 
Sommadossi ha illustrato l’atti-
vità svolta dalla Comunità e l’im-
pegno profuso dai suoi Assesso-
ri, impegno che ha richiesto una 
notevole energia. Con l’occasio-
ne è stata presentata una nuo-
va pubblicazione “News Comu-
nità Valle dei Laghi”, recapitata 
successivamente a tutte le fa-
miglie della Valle dei Laghi. Du-
rante la serata è stata premiata 
la vincitrice del concorso di idee 
per il nuovo logo della Comunità 
di Valle: Monica Parisi di Lasino. 
Sono stati inoltre premiati i lavori 
presentati da Sebastiano Cristo-
folini di Castel Madruzzo e di An-
tonella Toccoli e Loris Bolognani 
di Cavedine. È stato presentato 
inoltre il nuovo portale www.co-
munità.valledeilaghi.tn.it. La se-
rata è stata allietata da uno spet-
tacolo canoro che ha coinvolto 
quattro cori di bambini della Val-
le dei Laghi: Il Mini Coro “Camp 
Fiorì”, il Coro Voci “dell’Arcobale-
no”, il Coro dei bambini di Terla-
go e il Coro In..Canto.
Anche nel 2012 la nostra Co-
munità sta affrontando e do-
vrà affrontare delle sfide molto 
importanti. Di seguito verran-
no trattati dei punti dell’attività 

Comunità Valle dei Laghi: progetti che diventano realtà…

che si sta delineando.

LA NUOVA SEDE: Con delibera-
zione della Giunta Provinciale n. 
449 del 09.03.2012 è stato am-
messo a finanziamento l’acqui-
sto per la nuova sede della Co-
munità (sede della Cassa Rurale 
Valle dei Laghi a Vezzano) per un 
importo di Euro 2.877.084,50.= 
pari al 95% della spesa com-
plessiva di Euro 3.028.510,00.=. 
Nell’importo sono ricompresi 
anche i lavori di ristrutturazione, 
acquisto di arredi e attrezzatu-
re. Nei prossimi mesi si procede-
rà a chiudere la trattativa con la 
Cassa Rurale, perfezionare l’ac-
quisto e avviare alcuni lavori di 
adeguamento necessari per il 
miglioramento delle condizioni 
di utilizzo della struttura.

PIANO SOCIALE DI COMUNITÀ: Il la-
voro principale per l’anno 2011 
è stata la stesura del Piano So-
ciale di Comunità, previsto dal-
la L.p. sulle politiche sociali n.13 
del 27 luglio 2007. La Provin-
cia Autonoma di Trento ha forni-
to delle linee guida e da subito la 
Comunità si è attivata per il de-
licato lavoro di mappatura e stu-
dio delle realtà sociali del terri-
torio, finalizzato alla costituzione 
del Tavolo di Pianificazione So-

ciale quale organo consuntivo e 
propositivo per le politiche so-
ciali locali. Nel mese di ottobre 
2011, dopo varie riunioni e con il 
lavoro davvero prezioso di tutti i 
componenti sia del Tavolo sia dei 
gruppi tematici minori, adulti ed 
anziani, costituiti a supporto del 
Tavolo sociale, è stato presenta-
to e consegnato alla Provincia un 
abstract del Piano Sociale. L’ab-
strat individuava, a seguito di 
una valutazione dei bisogni, del-
le risorse, dei servizi e degli inter-
venti sul territorio, le priorità e gli 
obiettivi delle politiche locali. Il 
lavoro è proseguito andando ad 
individuare delle azioni da porre 
in essere a risposta dei bisogni e 
delle priorità rilevate e si conclu-
de con l’approvazione assemble-
are del 26 aprile 2012 e la conse-
gna del Piano Sociale definitivo.
Nel documento viene evidenzia-
ta come prioritaria, rispetto a tut-
te le aree tematiche, l’integrazio-
ne ed inclusione di tutti i cittadini 
nella vita della Comunità e stra-
tegiche quelle azioni che favori-
scono e permettono ai cittadini 
stessi d essere partecipi attivi e 
promotori della crescita della so-
cietà e del proprio benessere. 

POLITICHE SOCIALI. Continua, 
sempre più in stretta sinergia 
con le Amministrazioni Comuna-
li, l’Istituto Comprensivo, le Coo-
perative sociali sul territorio e le 
associazioni di volontariato, l’a-
zione politica volta al manteni-
mento dei progetti già in essere 
sul territorio, sia a sostegno del-
la conciliazione dei tempi lavoro 
e famiglia, quali Comuni-chiamo 
e le Colonie estive, sia al soste-
gno del ruolo genitoriale qua-

di Monica Ribon con la collaborazione del Presidente e gli Amministratori della Valle dei Laghi
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li le attività proposte dal Cen-
tro per le famiglie e lo Sportello 
psicologico, sia a risposta del bi-
sogno di integrazione sociale 
dell’area adulti e disabilità qua-
li Talea e Mixabile ma anche al 
potenziamento e decentramen-
to sul territorio di alcuni di essi 
e all’attivazione di altri progetti 
quali Bussola, Comunità più, Link 
e Sportello dipendenze. 

PROMOZIONE DELLE LEGALITÀ E 
DELLA CITTADINANZA ATTIVA: un 
progetto che è contraddistinto 
da una parola inglese, Link, col-
legamento, legame, per mostra-
re come la Comunità di Valle sia 
capace d’intessere relazioni po-
sitive e propositive con il proprio 
territorio. Link è un insieme coor-
dinato di azioni che si innestano 
su una base comune, i temi del-
la cittadinanza attiva, della lega-
lità e della sicurezza e che coin-
volge il Piano giovani di zona, la 
Comunità Murialdo e Fondazione 
AIDA con diverse iniziative, a fa-
vore di tutta la popolazione: dal 
percorso di conoscenza e appro-
fondimento del fenomeno ma-
fioso e criminale con Libera, at-
traverso l’incontro con Giuseppe 
Ayala, in programma per l’11 giu-
gno, passando per un laboratorio 
di discussione sulla Costituzione, 
fino ad un programma di ricerca-
azione e coinvolgimento comuni-
tario dei “nuovi residenti”.

CULTURA E TERRITORIO, PROGETTI 
DI FORMAZIONE E PIANO CULTU-
RALE 2012: la Commissione cul-
turale intercomunale prosegue 
il suo lavoro di stesura e attua-
zione di progetti culturali sovra-
comunali, disegnando un piano 
di interventi ricco di iniziative 
che potranno fornire delle oc-
casioni per stimolare curiosità 
e desiderio di approfondimento 
in molti. Amministrazioni e as-
sociazioni lavorano insieme per 
portare a termine l’obiettivo co-
mune di costruire momenti di 
condivisione e di conoscenza.
La Comunità, in sinergia con il 
Piano giovani di zona, lavora an-
che a progetti che riguardano ap-
punto i giovani, in particolare cer-
cando di offrire loro l’occasione 
di sapersi muovere meglio nel-
la propria valle, conoscendone in 
maniera più approfondita la sto-
ria e le peculiarità naturalistiche.

PIANO TERRITORIALE DI COMUNI-
TÀ: Il Piano territoriale della Co-
munità, introdotto dalla L.P. n. 
1/2008, si configura come lo 
strumento per definire, sotto il 
profilo urbanistico e paesaggi-
stico, le strategie per lo svilup-
po sostenibile del rispettivo 
ambito territoriale. Il percorso 
di definizione del Piano Territo-
riale di Comunità si sviluppa se-
condo i seguenti passaggi:
•	 La predisposizione di un do-

cumento preliminare inteso a 
definire gli indirizzi generali, 
le strategie e gli obiettivi che 
intende perseguire il Piano.

•	 L’attivazione del tavolo di con-
fronto e consultazione, i cui 
componenti sono scelti tra sog-
getti pubblici e di Associazioni 
portatrici di interesse a caratte-
re economico, sociale, culturale 
e ambientale rilevanti per l’am-
bito della Comunità. Il Tavolo si 
esprime sui contenuti del do-
cumento preliminare che può 
essere integrato e modificato 
dalla Comunità e concorre alla 
definizione degli obiettivi e del-
le scelte strategiche che forme-
ranno oggetto dell’accordo qua-
dro di programma.

•	 La convocazione della Confe-
renza per la stipulazione dell’ac-
cordo quadro di programma tra 
Comunità, Comuni, eventuali 
Enti Parco e PAT (con funzioni di 
supporto conoscitivo).

A tale proposito durante il mese 
di marzo 2012, la Comunità ha 
promosso cinque momenti in-
formativi che hanno coinvolto i 
Consiglieri della Comunità di Val-
le, le Amministrazioni Comunali e 
tutte le categorie imprenditoria-
li, associative e istituzionali del-
la Valle per presentare i risultati 
emersi dalla ricerca-azione con-
dotta da Sergio Remi di “Trentino 
Sviluppo”. Tale ricerca ha coin-
volto una cinquantina di persone 
significative della Valle attraver-
so una specifica intervista ed ha 
lo scopo di definire il Documento 
preliminare da sottoporre per la 
discussione al Tavolo territoriale. 
Si sta lavorando ora alla costitu-
zione del Tavolo territoriale di 
confronto e partecipazione (co-
stituito da rappresentanti locali 
delle varie categorie).
Dal mese di gennaio la Comunità 
di Valle ha iniziato ad esercitare 
la competenza in materia di tute-
la del territorio con la costituzio-
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ne e l’avvio dell’apposita Com-
missione per la Pianificazione 
Territoriale e il Paesaggio che so-
stituisce la precedente Commis-
sione Comprensoriale per la Tu-
tela Paesaggistico-Ambientale.

EDILIZIA ABITATIVA: Con delibera 
della Giunta Provinciale n. 187 
del 14.02.2012 è stato approva-
to il regolamento che stabilisce i 
“criteri attuativi dell’art. 43 della 
L.P. 27.12.2011, n. 18 concernen-
ti misure per fronteggiare la crisi 
del settore edilizio per il miglio-
ramento del patrimonio edilizio 
su immobili adibiti ad abitazione 
principale. La raccolta delle do-
mande e la gestione delle stesse 
è a carico delle singole Comunità 
competenti per territorio.
La Comunità della Valle dei Laghi 
è a disposizione per la presenta-
zione delle domande nei periodi:
01 marzo – 16 aprile 2012
15 maggio – 29 giugno 2012

AGRICOLTURA E TURISMO: Il bilan-
cio del 2011 può definirsi asso-
lutamente positivo. In località 
Due Laghi si è tenuto il mercato 
contadino a chilometro 0, buo-
na è stata la risposta degli ac-
quirenti, specialmente durante i 
mesi estivi. I produttori presenti 
hanno avuto un incremento del-
le vendite, grazie anche alle visi-
te e acquisti diretti presso le pro-
prie Aziende. In accordo con i 
produttori l’iniziativa verrà ripro-
posta anche per il prossimo anno 
con inizio dal mese di maggio. Il 
settore turismo è sicuramente un 
settore da potenziare in Valle dei 
Laghi, l’idea è di un turismo leg-
gero, legato all’enogastronomia 
che valorizzi le risorse naturali 
presenti attraverso la promozio-
ne dei sentieri, delle piste cicla-
bili e dei laghi. In questo primo 
anno si è operato per favorire la 
nascita di strutture leggere, come 
bed and breakfast e gli agrituri-
smi, coinvolgendo anche altre re-

altà specializzate nell’organizza-
zione di percorsi formativi, sia in 
merito agli aspetti tecnici che in 
materia di accoglienza ed ospita-
lità, per tutti coloro che fossero 
interessati ad intraprendere que-
sto tipo di attività. Dopo le serate 
organizzate dai singoli Comuni di 
prevede prossimamente di avvia-
re qualche attività formativa sul 
tema. Coloro che fossero interes-
sati sono invitati a contattare No-
ris Forti Assessore al Turismo del-
la Comunità della Valle dei Laghi: 
Via Nazionale, 12 Vezzano, 0461 
340163, www.comunita.valledei-
laghi.tn.it. L’offerta turistica, potrà 
poi essere strettamente correla-
ta alla valorizzazione del picco-
lo artigianato locale e dei prodot-
to enogastronomici del territorio 
per un turismo di qualità legato 
alla scoperta dell’ambiente e del-
la cultura del territorio.

CICLO DEI RIFIUTI: Nel corso del 
mese di dicembre 2011 si è av-
viato un percorso di valutazione 
e analisi partecipata per la possi-
bile realizzazione in Valle dei La-
ghi di un impianto di biodigestio-
ne dei rifiuti domestici. Dopo un 
paio di mesi di lavoro tecnico da 
parte di Agenda 21, realtà inca-
ricata dalla Comunità per la rea-
lizzazione del percorso, nel mese 
di febbraio 2012 si è avviato il 
percorso partecipato vero e pro-
prio con il Forum di avvio e una 
serie di incontri del laboratorio 
partecipato che vede coinvolte 
le Amministrazioni Comunali e le 
associazioni o realtà portatrici di 
interesse del territorio. 
In una prima fase è stata pre-
vista la raccolta di alcuni dati 
significativi sui rifiuti per co-
noscere il problema della pro-
duzione del rifiuto umido e 
delle attuali condizioni di trat-
tamento e smaltimento. Lo stu-
dio del territorio non è stato un 
problema assolutamente se-

condario, da una valutazione 
dei vincoli tecnici e delle carto-
grafie sono stati messi in rilievo 
i vincoli territoriali e ambientali 
presenti, con l’individuazione di 
aree che potrebbero essere ido-
nee da un punto di vista tecni-
co ad ospitare un biodigestore. 
L’attuale fase prevede il coin-
volgimento del territorio per 
un ulteriore approfondimento 
dei vincoli e delle potenzialità 
per giungere ad una decisione 
condivisa in merito, sia a favore 
che contraria oppure vincolata 
a determinate caratteristiche e 
condizioni poste dal territorio 
stesso.

TERRITORIO E LAGHI: Sono sta-
ti avviati in questi mesi i proget-
ti finanziati dal Fondo per lo Svi-
luppo Sostenibile. In particolare 
si è avviato lo studio di fattibilità 
per la realizzazione dei percor-
si circumlacuali sui laghi con la 
progettazione di una prima par-
te di realizzazione in zona Due 
Laghi, lo studio di fattibilità per 
l’ecomuseo della Valle dei Laghi 
per il quale sono già stati svol-
ti alcuni incontri con le Ammini-
strazioni Comunali e ci sarà un 
incontro di presentazione aper-
to a tutta la cittadinanza nel cor-
so del mese di maggio. Infine è 
stato avviato lo studio di fattibi-
lità per la possibile individuazio-
ne di aree balneabili sul lago di 
S.Massenza e di Cavedine.
Grazie al coinvolgimento della 
PAT abbiamo avviato nei mesi 
scorsi, assieme alle Ammini-
strazioni Comunali della Valle 
dei Laghi, del Basso Sarca e in-
sieme alla Comunità Alto Gar-
da e Ledro e delle Giudicarie il 
percorso per l’attivazione della 
rete delle riserve/parco fluvia-
le del Sarca che dovrebbe por-
tare alla stipula di un apposito 
accordo di programma nel pros-
simo mese di giugno.
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Anche quest’anno l’A.p.s.p. Resi-
denza Valle dei Laghi ha voluto 
verificare il livello di soddisfazio-
ne da parte dei propri clienti ri-
spetto alla qualità dei servizi ero-
gati. Attraverso un questionario 
rigorosamente anonimo, viene 
svolta una verifica di come il fa-
miliare apprezza le diverse aree 
ed i diversi servizi che l’A.p.s.p. 
Residenza valle dei laghi offre.
L’impegno, i risultati e la capar-
bietà con cui la Residenza Valle 
dei Laghi ha perseguito i propri 
obiettivi, trova riscontro nei ri-
sultati dei Questionari di soddi-
sfazione che sono stati restituiti 
(oltre il 50% di quelli consegna-
ti): dai dati emerge un’impor-
tante conferma che la strada in-
trapresa è quella giusta. Più del 
95% dei famigliari si dichiarano 
soddisfatti dei servizi offerti. Si 
tratta di un risultato straordina-
rio a conferma dei livelli interna-
zionali raggiunti dalla struttura.
Anche sul versante delle segna-
lazioni di problematiche inol-
trate dai famigliari all’Ammi-
nistrazione, la Residenza non 

nasconde la propria soddisfa-
zione registrando nel corso de-
gli ultimi tre anni una drastica 
riduzione degli inoltri. Si eviden-
zia inoltre il fatto che il contenu-
to delle segnalazioni inoltrate 
all’Amministrazione, risulta ri-

L’eccellenza della qualità internazionale per i servizi 
della residenza Valle dei Laghi di Cavedine

Alta la soddisfazione dei familiari

guardare aspetti non particolar-
mente critici. I dati emersi dal-
la Customer Satisfaction sono 
di grande soddisfazione per lo 
staff aziendale e per il Consi-
glio di Amministrazione. Si tratta 
di risultati che premiano l’impe-
gno che tutti gli operatori han-
no profuso per il raggiungimen-
to di questi importanti risultati. 
Tale consapevolezza non è ov-
viamente il preludio al rilassa-
mento, ci tiene a sottolineare il 
Presidente Graziano Eccher, ma  
piuttosto ”il chiaro segnale che i 
nostri familiari hanno compreso 
e apprezzato i cambiamenti ope-
rati dall’Azienda negli ultimi anni 
vedendone gli importanti risulta-
ti in termini di salute e benesse-
re del loro caro”. Questo grande 
lavoro, ha portato la Residenza e 

Politiche sociali e familiari
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L’Azienda Pubblica per i Servizi alla Persona 
(A.p.s.p.) “Residenza valle dei laghi” di Cavedine (Tn) 
è un’azienda pubblica che opera sul territorio del-
la Valle dei Laghi che gestisce una Residenza Sani-
taria Assistenziale (RSA) con 70 posti letto per an-
ziani non autosufficienti, 3 posti letto di Casa di 
Soggiorno per anziani autosufficienti, un Centro di 
servizi, un Centro di fisioterapia e riabilitazione, un 
Centro di medicina della sport, un Centro di psico-
logia clinica e neuropsicologia, un Ambulatorio di 
terapia del dolore oltre a numerosi servizi di assi-
stenza domiciliare. Nell’ottobre del 2011 la Resi-
denza Valle dai Laghi” ha ottenuto, prima struttu-
ra pubblica italiana per anziani, l’Accreditamento 
all’Eccellenza Joint Commission International, un 
risultato importante e prestigioso che è il frutto di 
un percorso durato più di tre anni. Infatti, a partire 
dal 2008 il Consiglio di Amministrazione della Re-
sidenza ha ritenuto di promuovere un percorso di 
crescita verso una maggiore cultura della Qualità e 
della Sicurezza per i propri anziani ospiti, delibe-
rando l’adesione alle migliori pratiche internazio-
nali e guardando, per questo, agli standard propo-
sti dalla Joint Commission International. È stato 
scelto il modello Joint Commission International 
perché, come ampliamente riconosciuto a livello 
internazionale, garantisce la copertura dell’intero 
spettro delle attività organizzative spaziando da-
gli aspetti socio-relazionali a quelli sanitari, dal-
la dimensione assistenziale a quella manageriale 
permettendo di migliorare in modo significativo la 
qualità della vita degli anziani attraverso la quali-
tà delle cure. L’incontro con il modello Joint Com-

mission International si è rivelato, fin dall’inizio, 
molto impegnativo. È stata intrapresa questa stra-
da, complessa e articolata, nella consapevolezza e 
responsabilità di essere la prima struttura pubbli-
ca italiana per anziani a confrontarsi con standard 
di livello internazionale, lavorando per più di tre 
anni, con grande impegno ed entusiasmo. Questo 
lavoro, che ha richiesto un grande impegno orga-
nizzativo, ha consentito alla Struttura di Cavedine 
di orientarsi verso uno stile gestionale condiviso 
dal punto di vista della Qualità e della Sicurezza 
dei Servizi, nel pieno rispetto delle linee di indiriz-
zo che vengono periodicamente stabilite dalla Co-
munità scientifica internazionale. Il cambiamento 
nella prassi lavorativa e, soprattutto, nell’approc-
cio culturale all’assistenza all’anziano non auto-
sufficiente è stato davvero importante così come 
di grande importanza sono stati i risultati ottenuti. 
Fin dalla fase di implementazione del modello e 
quindi di concretizzazione delle azioni volte al 
soddisfacimento degli standard e degli elemen-
ti misurabili previsti dalla Joint Commission Inter-
national si sono rese necessarie importanti azio-
ni correttive al fine di garantire l’offerta di servizi 
ad alti livelli di Qualità e di Sicurezza. Sono stati 
attivati nuovi protocolli operativi e nuove proce-
dure gestionali e sono state introdotte apparec-
chiature e software specifici per la gestione dei 
processi organizzativi maggiormente critici con 
l’implementazione degli obiettivi internaziona-
li di Sicurezza dell’anziano. Naturalmente, gli ef-
fetti positivi non si sono fatti attendere, con un 
miglioramento complessivo dei livelli di comfort 

la cittadina di Cavedine ad esse-
re conosciuta in tutto il mondo 
per l’eccellenza del proprio lavo-
ro. L’Azienda quindi, sottolinea il 

Presidente Graziano Eccher, “in-
tende proseguire con decisione 
sulla strada intrapresa mante-
nendo un approccio ai servizi ec-

cellente e innovativo, che guardi 
alla costante ricerca della massi-
ma soddisfazione dei bisogni dei 
singoli e della comunità”. 
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e soddisfazione degli anziani e delle loro fami-
glie, ambienti più sicuri per gli anziani e per lo 
staff. L’introduzione di modalità di valutazione 
della performance di medici e infermieri ha con-
sentito un miglior governo della “Qualità assi-
stenziale” delle attività che sono state allineate a 
norme e linee guida professionali, con un signifi-
cativo miglioramento degli esiti clinico - assisten-
ziali; ecco, per esempio, alcuni dati significativi: 
l’incidenza di lesioni da compressione è diminui-
ta del 78,6%, l’incidenza delle cadute è diminuita 
del 78,8%, l’incidenza delle infezioni delle basse 
vie respiratorie è diminuita del 98%, l’incidenza 
delle infezioni delle vie urinarie è diminuita del 
75,7% mentre il ricorso ai mezzi di contenzione 
(prevalenza) è diminuito dell’ 82,4%. Un discor-
so a parte meritano gli errori di terapia farmaco-
logica che hanno sempre rappresentato un diffi-
cile problema per tutte le strutture per anziani: 
l’introduzione di tecnologie informatizzate di ge-
stione dei farmaci con riconoscimento dell’ospi-
te attraverso un codice a barre e la scelta di pre-
parare al momento la terapia con riconoscimento 
del codice AIC del farmaco (sistema Busterspid – 
Bustermed), ha permesso di ridurre gli errori com-
plessivi del 98,8%. Si tratta di un risultato straor-
dinario che ha ridotto drasticamente la possibilità 
di nuocere all’anziano a causa di errori nella som-
ministrazione dei farmaci.
L’attivazione di un Fascicolo Individuale Informa-
tizzato (Esakon) per ogni anziano, ha permesso di 
ottenere una concreta e reale integrazione e ac-
cessibilità dei dati sociali, clinici e assistenziali tra 
tutte le figure professionali operanti in azienda, 
superando i ben noti limiti del supporto cartaceo: 
si tratta, inoltre, di dati e registrazioni le cui ca-
ratteristiche qualitative vengono costantemente 
monitorate al fine di allinearle con i requisiti in-
ternazionali richiesti per una corretta documen-
tazione del processo assistenziale. 
La predisposizione di un piano di “Risk Manage-
ment” ha risposto alla necessità di garantire la si-
curezza degli ambienti e delle attività clinico-as-
sistenziali: si tratta di un punto molto importante 
sul quale la “Residenza valle dei laghi” ha investito 
molto anche attraverso la formazione di un “Risk 
Manager” aziendale il quale ha seguito percorsi 
formativi di alta specializzazione.   
Per quanto riguarda le relazioni con i clienti, il per-
corso di accreditamento ha permesso di migliora-
re la comunicazione e l’educazione degli anziani 
e dei loro famigliari i quali vengono pienamente 
coinvolti nei progetti assistenziali (Piani Assisten-

ziali Individuali) e puntualmente informati circa 
le attività aziendali, con un miglioramento del li-
vello complessivo di soddisfazione. L’attivazione 
di un Comitato Etico aziendale ha permesso, inol-
tre, di rispondere a numerose richieste dei fami-
liari riguardanti le difficili scelte di fine vita.
Il percorso verso l’accreditamento Joint Commis-
sion International ha visto anche il coinvolgimento 
di forze economiche del territorio della Provincia 
Autonoma di Trento: un concreto sostegno è giunto 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Ro-
vereto (CARITRO) la quale ha finanziato, significati-
vamente, tutti i percorsi formativi del personale e 
dalla Cassa Rurale della Valle dei Laghi che ha so-
stenuto la fase finale di accreditamento e il finan-
ziamento di servizi innovativi come il Centro per 
la memoria “Mnemosyne” all’interno del quale gli 
anziani possono seguire percorsi neuropsicologi-
ci di stimolazione cognitiva. Non è mancato, natu-
ralmente, il sostegno della Provincia Autonoma di 
Trento negli interventi di manutenzione e ristruttu-
razione della struttura architettonica e di manuten-
zione e ammodernamento degli impianti  ausiliari.
L’ottenimento dell’accreditamento d’Eccellenza 
Joint Commission International ha impresso una 
forte spinta in alto ai livelli di Qualità e di Sicurezza 
della “Residenza Valle dei Laghi”, inducendo un ra-
dicale cambiamento nella forma mentis dello staff: 
il superamento di vecchi paradigmi assistenziali ha 
richiesto un grande lavoro ma si è rivelato essere, 
alla fine, la carta vincente per l’ottenimento di un 
reale e positivo cambiamento organizzativo. I no-
stri anziani, non meritavano niente di meno.
Per il 2012 sono stati attivati servizi di Agopuntura 
e di Mesoterapia per la lotta al dolore acuto e cro-
nico con un ampliamento dell’ambulatorio di me-
dicina del dolore alle terapie di tipo farmacologico. 
L’ottenimento di questi risultati ha portato la Resi-
denza Valle dei Laghi alla notorietà internaziona-
le: la Residenza Valle dei Laghi è stata invitata a 
presentare le proprie attività in numerosi incontri 
e congressi negli Stati Uniti, in Canada e in Inghil-
terra. Recentemente, la Residenza ha presentato le 
proprie attività al Congresso ASCH a Charlotte ne-
gli Stati Uniti. A maggio la Residenza è stata invita-
ta a tenere una presentazione alla Libera Universi-
tà Carlo Cattaneo di Milano. La Residenza Valle dei 
Laghi quindi, conferma la grande apertura innova-
tiva, l’Eccellenza dei servizi e la vicinanza ai biso-
gni del territorio della Valle dei Laghi.

A cura del Direttivo dell’A.p.s.p.
Residenza Valle dei Laghi
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In occasione del Santo Natale e 
della Festa di Carnevale i bambini 
della scuola dell’infanzia di Cave-
dine sono soliti recarsi alla Resi-
denza Valle dei Laghi per portare 
agli anziani ospiti i loro sorrisi e 
per donare un momento di gioia. 
Anche quest’anno non sono 
mancati all’appuntamento e ora 
voglio raccontarvi della festosa 
visita di carnevale.
I bambini vestiti in maschera han-
no fatto una piccola sfilata per le 
vie del paese, sotto gli occhi com-
piaciuti dei passanti, e sono arri-
vati alla Residenza accompagnati 
dalle insegnanti e dalla Presiden-
te Beatrice Pedrotti. Nel salone al 
piano terra gli anziani li stavano 
già aspettando e un applauso ha 
accompagnato il loro gaio e va-
riopinto ingresso. Uomini Ragno, 
Robot, Draghi, Coccinelle, Fatine, 
Principesse…si sono presenta-
ti uno ad uno e poi hanno canta-
to delle simpatiche canzoncine. 
Gli occhi degli anziani brillavano 
di gioia nel vedere i bambini che 
con allegria regalavano loro alcu-
ni istanti di spensieratezza con la 
genuina spontaneità che è pro-
pria dei più piccoli.
Shel Silverstein, nel suo libro 
per bambini L’albero, racconta di 
un albero che si innamora di un 
bambino e di un bambino che si 
innamora di un albero. “L’albero 
gli regala i suoi frutti. Il bambino 
gioca con le sue fronde. L’albero 
lo ripara alla sua ombra. Il bambi-
no cresce, diventa sempre più esi-
gente. L’albero invece è sempre lì, 
immutabile e disponibile. Felicità, 

Scuola dell’infanzia di Cavedine:
un pensiero per gli anziani della RSA Valle dei Laghi

di Silvia Comai

tristezza, amore avrebbero potuto 
essere sentimenti vissuti allo stes-
so modo da un uomo e da un al-
bero, poiché entrambi sono parte 
della natura. Ma gli equilibri sono 
stati alterati e l’amore incondizio-
nato, la capacità di donare e di 
accettare l’altro in qualsiasi fase 
della sua vita sono rimaste pre-
rogative di pochi: dei veri eroi del 
nostro tempo.”
È un libro che abbiamo letto ai 
bambini perché, in certo qual 
modo, sia gettato il seme dell’a-
more incondizionato e del rispet-
to per l’altro; e quello di accom-
pagnare i bambini a far visita agli 
anziani, vissuta dai bambini come 
una lieta uscita e come occasione 
per farsi vedere con i loro splen-
didi costumi e far sentire la loro 
bravura nel canto, è un silenzioso 
modo per aiutare il seme dell’a-
more a germogliare perché questi 
bimbi siano, in un domani, i veri 
eroi del nostro tempo.

Giovedì 16 febbraio 2012: gio-
vedì grasso
Anche quest’anno, come di con-
sueto, i bambini della scuola 
materna di Cavedine con le loro 
maestre e presidente a seguito, 
hanno fatto visita ai nostri ospi-
ti della casa di riposo di Cave-
dine.
Come sempre l’avviso è stato 
dato agli ospiti ancora nei giorni 
precedenti creando in loro una 
forte attesa.
Forte sì perché quando arriva-
no quei bambini gioiosi, colora-
ti, pieni di vita fanno svegliare, 
interessare, coinvolgere vivere 
i nostri ospiti. Come li vediamo 
arrivare dalla finestra ecco che 
Bruno, il nostro palo, come li in-
travede ce lo riferisce in tutta 
velocità. Allora ecco che qual-
cuno dice “ma le hai preparate 
la caramelle o i cioccolatini?” … 
dai fai spazio che sono tanti e 
ne hanno bisogno…”
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Ed ecco che tutti, anche quelli 
che a volte sembra abbiamo li-
tigato con la vita, ecco che ritor-
na il sorriso, torna la voglia di ve-
dere quei bambini che …e lo dico 
con tutta la convinzione che pos-
so avere, sono la vera terapia che 
per un po’ guarisce tutti i cuori.
Sì la visita dei bambini è una 
semplice, serena, spontanea ma 
efficace terapia.

I bambini in maschera ci han-
no fatto visita il giovedì grasso 
con i loro costumi e con le loro 
voci ci hanno regalato delle bel-
le canzoncine.
Questo incontro fa bene ai no-
stri ospiti, fa bene ai bambini 
che senza pregiudizi entrano 
qui come se fosse casa loro e fa 
bene anche ai grandi che vedo-
no in questa unione la semplice 

ma vera socializzazione di due 
mondi lontani negli anni ma 
tanto vicini di testa e cuore.
Ringrazio le maestre per la loro 
attenzione nel considerare i no-
stri ospiti parte integrante di 
questa realtà e di far vivere ai 
bambini questa realtà con mol-
ta serenità.

Francesca Pedrini

Un diario per l’anno scolastico 
2012/2013 nato grazie alla col-
laborazione di tutti gli alunni e 
gli insegnanti dell’Istituto Com-
prensivo Valle dei Laghi
La Pace comincia da noi: per 
dare voce a questa convinzio-
ne, gli alunni dell’Istituto Com-
prensivo Valle dei Laghi hanno 
collaborato alla realizzazione di 
questa agenda scolastica, con-
dividendo uno stesso progetto, 
rafforzando le potenzialità del 
singolo e la bellezza della di-
versità. Come variopinti aquilo-
ni, liberi nel cielo dei pensieri, 
i ragazzi si sono lasciati tra-
sportare dall’entusiasmo e dal-
la consapevolezza che il bene 
comune si costruisce a piccoli 
passi; hanno imparato a cercare 
dentro di sé, ma anche nell’al-
tro, lo slancio della creatività.
L’Agenda della Pace, nata con 
lo scopo primario di sostenere 
gli amici somali e l’associazio-
ne Water For Life, è diventata 

così una preziosa fucina di idee, 
un’occasione di dialogo e con-
fronto,  ma soprattutto palco-
scenico di variopinta umanità. 
Gli alunni si sono attivati nel tro-
vare idee per raccogliere fondi 
per sostenere le spese di stam-
pa: hanno partecipato al merca-
tino di Natale in piazza a Cave-
dine, hanno raccolto premi per 

allestire una lotteria in occasio-
ne dell’appuntamento musica-
le organizzato dall’associazione 
ForzaBand Winter Rock Festival, 
hanno cercato sponsor. È stato 
davvero apprezzabile il loro en-
tusiasmo e l’impegno.
In occasione della Festa della 
pace dell’Istituto, prevista per 
venerdì 25 maggio, sarà distri-
buita ad alunni, insegnanti e a 
tutti coloro, che con un signifi-
cativo gesto di solidarietà, vor-
ranno acquistarla. 
Grazie di cuore a Michele Pari-
si per la creazione grafica, a Ric-
carda Turrina per la sua preziosa 
collaborazione, a tutti i ragazzi 
e gli insegnanti, alla Dirigente 
Laura De Donno che ha apprez-
zato e condiviso il progetto nel-
la convinzione che “valori qua-
li la pace e la solidarietà devono 
essere veicolati da una cittadi-
nanza attiva e partecipata”.

Silvana Pisoni

AGENDA DELLA
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Cari amizi “compaesani” da Ca-
vedine e de tuta la Val

Espero sia tut ben en la via! 
Anca chi da noi, tut a post!
Con tanta alegria ve scrivo ste ri-
ghe’n dialet, per portarve’n poc 
dele notìzie del Sud del Brasi-
le, ndó che stago mi. Sem en del 
temp dela Quaresima, drio spe-
tar la Pasqua e con sta festività 
cristiana sem boni de ricordar-
ne tante tradizion che i n’hà en-
segnà i nossi antenati imigrati. 
L’è propi bel sto temp!
Al 20 marz, l’hà scominzià chi 
l’autun. Propi al geri, en de’n co-
mun chi dela provincia de Santa 
Catarina ghera na temperatura de 
2 gradi soto zero. Alora, se vede 
che’l fred l’è bel che scominzià 
da vero. Ma ndó che stago mi l’è 
miga cossi fred. L’è divers da vo-
ialtri che sei adès en dela prima-
vera. E son drio che penso come 
sarà bel en la via con i fiori e na 
temperatura gradevol, anca calda.  
Drio pensar su cossa scrìver-
ve’n sto di, me vèi su’n testa l’i-
dea de parlarve’n poc del nost 
Brasile, soratut de’ndó che stem 
noi trentini-brasiliani ensema 
dei altri gruppi d’europei. No 
sò se go bel che parlà, ma’l Bra-

sile l’è el pu grand paese del 
Sud America. Gavem 26 provin-
cie e pu la capital federal, che 
l’è Brasilia. La division l’è fata 
en cinque regioni. Una l’è del 
Sud, che l’è fata de trè provin-
cie: Paranà, Santa Catarina (ndó 
che stago mi) e Rio Grande do 
Sul. En ‘ste trè, l’è propi el post 
ndó che tanti imigrati i ga rivà 
en dela metà del sècolo 19 fin 
la metà del 20. Però bisogna dir 
che’n ‘altre provincie del Bra-
sile i ga rivà anca persone de 
tut el mondo, però parlo mi del 
Sud perché l’è ndó che stago e 
l’è ndó che l’è vegnù la magio-
ranza. El numer dei abitanti del 
Brasile l’è de pu o men 192 mi-
lioni de persone. Drio parlar dei 
trentini, se sà che ancoi el nu-
mer dei discendenti trentini en 
Brasile l’è de pu o men 3 milio-
ni de persone.
Adès parlem dela nosta Cavedi-
ne, o “Caveden” come disente’n 
dialet. Penso de nàr a trovarve 
a agost, quand ghenè le festivi-

tà dela Madonna Assunta e anca 
dela Banda Sociale di Cavedine. 
Go rissevù l’invit de nàr. Se’l Si-
gnor Dio el vol vago volentiera. 
Però, vederem. 
Che dir de mi? La vita la con-
tìnua come semper. Son mi el 
Cordinator dei Circoli Trenti-
ni del Nord de Santa Catari-
na e del Paranà e noi, ensema, 
sem drio a organizar tante ma-
nifestazion trentine per st’an de 
2012, come la “Domenica Cul-
turale Trentina” che la sarà al 29 
luglio. La vita la portem vanti, 
senza gnent de lamentarne!
Contìnuo tuti i di a ricordar-
me de Cavedine e dela so bona 
zent. Son drio pensar adès en 
dei parenti Berti e anca Dori-
gatti (da Brusin), come a tanti e 
tanti cari amizi che go’n la via. 
No vedo l’ora de rivederve! Con 
sto pensier en testa e anca’n del 
cor, ve saludo a tuti quanti, con 
i desideri de tanta paze, salud e 
tute le robe bone e bele!

Giuliano S. Berti.

Cari amizi “compaesani” 
da Cavedine e de tuta la Val
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Segnaliamo un altro significa-
tivo contributo su un tema di 
grande attualità, in questi tem-
pi di crisi, quello della sobrietà 
dei consumi, uscito di recente 
ad opera di Serge Latouche, do-
cente emerito di Scienze econo-
miche a Parigi, già noto anche in 
Italia, tra l’altro, per il testo “Bre-
ve trattato sulla decrescita sere-
na”, in cui illustra l’obiettivo di 
una società in cui “si vivrà me-
glio lavorando e consumando 
di meno”. In questo scritto, dal 
titolo un po’ provocatorio “Per 
un’abbondanza frugale...”, pub-
blicato in Italia all’inizio del 
2012, l’autore risponde ad una 
lunga serie di fraintendimenti 
e obiezioni, riprendendo e dan-
do un ordine ed una continui-
tà ad argomentazioni a volte già 
esposte altrove. 
Particolarmente vicine ai pro-
blemi di oggi, per esempio, 
sono le pagine dedicate alla 
confusione fra ”crescita nega-
tiva “ e ”decrescita”, dove si ri-
corda che, nella società attua-
le, la riduzione della crescita 
sta avendo effetti solo nega-
tivi, provocando sempre mag-
gior disoccupazione, maggior 
distanza fra ricchi e poveri, ab-
bandono dei programmi dello 
stato sociale, mentre in un si-
stema di tipo diverso si sareb-
bero potuti annoverare anche 

effetti positivi come la riduzio-
ne dell’inquinamento provoca-
to dalle automobili e dalle pro-
duzioni industriali, la maggior 
disponibilità di tempo libero..., 
la decrescita, infatti, preveden-
do, la “conversione verso una 
società frugale”, vuole offri-
re anche un progetto di felici-
tà comune.
Tra le controversie esaminate 
sembra particolarmente signifi-
cativa quella riferita al fatto se 
il cambiamento debba avveni-
re dal basso o dall’alto. L’autore, 
pur non trascurando, ovviamen-
te, l’importanza dei, sia pur par-
ziali , provvedimenti dei governi 
di oggi per proteggere l’ambien-
te, auspica un’azione di “au-
totrasformazione in profondi-
tà della società e dei cittadini”, 
soprattutto attraverso un’opera 
di diffusione delle proprie pro-
poste e confutazione di quelle 
avverse, in modo da far matura-
re la presa di coscienza sull’ar-
gomento. Fa quindi riferimento 
all’esperienza di Cochabamba 
in Bolivia, dove la popolazio-
ne ha ottenuto una significativa 
vittoria nella guerra dell’acqua, 
dimostrando come sia possibi-
le mobilitarsi e vincre contro il 
potere.
In conclusione Latouche met-
te in evidenza di non avere qui 
la pretesa di por fine e risolve-

re malintesi e controversie, ma 
esprime l’auspicio che il dibat-
tito d’ora in poi si concentri sui 
termini concreti del passaggio 
dalla società attuale basata sul 
consumismo a quella futura, ma 
non utopistica, basata sull’ab-
bondanza frugale”.
Lo scritto, per quanto breve e, 
apparentemente, senza prete-
se, offre, da parte di un auto-
revole economista, molti altri 
spunti utili per un approfondi-
mento sui problemi della  real-
tà di oggi, per stimolare ad  atti-
varsi per la realizzazione di una 
società più rispettosa dell’uo-
mo e della natura.

Daniela Bertoldi

Per un’ abbondanza frugale.
Malintesi e controversie sulla decrescita

Serge Latouche - Ed.Bollati Boringhieri, 2012
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I Comuni di Cavedine, Calavino 
e Lasino hanno promosso, insie-
me alla Biblioteca Valle di Cave-
dine numerose iniziative in oc-
casione della Giornata della 
Memoria :
Nelle piazze dei Municipi di Ca-
lavino e Lasino, nel corso del-
la serata di giovedì 26 gennaio, 
si sono svolti momenti di rifles-
sione sull’Olocausto, con lettu-
re di alcuni brani tratti dalle te-
stimonianze dei sopravvissuti.
In alcuni punti di particolare si-
gnificato sul territorio dei tre Co-
muni (davanti ai Municipi, alle 
Sale riunioni, alle Biblioteche) è 
stata accesa, nella giornata del 
27 gennaio una “fiamma simbo-
lica”, per non dimenticare. 
Domenica 29 gennaio, presso il 
Teatro di Pergolese si è svolta la 
proiezione di un film sulla Shoah.
A Sarche, venerdì 3 febbraio è 
stata presentata al pubblico la 
testimonianza di tre giovani al 
ritorno dal Trento della Memo-
ria, con letture sul tema.
La Biblioteca ha messo a dispo-
sizione dei partecipanti e de-
gli utenti un pieghevole con in-
dicazioni bibliografiche per un 
approfondimento personale.

Il 27 gennaio, inoltre, la Biblio-
teca ha organizzato a Cavedine 
un incontro con Romano Turrini, 
Presidente dell’ Associazione Il 
Sommolago di Arco che pubbli-
ca un prestigioso periodico di ri-
cerca storica. In questa occasio-
ne, il relatore, noto, amato e mai 
dimenticato in Valle dei Laghi an-
che come Dirigente scolastico, ha 
fatto riferimento all’esperienza di 
internato militare del padre Mario 
nei campi di concentramento na-

GIORNATA DELLA MEMORIA 2012

zisti, descrit-
ta nell’ope-
ra “Memorie”, 
da lui curata. 
Ha commos-
so il pubblico, 
in particolare 
i numerosi ra-
gazzi presenti, 
mettendo in evi-
denza come la 
dure condizioni 
di vita e gli orrori del campo non 
siano riusciti a piegare la dignità 
del padre e di molti altri compa-
gni, che hanno potuto mantene-
re la solidarietà fra di loro, anche 
attraverso il farsi forza reciproca-
mente tenendo vivi interessi per-
sonali (studio delle lingue, gioco 
degli scacchi, scrittura del diario), 
evitando l’abbrutimento indotto 
dai carcerieri.
Romano Turrini ha portato con sé 
a Cavedine il manoscritto origi-
nale dei diari del padre, consen-
tendo ai presenti di apprezzarne 
il valore di documentazione sto-
rica, ma anche il notevole signi-
ficato affettivo, anche perché la 
mamma ne aveva amorevolmen-

te trascritto delle parti. Con stile 
da insegnante ha trasmesso, so-
prattutto ai ragazzi, un importan-
te monito, impartendo tra l’altro 
una “lezione” da storico, sull’im-
portanza di mantenere viva la 
memoria degli avvenimenti pas-
sati, affinché non si debbano più 
ripetere atrocità e discrimina-
zioni, invitando quindi alla ricer-
ca e alla conservazione della do-
cumentazione presente in ogni 
casa, perché possa poi andare a 
costituire la”storia“ della famiglia.
Nell’opera si intrecciano infatti 
il rigore e la professionalità del 
ricercatore e l’emozione di un 
figlio che si accosta alla testi-
monianza delle sofferenze del 
papà, conferendole un interes-
se particolare, come segnalato 
dallo storico Giuseppe Ferran-
di nella prefazione della stessa.
Nel corso della serata i giova-
nissimi del Minicoro Camp Fio-
rì di Vigo Cavedine, diretti da 
Gianluca Zanolli, hanno offer-
to ai presenti toccanti interven-
ti musicali, con canti ispirati alla 
pace, all’amicizia e alla solida-
rietà che ne hanno messo in evi-
denza la notevole preparazione 
e il travolgente entusiasmo.

Daniela Bertoldi
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Lorenzo e la Grande Guerra

Il 25/02/2012 alle 8.15, le clas-
si terze di Cavedine si sono re-
cate presso la sala riunioni della 
biblioteca del posto, per un’at-
tività particolarmente coinvol-
gente, l’incontro con l’autore 
Marco Tomatis.
La sala era già stata predispo-
sta con cartelloni preparati dal-
la classe 3°A sul libro “Lorenzo 
e la Grande Guerra”(libro mol-
to avventuroso che fa rivivere al 
lettore le esperienze di vita du-
rante la Grande Guerra), e dalla 
classe 1° A sul testo “La crociata 
di Margherita”.
Ad attenderci c’era lo scritto-
re Marco Tomatis accompagna-
to dal signor Walter Cattoni, suo 
carissimo amico, che ci ha per-
messo di realizzare questa attivi-
tà facendo da tramite fra la scuo-
la e lo scrittore, il gruppo alpini 
di Cavedine e il gruppo storico 
storico “Memores” di Ala.
Tomatis si è subito presentato 
con aria simpatica e sapendo 
relazionare con i giovani, con 
battute e storie divertenti cer-
cando di utilizzare anche il lin-
guaggio giovanile.

Il suo primo libro a fumetti “L’Ita-
lia l’è malada” , illustrato da sua 
moglie, è stato pubblicato nel 
1976. In seguito ci sono molti li-
bri per ogni fascia d’età, dai pri-
mi lettori, con molte illustrazioni 
e frasi semplici, agli adolescenti 
con meno illustrazioni e frasi più 
complesse, fino agli adulti con li-
bri senza illustrazioni e con dei 
contenuti di alto registro.
Il suo ultimo testo per adulti, usci-
to nel ottobre 2011, è stato “Anita 
Garibaldi” (il racconto della vita di 
Anita e della “crudeltà” dei geni-
tori per un matrimonio forzato in 
età adolescenziale), mentre i testi 
consegnati alla casa editrice, che 
usciranno in primavera sono: “Ti 
volio tanto bene” (diario di una 
bambina dislessica), e “Dell’amo-
re non sai niente”.
Il testo “Lorenzo e la Grande 
Guerra”, letto in classe dagli alun-
ni della 3°A, era stato richiesto 
dalla casa editrice per comple-
tare una collana storica dedicata 
agli adolescenti, con protagoni-
sta un ragazzino. L’autore ricor-
dando l’esperienza raccontata 
dal nonno che visse la I° Guer-

ra Mondiale, volle visitare i luo-
ghi delle grandi battaglie, rica-
vandone informazioni importanti 
per la stesura del testo. Finito il 
racconto dello scrittore , sono in-
tervenuti alcuni componenti del 
gruppo storico  di Ala che ci han-
no presentato alcuni momen-
ti storici importanti dell’autono-
mia Trentina, le divise dei soldati 
trentini durante la Grande Guer-
ra e l’aquila di S. Venceslao sul 
colletto come riconoscimento e 
identità di un popolo.
Infine il gruppo alpini di Cave-
dine  hanno donato a tutti i ra-
gazzi presenti nella sala il testo 
“Storie di guerra” ricordando i 
soldati del Comune di Cavedi-
ne, caduti per la patria, con al-
cune testimonianze come diari 
o lettere inviate dai nostri com-
paesani. (pubblicato nel 2008)
La classe 3°A, a nome di tutti i 
ragazzi presenti all’evento vo-
gliono ringraziare la bibliote-
ca del Comune di Cavedine per 
la disposizione,  il Comune che 
ha contribuito nella realizzazio-
ne dell’attività ed hanno donato 
allo scrittore una targa di rico-
noscimento per l’intervento, e il 
signor Cattoni Walter che ci ha 
aiutato a realizzare l’incontro.

(Laura Dallapè e classe 3°A e 
prof.ssa Marcella Cerutti)
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Biblioteca Valle di Cavedine
Ultimi arrivi primavera 2012

P.K. MacBride - Internet spiegata a mamma e papà: 
per fare a meno di amici, figli e nipoti.
Evi Crotti – E tu che albero sei ? Come interpreta-
re la personalità attraverso il disegno dell’albero.
Iaia Caputo – Le donne non invecchiano mai.
Guido Prati in collaborazione con Verena Depao-
li – Tutti presenti signora maestra! Nella scuola po-
polare di Terlago.
Dominique Lapierre - Gli ultimi saranno i primi: la 
mia vita accanto ai dimenticati della Terra.
Guinness world records 2012: un’invasione di 
nuovi fantastici record.
Alex Mitchell – L’orto sul terrazzo. Come coltivare 
frutta e verdura in città.

Per ragazzi: 
Marco Tomatis – Lorenzo e la Grande Guerra.
Elisa Puricelli Guerra – Il caso Romeo.
Jean Giono – Il nocciolo dell’albicocca.
Tea Stilton – La ricetta dell’amicizia.
Emanuela Nava – Il distributore di mamme.
Toni Ungerer – Rufus il pipistrello colorato.
Nicoletta Costa – La nuvola Olga e il sole pigrone.

DVD di film di qualità
Il dubbio - di John Patrick Shanley
Jack Frusciante è uscito dal gruppo – di Enza Ne-
groni
In un altro paese – di Marco Turco
Sette anni in Tibet – di Jean – Jacques Annaud
Il segreto del bosco vecchio – di Ermanno Olmi 

per ragazzi 
Ozie Boo! – di Olivier Lelardoux
Geronimo Stilton - Mamma che orca... di Guy Va-
silovich
Prezzemolo: La sfida – di Iginio Straffi

IMPORTANTE NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Da qualche tempo in biblioteca a Cavedine è pos-
sibile connettersi gratuitamente ad Internet con il 
proprio pc, basta richiedere la password alle ad-
dette! Il servizio è stato attivato nell’ambito del 
Progetto WI-Fi Biblio promosso dal Servizio Atti-
vità Culturali della Provincia, Ufficio per il Sistema 
Bibliotecario Trentino .

Daniela Bertoldi

AVVISO - Commissione Cultura
A seguito delle dimissioni della signora Maria Angeli, il Consiglio Comunale, con propria deliberazione 
n. 19 del 20 marzo 2012, e s.m. ha sostituito il rappresentante della maggioranza dimissionario all’inter-
no della Commissione Cultura Comunale con la signora Ruaben Jenny. Questa la nuova composizione:

COMMISSIONE/ENTE COMPOSIZIONE DESIGNAZIONE

Commissione Cultura
Comunale

N. 5 Rappresentanti
della Maggioranza

N. 2 Rappresentanti
delle Minoranze

Dallapè Anna;
Ruaben Jenny;
Santoni Marco;
Mulas Francesco;
Gober Manuel;
Pedrotti Beatrice;
Comai Silvia;
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Prosegue il percorso del proget-
to LINK promosso dalla Comuni-
tà Valle dei Laghi. 
Legalità, giustizia e Costituzio-
ne a Vezzano (TN) con Giuseppe 
Ayala. Lunedì 11 giugno alle ore 
21.00 appuntamento da non 
perdere al Teatro Valle dei Laghi 
con la testimonianza del magi-
strato e uomo politico, compo-
nente del pool antimafia di Fal-
cone e Borsellino.
L’appuntamento, ad ingresso li-
bero e gratuito (per cui si con-
siglia comunque la prenotazio-
ne) s’inserisce all’interno del 
progetto LINK – percorsi di edu-
cazione alla legalità e alla cit-
tadinanza attiva in Valle dei 
Laghi, promosso da Comuni-
tà Valle dei Laghi, Piano Giova-
ni Valle dei Laghi, Fondazione 
Aida, e Comunità Murialdo, con 
il sostegno della Provincia Au-
tonoma di Trento.
“Ho vissuto negli ultimi trent’an-
ni una striscia di tempo che mi 
sembra ancora appartenere alla 
cronaca. Alludo ai giorni in cui gli 
eventi della politica si intreccia-
rono con quelli criminali, sino al 
punto da marchiare la gran par-
te dei percorsi che hanno segna-
to il destino del paese”. Fu solo 
di Cosa Nostra la responsabi-
lità delle stragi del 1992 e del 
1993? Perché la mafia decise di 
rinunciare all’attacco allo Stato?
Per rispondere a questi interro-
gativi, Giuseppe Ayala da quin-
di appuntamento al Teatro Val-
le dei Laghi lunedì 11 giugno 
(ore 21.00) per presentare il 
suo ultimo libro “Troppe coin-
cidenze” (Mondadori, 2012). In 
un dialogo aperto con il pub-

Nota informativa

blico, il magistrato ri-
percorrerà i suoi anni 
in Parlamento a partire 
dal 1992, ricostruendo 
le troppe coinciden-
ze che hanno caratte-
rizzato le relazioni tra 
mafia, “poteri occul-
ti” e politica, andando 
a delineare un quadro 
opaco che coinvolge 
criminalità mafiosa e 
pezzi deviati dello Sta-
to. Da Capaci a via Pa-
lestro, da Tangentopoli 
alla Seconda Repubbli-
ca, dalla cattura di Ber-
nardo Provengano alle 
infiltrazioni della ma-
fia al Nord, passando 
per le mancate riforme 
della giustizia, Ayala ri-
flette su una stagione 
che si estende sino agli 
anni più recenti e ci 
svela che Cosa Nostra, 
anche se ha rinunciato 
al tritolo, non è morta.
L’incontro è un’”anteprima” del 
percorso formativo in program-
ma per l’autunno 2012, che, at-
traverso il linguaggio teatra-
le, mira a proporre una rilettura 
della Costituzione Italiana dal 
punto di vista dei giovani, dan-
do spazio alle loro opinioni. Il 
laboratorio si proporrà come 
un luogo dove esercitare una 
partecipazione attiva: saran-
no infatti i partecipanti a dover 
leggere e commentare la Costi-
tuzione. La presenza di opera-
tori teatrali e di esperti giuridi-
ci avrà un valore di facilitazione 
dei lavori. Il corso sarà gratuito 
e prevede la realizzazione di un 

momento conclusivo di presen-
tazione al pubblico presso il Te-
atro Valle dei Laghi.
È possibile avere ulteriori in-
formazioni e iscriversi ai se-
guenti contatti:
Teatro Valle dei Laghi
tel. 0461/340158
mail: info@teatrovalledeilaghi.
it – www.teatrovalledeilaghi.it
Informazioni per la Stampa:
FONDAZIONE AIDA/Uff. Stampa
Monica Fattorelli
tel. +39 045 8001471 / +39 
045 595284 - fax +39 045 
8009850
Viale Stazione Porta Vescovo, 4 
- 37133 - Verona - stampa@f-
aida.it - www.fondazioneaida.it
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“IL SIPARIO SI ALZI!”, sono aper-
te le iscrizioni per il campo esti-
vo teatrale in programma al te-
atro Valle dei Laghi di Vezzano 
(TN) a luglio-agosto 2012.
Le scuole stanno per chiude-
re e, in collaborazione con il 
Piano giovani Valle dei Laghi 
e con il sostegno della Provin-
cia di Trento – Assessorato alle 
Politiche giovanili, Fondazione 
Aida/Teatro Valle dei Laghi ha 
elaborato una proposta estiva 
per intrattenere e far divertire 
i ragazzi dai 10 ai 14 anni, che 
desiderano avvicinarsi, coltiva-
re e crescere la passione per il 
teatro, offrendo loro un’ulterio-
re occasione di incontro.
Una settimana di teatro per sco-
prire come una semplice storia 
può trasformarsi in uno spet-
tacolo teatrale, dove ognuno 
sarà invitato a partecipare pro-
vandosi come attore, scenogra-
fo, costumista, regista, sceglien-
do le musiche ed imparando a 
conoscere il teatro come luo-
go fisico da scoprire platea, pal-
coscenico, quinte. L’obiettivo 
della proposta è quindi avvici-
nare i partecipanti al “mondo 
del teatro” fondato su relazio-
ni, regole e piccole magie. E alla 
fine della settimana.. il sipario si 
alzerà e gli attori potranno con-
dividere scoperte, emozioni e 
creazioni del loro percorso in 
uno spettacolo conclusivo per 
familiari e amici.
Periodo: luglio 2012 – agosto 
2012	 . Il percorso si svilup-
perà dal lunedì al giovedì dalle 
9.00 alle 16.00 e il venerdì dal-
le 9.00 alle 18.00, orario d’inizio 
dello spettacolo conclusivo.	  

Settimane di attività: dal 2 al 
6 luglio 2012 (termine iscrizio-
ni 23 giugno), dal 30 luglio al 3 
agosto 2012 (termine iscrizioni 
21 luglio).
ll campo estivo teatrale sarà 
condotto da Antonella Carli e 
Anna Benico, attrici di Fonda-
zione Aida, ente accredito dal 
Ministero per le attività cultura-
li e dalla Regione per la forma-
zione degli insegnanti.
Antonella Carli, laureata al 
D.A.M.S. di Bologna indirizzo tea-
tro, ha sviluppato un esperienza 
pluriennale quale pedagoga tea-
trale non solo con bambini nelle 
scuole, ma anche con specifiche 
fasce sociali (extra-comunitari, 
diversamente abili, 
persone terza età). 
Ha inoltre parteci-
pato a importanti 
stage e seminari te-
atrali di approfon-
dimento.
Anna Benico, ha 
conseguito il di-
plomata attrice 
di prosa a Pado-
va presso l’Ac-
cademia Pal-
c o s c e n i c o 
diretta da Alber-
to Terrani (Tea-
tro Stabile del 
Veneto – dire-
zione Alessan-
dro Gassman). 
Si perfeziona 
attraverso di-
versi semina-
ri con impor-
tanti maestri, 
tra cui si se-
gnala: Ma-

madou Dioume (allievo di Peter 
Brook), Katie Marchand (allie-
va di Julian Beck – Living thea-
tre), Anna Maria Guarnieri, Laura 
Pulin	  e Isabella Caserta. 	
È possibile avere ulteriori in-
formazioni e iscriversi ai se-
guenti contatti:
Teatro Valle dei Laghi
tel. 0461/340158
mail: info@teatrovalledeilaghi.
it – www.teatrovalledeilaghi.it
Informazioni per la Stampa:
FONDAZIONE AIDA/Uff. Stampa
Monica Fattorelli
tel. +39 045 8001471/+39 045 
595284 - fax +39 045 8009850
Viale Stazione Porta Vescovo, 4 
- 37133 - Verona - stampa@f-
aida.it - www.fondazioneaida.it
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Info Comuni…Chiamo 

Comuni…Chiamo è un progetto 

di educativa territoriale soste-

nuto dalla Comunità della Valle 

dei Laghi e dai sei comuni della 

Valle dei Laghi, attivo dal 2001 

e gestito dalla Comunità Murial-

do. Promuove azioni volte a so-

stenere e valorizzare le risorse 

proprie della comunità, nell’in-

dividuare risposte ai propri biso-

gni, in particolare per le esigen-

ze di bambini, ragazzi e famiglie. 

Il fine ultimo è quello di pro-

muovere una comunità “com-

petente” e che abbia cura di sé, 

capace cioè di cogliere, com-

prendere, analizzare e progetta-

re azioni per il proprio sviluppo.

Attualmente il progetto è im-

pegnato su vari fronti e con il 

seguente scritto desideriamo 

mettervi al corrente delle varie 

iniziative che son da poco av-

viate come quelle che si stanno 

maggiormente consolidando. 

… verso l’estate: dopo le vacan-

ze pasquali verrà distribuito nelle 

scuole il calendario delle attività 

della colonia estiva 2012. Sono 

molte le sorprese e le proposte di 

cui i ragazzi/e che parteciperan-

no potranno usufruire. Sono state 

previste attività sportive tutte le 

mattine (nuoto, rugby educativo, 

baseball, tennis, cavallo) e attività 

ludico-ricreative coordinate dalle 

animatrici o collaboratori anche 

territoriali che si son resi dispo-

nibili a rendere l’estate dei no-

stri ragazzi/e molto accattivante. 

Eccone alcune: graffiti, percorso 

ambientale, giochi di teatro, per-

cussioni, hip hop e altre sorprese. 

Nel mese di maggio gli studenti 

della Valle dei Laghi riceveran-

no il calendario delle attività 

estive 2012 di Comuni…Chia-

mo. Le proposte sono tante e i 

ringraziamenti anticipati vanno 

alle persone, gruppi volontari di 

anziani, mamme o associazioni 

che stanno dando un bellissimo 

contributo per la realizzazione 

di un’estate all’insegna del gio-

co, della convivialità e della co-

noscenza della nostra Valle. 

Sono previste le seguenti at-

tività: equitazione, laborato-

ri didattici, corsi di vela e surf, 

passeggiate alla scoperta del-

la Valle dei Laghi, rievocazioni 

medievali , settimana della mu-

sica e del teatro, attività con al-

cuni oratori, corsi di ricamo, falò 

serali e notte in tenda… c’è ve-

ramente da divertirsi! 

Corso per animatori: nelle serate 

del 16 23 aprile e 7 14 maggio si 

svolgerà a Vezzano un corso per 

animatori rivolto a giovani dai 

15 ai 20 anni che svolgono at-

tività di animazione per bambi-

ni e ragazzi in valle. I temi trattati 

riguarderanno il ruolo dell’ani-

matore, tecniche di animazione, 

giochi di gruppo e approfondi-

menti sul mondo delle emozio-

ni e della relazione con i ragazzi. 

Nuovi progetti

Da novembre 2011 è partito il 

progetto “Bussola” che preve-

de un’attività di aggregazione e 

spazio compiti per i ragazzi della 

scuola secondaria di Vezzano il 

mercoledì dalle 14,30 alle 16,30 

presso la canonica di Terlago e 

il giovedì dalle 14,30 alle 16,30 

presso la canonica di Vezzano e 

per i ragazzi della scuola secon-

daria di Cavedine il lunedì e gio-

vedì dalle 14,30 alle 16,30 pres-

so la scuola stessa di Cavedine. 

Tale servizio prevede un’iscrizio-

ne annuale con la possibilità di 

scegliere di aderire ad entrambi 

oppure a un solo pomeriggio. 

La Comunità della Valle dei La-

ghi, la Comunità Murialdo, la 

Fondazione AIDA e il Piano Gio-

vani di Zona hanno promosso 

il progetto “LINK”, percorsi di 

educazione alla legalità e alla 

cittadinanza attiva in Valle dei 

Laghi. Il progetto prevede diver-

se attività collegate fra loro da 

un filo conduttore principale: il 

coinvolgimento dei cittadini at-
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torno ai valori della cittadinan-

za attiva e della legalità. 

Le azioni si suddividono in due 

macro aree: la prima fa riferi-

mento alla sensibilizzazione ed 

alla promozione dei valori del-

la legalità e della partecipazio-

ne attiva attraverso il coinvolgi-

mento diretto in particolare del 

mondo giovanile e indiretta del 

mondo adulto, attraverso il tea-

tro e l’adesione a progetti pro-

mossi dall’associazione Libera. 

La seconda area riguarda il coin-

volgimento dei nuovi cittadini 

residenti in Valle dei Laghi, non 

solo di origine straniera, attra-

verso un contatto personale di-

retto con ognuno di loro, la pro-

posta di una lettura e di una loro 

visione del territorio della Valle, 

la presentazione delle realtà as-

sociazionistiche della Valle e un 

invito a partecipare attivamen-

te alla vita del territorio. 

Il progetto ha durata annuale e 

prenderà avvio nelle prossime 

settimane. 

All’interno del Piano Giovani di 

zona, sono partiti interessan-

ti attività finalizzate alla parte-

cipazione educativa dei nostri 

adolescenti e giovani. 

Intervento “The next genera-

tion” nelle scuole di Vezzano e 

di Cavedine. Si tratta di un per-

corso inserito nei corsi opziona-

li delle scuole per costituire un 

gruppo di adolescenti interes-

sati a condividere i propri sogni 

che, con l’aiuto di due educa-

tori, possano studiare le moda-

lità concrete di realizzazione. 

L’obiettivo principale è quello 

di permettere ai ragazzi/e che 

vi partecipano, di far emergere 

la loro capacità creativa, la loro 

energia vitale e lavorare insie-

me per metterla a disposizio-

ne degli altri. Per informazio-

ni, contattare: comuni.chiamo@

murialdo.taa.it 

Progetto conosciamoci: 

Questo progetto nasce dal desi-

derio di far conoscere i vissuti e 

le esperienze di ragazzi e ragaz-

ze di seconda generazione per 

creare occasioni di incontro, co-

noscenza e scoperta fra gli ado-

lescenti delle valle. le attività 

proposte da realizzare ogni due 

settimane sono le seguenti: 

•	 conoscersi fra ragazzi e fon-

dare il gruppo come punto di 

riferimento con Jean-Pierre 

Piessoux, mediatore intercul-

turale e musicista 

•	 conoscere alcune realtà si-

gnificative per i giovani di se-

conda generazione 

•	 conoscere e confrontarsi con 

le seconde generazioni di Ve-

rona attraverso il racconto 

autobiografico ; 

•	 incontro con i gruppi musica-

li giovanili di seconda gene-

razione di Verona; 

•	 partecipazione ad un evento 

organizzato insieme all’asso-

ciazione Giovani Musulmani; 

•	 partecipazione attiva alla fe-

sta “Colori di primavera” fe-

sta interculturale organizza-

ta da Jupla, Comuni ... chiamo 

e il Centro per le Famiglie di 

Lasino, riportando con video, 

foto, cartelloni l’esperienza 

del loro percorso. 

Per informazioni contatta-

re: Elda: 3468662650 comuni.

chiamo@murialdo.taa.it 

Ricordiamo inoltre che Centro 

per le Famiglie di Lasino orga-

nizza gli interventi di anticipo e 

posticipo nelle scuole elemen-

tari di Vezzano e Calavino, il 

supporto agli “spazi gioco” per 

bimbi dai 0 ai 5 anni che coin-

volgono Vigo Cavedine, Lasino, 

Calavino, Vezzano e Fraveggio. 

Nelle prossime settimane par-

tiranno inoltre un nuovo spa-

zio per neomamme a Lasino, 

un corso di massaggio infantile 

a Terlago, un corso di yoga per 

donne in gravidanza a Vezzano, 

un ampliamento dello sportello 

di consulenza psicologica a La-

sino per genitori e adolescenti. 

Per informazioni utili potete 

contattare Tel. 0461564770 - 

3487593205 

centrofamiglie@murialdo.taa.it 

Gli operatori di 

Comuni…Chiamo 

Per informazioni: ufficio Comu-

ni…chiamo, via Roma, 41 – Vez-

zano – tel. 0461/864878 – 

cell. 328-6525724 – email: co-

muni.chiamo@murialdo.taa.it 
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Mercatino di Natale a Cavedine
di Monica Ribon

Anche per l’anno 2011 le Asso-
ciazioni e il Comune di Cavedine, 
hanno organizzato gli ormai tra-
dizionali mercatini in Piazza a Ca-
vedine, nei giorni 3 e 4 dicembre. 
Un Natale all’insegna delle tradi-
zioni, tradizioni che vedono Bab-
bo Natale e le sue dolci sorprese 
all’apertura ufficiale del merca-
tino, sicuramente importante la 
presenza della Scuola Materna di 
Cavedine con un’esibizione dei 

suoi bimbi. Il Coro In.. Canto di-
retto dalla maestra Maria Letizia 
Grosselli ha proposto una rasse-
gna canora con i brani più belli 
tratti dal proprio repertorio. Non 
poteva mancare la Banda Socia-
le di Cavedine che ha proposto 
un concerto itinerante in Piazza. 
L’Appa (l’Azienda Provinciale per 
la Protezione Ambientale) ha pro-
posto una mostra didattica inte-
rattiva. I più golosi hanno potuto 

gustare dei cibi genuini e saporiti 
degni delle più antiche tradizioni, 
spaziando dai canederli, polenta, 
formai, luganega, caldarroste, frit-
telle di mele, fornaie, mele e dol-
ci tipici. I nostri bambini sono sta-
ti allietati dai racconti di Padre 
Renzo, missionario del Congo. In-
fine la carrozza trainata dai cavalli 
ha accompagnato grandi e piccini 
per le vie del Paese, risvegliando 
la magica atmosfera del Natale.

A Stravino la Commemorazio-
ne ai Caduti di tutte le guerre, 
onde evitare sovrapposizioni 
di cerimonie, si tiene ormai da 
qualche anno la seconda setti-
mana di novembre. 
Anche quest’anno, sabato scor-
so, 12 novembre, in occasione 
della S. Messa prefestiva ce-
lebrata da don Luigi Benedet-
ti, le associazioni d’Arma del-
la valle, unitamente a Sezioni e 
Gruppi provenienti dalla Valle 
dei Laghi ed Alto Garda,  han-
no assolto egregiamente il loro 

Commemorazione caduti in notturna a Stravino
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È stata una piacevole serata 
quella di ieri, diversa da tante 
altre serate, dove la gente pre-
sente ha potuto partecipare at-
tivamente con le proprie idee al 
confronto diretto con gli inter-
locutori responsabili della Pro-
vincia Autonoma di Trento.
All’incontro erano presenti circa 
45 persone, di tutta la valle; fra 
di loro anche imprenditori, ri-
storatori ed agricoltori.
Queste ultime categorie di sog-
getti hanno potuto cogliere 
qualche spunto riguardo alle te-
matiche affrontate, ovvero, B&B, 
case ed appartamenti per va-
canze ( CAV ), agritur,  affitta ca-
mere ed albergo diffuso.
Questa serata è stata voluta 
dai tre Comuni di valle: Cavedi-
ne, Lasino e Calavino in modo 

Serata sul turismo
da poter verificare se in questa 
bella valle c’è la voglia e la vo-
lontà di rischiare, avendo il no-
stro territorio delle potenziali-
tà, dal punto di vista turistico, 
di tutto rispetto che sarebbe un 
peccato non sfruttare.
Anche se il momento che stia-
mo attraversando non è dei mi-
gliori, noi Amministratori pen-
siamo che nel futuro si possa 
dare impulso alla comunità per 
fare e fare bene.
Abbiamo molto da offrire al tu-
rista, dobbiamo solo crederci 
ed essere  convinti che la valle 
è una perla ancora incontami-
nata che ha soltanto bisogno di 
quel poco per essere valorizza-
ta e per reggere il confronto con 
altre realtà vicine.
Molti sono gli aspetti della no-

stra valle da evidenziare basti 
pensare ai prodotti della terra, 
alla storia ed alle tradizioni.
Voglio ringraziare pubblica-
mente la Dott.ssa Francesca Ta-
barelli de Fatis del Servizio Turi-
smo ed il dott. Stefano Marchio 
del Servizio Aziende Agricole e 
territorio Rurale della Provincia 
Autonoma di Trento per l’appor-
to dato all’iniziativa.

Assessore al Turismo 
Gianni Bolognani

eventi

dovere. 
Presenti sull’altare i Labari 
dell’Aeronautica, e della Guar-
dia di Finanza, i Gagliardetti de-
gli Alpini, la Bandiera dei Sottuf-
ficiali d’Italia, dei Carabinieri e 
dei Combattenti e Reduci dan-
do colore ed importanza a que-
sta doverosa cerimonia.

Al termine della S. Messa è sta-
ta letta una toccante preghiera 
ai Caduti in Guerra  ed a segui-
re, il Sindaco di Cavedine, Renzo 
Travaglia, ha chiuso con poche 
sentite parole auspicando l’e-
vento di una Pace mondiale fu-
tura e la fine di ogni guerra.  

Dopo la benedizione della co-
rona, tutti all’esterno per la sug-
gestiva cerimonia dell’alzaban-
diera e l’Onore ai Caduti, con il 

supporto prezioso dei Vigili del 
Fuoco di Cavedine presenti con 
le lampade fotoelettriche .
Al termine, un buon bicchiere e 

due castagne, hanno concluso 
egregiamente la serata.    

Pierpaolo Pederzolli
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Mostra prima Guerra Mondiale

Il 30, 31 marzo ed il 1° aprile 
uu.ss sono stati giorni impor-
tanti, carichi di emozione, per la 
comunità di Cavedine.
In queste giornate, infatti, si è 
svolta la mostra sulla 1a guer-
ra mondiale. Venerdì, alle 18:00 
è stato inaugurato l’evento alla 
presenza, non solo delle autori-
tà locali, ma anche di una rap-
presentanza - composta da per-
sone in congedo - di diversi 
Corpi d’arma istituzionali qua-
li Alpini, Fanti, Carabinieri, Avie-
ri, etc.
In questo frangente, il momen-
to emotivamente più intenso 
è stato quello della consegna 
di una targa simbolica ai redu-
ci (ormai due soli in zona) del-
la Grande Guerra presenti: Aldo 
Marcantoni di Brusino e Cesari-
no Berti di Cavedine.
La mostra, organizzata dagli As-
sessori al Turismo Gianni Bolo-
gnani ed alla Cultura Anna Dal-
lapè del Comune di Cavedine è 
stata la prima su questo tema di 
interesse sempre attuale. 
Diversi i cimeli, le fotografie ed 
i reperti storici originali esposti 
ritrovati sui luoghi di combatti-
mento o messi a disposizione 
da parte di privati. 
Minuziosa ed accurata la rico-
struzione di alcuni particolari. 
Basti pensare all’abbigliamen-
to militare fedelmente ripor-
tato sulla base di ricerche ed 
approfondimenti relativi al pe-
riodo considerato: divise, man-

di Fabrizio Marcantoni

telli, svariati elmi ed una se-
rie di armi quali pistole, fucili e 
baionette. E’ stata prestata at-
tenzione anche ai mezzi di co-
municazione e di trasporto (la 
bicicletta dei bersaglieri) di im-
portanza fondamentale per la 
gestione delle relazioni in un 
contesto di guerra.
Il pezzo più ammirato è stato 
il modellino riportante la ri-
costruzione di una trincea e 
di un tratto di reticolato. Sono 
state esposte perfino le pin-
ze utilizzate per recidere il filo 
spinato...
Ambienti, strumenti, indumen-
ti tutto quanto esposto ha aiu-
tato a ripercorrere i tempi del 
grande conflitto ricordando 
ai visitatori che la guerra vuol 
dire sofferenza, distruzione e 
morte. 
Dopo tutto la storia, come dice-
va lo storico classico Tucidide è 
“possesso per sempre” dell’u-
manità intera ed avvenimenti 
come questo vanno tenuti vivi 
nel tempo affinchè non venga 
dimenticato quanto accaduto e 
non si abbiano a  ripetere in fu-
turo gli stessi errori. 
L’idea di organizzare questo 
evento è nata nel novembre 
2011 quando, a Molveno, ab-
biamo conosciuto i sigg. Dalma-
schio Epifanio e Tessadri Rober-
to   che con passione ci hanno 
fatto vedere la loro collezione 
privata di oggetti risalenti alla 
Prima Guerra Mondiale. Dopo il 

primo incontro ne sono seguiti 
degli altri per accordarci più nel 
particolare sui dettagli operati-
vi che un’iniziativa del genere 
avrebbe comportato.
Conclusi i tre giorni di esposi-
zione possiamo dirci soddisfat-
ti ed orgogliosi del risultato rag-
giunto in termini di affluenza di 
pubblico. 
Il numero di presenze rileva-
te, infatti è stato più che buo-
no; significativo il riscontro 
ottenuto dai gruppi di scolare-
sche locali che hanno visitato 
la mostra, come anche la rispo-
sta ricevuta con la presenza di 
pubblico proveniente dai pae-
si limitrofi. 
Sento il dovere di ringraziare 
tutti quanti hanno collaborato 
all’organizzazione e realizzazio-
ne di questo evento: dagli Alpi-
ni di Vigo Cavedine al Minico-
ro Campfiorì diretto dal maestro 
Zanolli Gianluca.

Assessore al Turismo
Bolognani Gianni
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La pausa invernale si è conclusa 
e per gli appassionati delle auto 
d’epoca è giunta l’ora di cimen-
tarsi nelle prove di abilità. Il pri-
mo appuntamento per il 2012 
targato Scuderia Trentino Stori-
ca con la 17esima edizione del 
“Trofeo Primavera”, si è svol-
to sabato 31 marzo e domenica 
01 aprile 2012, toccando il ter-
ritorio del Comune di Cavedi-
ne. Erano presenti un ricognito-
re di gara, sig. Armando Bandera 
coaudivato dalla cronometri-
sta sig.ra Anna e un Commissa-
rio Tecnico di gara sig. Berlanda 
Martino.
In gara c’erano 21 auto d’epo-
ca degli anni compresi tra il 
1953 e il 1976 per un percor-
so di circa 170 km nella prima 

tappa del sabato, con partenza 
da Trento Piazza Cesare Batti-
sti, iniziando con il percorso in 
salita Trento-Bondone, per poi 
scendere all’imbrunire verso 
la Valle dei Laghi con una so-
sta presso il Panificio Tecchiol-
li, nella zona industriale di Ca-
vedine, dove i partecipanti e 
gli amatori delle auto d’epo-
ca hanno potuto fare una pic-
cola sosta e gustare uno spun-
tino a base di pizze, strudel 
salati e dolci di produzione ar-
tigianale. È seguita poi un’e-
scursione nel Garda Trentino 
con 22 prove cronometrate in 
notturna, con un secondo ri-
storo presso l’Azienda Agri-
cola dei F.lli Pisoni di Pergole-
se. Infine il rientro sul Monte 

Bondone per una spaghettata 
notturna e un meritato riposo 
prima dell’inizio della 2° tap-
pa di circa 50Km con destina-
zione Valle dei Laghi e rientro 
in Bondone.
Al gradino più alto del podio 
del “Trofeo Primavera”, Pacia-
roni e la sua 112 abarth clas-
se 1979. In una tiepida serata 
di fine inverno anche noi non 
addetti ai lavori abbiamo po-
tuto apprezzare una sfilata di 
signore d’altri tempi. Dall’e-
legante Lancia Fulvia coupè 
alla frizzante 112 Abarth. Alle 
sprintose Porche, Fiat 124 spi-
der, A.R. GT 1,3 Renault Alpine 
A110, fino alla Bianchina tutta 
acqua e sapone.

Trofeo Primavera Edizione 2012
di Monica Ribon
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I vent’anni di attività 
dell’associazione Oasi 
Valle dei Laghi

di Roberto Franceschini

Presso il teatro Valle dei Laghi 
l’Associazione di volontariato 
Oasi Valle dei Laghi ha festeg-
giato domenica 4 dicembre il 
suo 20° compleanno, alla pre-
senza di tanti volontari, familia-
ri e da quanti assistiti amorevol-
mente in tutti questi anni. 
Quest’Associazione, diretta da 
Graziella Toccoli, oggi conta 400 
soci, coinvolge 30 famiglie, 33 
persone diversamente abili, 65 
volontari, 4 dipendenti e 45 real-
tà del territorio. Tra gli interven-
ti principali la consegna dei pasti 
a domicilio ad anziani o adul-
ti soli (una media di 50 pasti al 
giorno con 28 volontari coinvol-
ti e 79 interventi di aiuto a si-
tuazioni di bisogno). Per le per-
sone diversamente abili, ci sono 
poi dei specifici progetti di in-
tegrazione sociale che mirano a 
dare visibilità alla diversa abilità 
come una preziosa risorsa. Con il 
progetto Mixabile vengono pro-
grammate uscite nel fine setti-
mana (una media di 50 all’anno 
con 31 partecipanti di media per 
ogni uscita). Interessante anche 
la preparazione del semestra-
le di informazione Caravan che 
“fa notizia”. Con il progetto Talea 
vengono svolti, invece, dei pre-
cisi percorsi individualizzati, e 
di piccolo gruppo come l’attività 
“bachecha aggiornata”. Partico-
larmente vivace e coinvolgente 
l’attività teatrale. Ben 19 perso-
ne diversamente abili coinvolte, 
16 volontari sul palco, 20 dietro 
le quinte con ben 44 rappresen-
tazioni teatrali della commedia 
brillante “En sac de...confusion”. 
Non meno impegnativo il corso 
di formazione sulla sofferenza 

psichica, per saper costruire pon-
ti ed esserci nelle relazioni. Con 
la cooperativa “La Rete” di Tren-
to, proseguono da anni anche le 
occasioni di incontro rivolte ai 
genitori e fratelli, per migliorare i 
rapporti di gruppo ed individuali. 
Per info: 0461-864708, www. 
oasivalledeilaghi.com.

Un sognare che si tra-
sforma in realtà

di Angela Zambaldi

Sogni, a volte realizzabile a volte 
meno, quelli che hanno raccon-
tato i ragazzi dell’Oasi nel po-
meriggio del ventennale dell’as-
sociazione. C’è chi vorrebbe 
passare una notte in pasticciera, 
chi andare in elicottero, chi sem-
plicemente essere utile.
Colpiscono i pensieri di que-
sti ragazzi, persone diversamen-
te abili, che giorno dopo giorno 
grazie all’associazione Oasi cre-
scono, socializzano e si integrano 
nel mondo dei “sani”, come dice 
una di loro. Il grande dono dell’O-
asi è proprio questo, permettere 
la normalità a questi ragazzi che 
altrimenti non potrebbero speri-
mentare il vivere quotidiano che 
la maggior parte delle persone 
può, dandolo a volte per sconta-
to. A partire dal tempo libero, con 
i concerti (l’ultimo a novembre in 
trasferta a Bolzano per Zucche-
ro), le visite ai musei, le attività 
teatrali, le gite in montagna, fino 
all’inserimento occupazionale, 
con progetti personalizzati di la-
voro a servizio della comunità 
(vedi il progetto Talea), in biblio-
teca, alla scuola dell’infanzia, in 
collaborazione con i comuni del-
la valle, o semplicemente parte-
cipando all’attività dell’associa-
zione di consegna dei pasti agli 
anziani.
Un po’ un’oasi di speranza que-

sta associazione, perché, con 
tanta buona volontà e fatica da 
parte degli operatori, dei volon-
tari e delle famiglie, anno dopo 
anno, permette a questi ragazzi 
non solo di sognare ma anche di 
trasformare i loro sogni in realtà.
Buon compleanno Oasi! 

LE TESTIMONIANZE….. 
Progetto Talea alla bi-
blioteca di Cavedine

Pensiero di Paola Lever

Mi chiamo Paola e sono con l’O-
asi da 16 anni. Io la settimana 
la ho quasi tutta occupata: il lu-
nedì riposo, il martedì mattina 
porto i pasti a domicilio, il mer-
coledì pomeriggio sono in bi-
blioteca a Cavedine, il giove-
dì pomeriggio con l’Oasi vado 
a pulire le bacheche comunali, 
il venerdì riposo e il fine setti-
mana a volte partecipo alle gite 
dell’Associazione. A me piace 
tantissimo in biblioteca a Cave-
dine perché mi vogliono bene 
come fossi una figlia. In biblio-
teca riciclo buste, fodero libri 
e li metto apposto, spolvero gli 
scaffali. Alle 15.00 c’è il mo-
mento di pausa e si beve il caffè 
con i biscotti assieme a Danie-
la e Matilde. Mi piace tantissimo 
perché vedo gente e mi rendo 
utile per me e per gli altri.

Paola
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Al capogruppo Bruno Merlo
con riconoscenza
Se n’è andato all’ombra del suo 
faggio vicino a casa in una matti-
na di questo inverno strano, rapi-
to da una malattia che perseguita 
e non dà scampo. 
Per tanti anni, sin dalla fondazio-
ne, sei stato l’ anima del gruppo; 
sempre attento, disponibile, meti-
coloso nel far le cose, pieno di de-
dizione e dotato di grande capaci-
tà nell’esecuzione.
Quanti scritti su quel foglio bianco… 
quante cose da fare e da dire… cosi 
le serate venivano scandite nella 
sede con il gruppo che sentivi par-

ticolarmente tuo, avendo contribui-
to alla sua costituzione.
Vogliamo ricordarti sulle righe 
del giornale “Cavedine Notizie” 
che tu leggevi con attenzione. 
Quante volte i tuoi occhi celesti 
diventavano lucidi per la commo-
zione quando qualcuno ti parla-
va di NAJA…
Al tuo arrivederci erano tanti gli 
alpini che hanno voluto renderti 
omaggio ed un suono di tromba 
ci ha fatto riflettere e capire tante 
cose della vita.
Noi con un semplice saluto 

sull’attenti siamo a dirti:
“GRAZIE BRUNO!”

Il segretario del gruppo 
alpini di Vigo Cavedine

- Gianni Bolognani -

È con grande commozione che 
vogliamo ricordare Mario Rua-
ben, l’Amico, l’Uomo che è “an-
dato avanti” distrutto da un male 
incurabile che non gli ha lascia-
to scampo. 
La sua figura rimarrà presente nei 
nostri cuori, perché Mario era una 
persona intelligente, capace di 
dare - come pochi altri sanno fare 

...un pensiero, un ricordo...
- e di trasmettere Armonia a tut-
to il gruppo. 
Il suo ricordo sarà sempre vivo in 
noi, da lassù ci potrà dirigere con 
il suo sguardo e quando un bel dì 
ci ritroveremo sulle rocce del fir-
mamento canteremo insieme “ 
Và l’alpin “.
Ciao Mario 

Gruppo Alpini di Vigo Cavedine

Il giorno 13 gennaio 2012, pres-
so la sede degli alpini di Vigo Ca-
vedine, come da statuto, è sta-
ta eletta la nuova direzione del 
gruppo che vede riconfermato 
per il prossimo triennio il Presi-
dente Bolognani Carlo. 
Al suo seguito il Vice Presiden-
te Chistè Nicola, il cassiere Co-
mai Diego, il segretario Bologna-
ni Gianni e i consiglieri Bolognani 
Ernestino, Eccher Vito e Berlanda 
Faustino.
Il neo eletto direttivo, desideroso 
di assicurare la continuità e miglio-
rare l’attività associativa della Se-
zione, dei programmi, dei progetti 
da tempo pensati, è già al lavoro. 

Fra le priorità, la sistemazione 
della sede presso la Casa Socia-
le di Vigo Cavedine e l’organiz-
zazione di una mostra relativa 
al periodo storico rappresenta-
to dalla Prima Guerra Mondiale in 
collaborazione con l’Associazio-
ne Storico Culturale “Il Piave” di 
San Donà di Piave che metterà a 
disposizione tutto il materiale. 
Visto il ruolo importante nei vari 
settori, dal sociale, all’ambiente, 
alla Protezione Civile e al suppor-
to delle associazioni e delle isti-
tuzioni locali, l’augurio è che la 
sezione di Vigo possa numerica-
mente crescere per meglio svol-
gere le molteplici e disparate at-
tività in programma. 
Ad ogni alpino del gruppo è chie-
sto di dimostrare l’esempio e l’im-

pegno insegnato dai predecesso-
ri, che hanno sofferto e lavorato 
sempre in silenzio e con passio-
ne, per il bene comune e con il 
fine di aiutare il prossimo nei mo-
menti di difficoltà. Ai compianti 
reduci verrà sempre riservato un 
doveroso risalto e ricordo.

Nuova direzione
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Una tradizione, quella di 
Sant’Antonio Abate patrono 
di Stravino , che si rinnova ogni 
anno con sempre maggior con-
vinzione e partecipazione. La 
macchina organizzatrice, diretta 
dalla corale omonima, sapiente-
mente guidata dal neoeletto di-
rettivo, non ha lasciato niente al 
caso, centrando l’obbiettivo. 
Giuliana e Marta hanno curato 
la parte spirituale e la distri-
buzione del sale. Amerigo e il 
nipotino Andrea hanno annun-
ciato la festa con il loro caratte-
ristico e piacevole concerto del 
campanò, mentre la Pro loco ha 
fatto la sua egregia parte con 
una gustosa e gradita tazza di 
brodo. Il Coro ha strappato an-
che in questa occasione un me-
ritato applauso per aver dato il 
meglio di se stesso nell’esecu-
zione della Messa breve di Gou-
nod. La parte religiosa è sta-
ta curata da don Luigi e da don 
Silvio Benedetti che ha messo 
la sua voce nel canto dei vespri.
La sorpresa più bella però è sta-
ta all’uscita della chiesa, alla 

Sagra di Sant’Antonio Abate
Stravino 22 gennaio 2012

coi e doman, proposto dal grup-
po teatrale POE.MUS. con la 
partecipazione di Antonia Dal-
piaz, Alessio di Caro, Lino Roc-
cabruna e Piergiorgio Lunelli. 
Al termine si è proceduto all’e-
strazione di una ricca sottoscri-
zione a premi (lotteria) a soste-
gno della Corale Sant’Antonio 
che, tramite il suo presidente 
Pierpaolo, ha voluto ringrazia-
re pubblicamente tutta la popo-
lazione per la fattiva collabora-
zione dimostrata. 

Pierpaolo Pederzolli

fine della Santa Messa, dove, 
ad aspettare la benedizione 
del parroco e l’intercessione di 
Sant’Antonio Abate c’erano una 
decina di cavalli con i loro cava-
lieri provenienti da tutta la Valle 
di Cavedine nonché un simpati-
co asinello accompagnato dai 
suoi piccoli proprietari.
Al pomeriggio, dopo i Vespri 
solenni e il bacio della reli-
quia, tutto Stravino si è ritrova-
to in teatro per assistere ad uno 
spettacolo brillante-musica-
le dal titolo “Te la canto e te la 
digo” allegre storie de algeri, an-

STRAVINO – Un inno agli anima-
li domestici come fedeli parteci-
panti alla vita dell’uomo, nel loro 
essere servili amici, solerti aiu-
tanti nel lavoro e strabilianti por-
tatori di sollievo e supporto. Si 
è rinnovato ieri, domenica, nel 
giorno della festività di Sant’An-
tonio Abate, il rituale della bene-
dizione degli animali domestici, 
in occasione della festa patrona-
le di Stravino, una manifestazio-
ne curata da appassionati amanti 

Inno
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Dopo un periodo  carico di atti-
vità canora, la Corale Sant’An-
tonio di  Stravino ha egregia-
mente concluso il suo momento 
natalizio con l’accompagna-
mento della Santa Messa sera-
le il giorno dell’Epifania, al Ri-
one San Giuseppe di Riva del 
Garda, ospite dell’ex parroco di 
Stravino (anni novanta) don Lu-
igi Panzera. Il gradito invito  è 
giunto ormai all’ottava edizione 
e si è concluso con il consueto 
incontro  conviviale gentilmen-

di animali, in particolare appas-
sionati di cavalli, tra questi i cava-
lieri della Valle di Cavedine. Una 
tradizione che affonda le radici 
nel tempo, quando attraverso il 
bestiame la gente dei campi, in 
una società prettamente agricola, 
manifestava la propria devozio-
ne al Santo che l’iconografia sa-
cra rappresenta con un maialino 

ai piedi e altri animali domesti-
ci. Nonostante i cambiamenti del 
tempo, affidare all’intercessione 
di Sant’Antonio il proprio anima-
le, è ancora un gesto vivo che ha 
attirato devoti dinnanzi al sagra-
to della Chiesa di Sant’Antonio a 
Stravino. La benedizione è stata 
impartita dal parroco Don Luigi 
Benedetti e a seguito della quale, 

come in una grande festa è stato 
distribuito un gustoso brodo cal-
do offerto dalla Pro Loco di Stra-
vino, come la tradizione vuole. 
Gli organizzatori comunque rin-
novano all’anno prossimo questo 
raduno: stimolo al confronto ed 
alla condivisione dell’amore per 
gli animali.

Giuseppe Scaduto

Rinnovo cariche sociali nella 
Corale Sant’Antonio di Stravino

te offerto dal parroco stesso. 
Altro momento importante del 
sodalizio è stato, in dicembre, il 
rinnovo delle cariche sociali che 
ha avuto il seguente risultato:
- Presidente: Pierpaolo Peder-
zolli , confermato 
- Vice presidente: Agostino Pe-
derzolli
- Cassiere: Bruna Micheli
- Econome: Irene Gelmi  e Mari-
sa Dallapè, confermate
- Consigliera: Innocenta Dalla-
pè, confermata, mentre Gian-

carlo Dallapè - Maestro e - Giu-
seppe Travaglia – Organista, ne 
fanno parte di diritto.
L’attività comunque della Cora-
le prosegue con tenacia e rinno-
vato impegno per far fronte ad 
un altro vicino appuntamento, 
la Sagra di Sant’Antonio Aba-
te (Patrono di Stravino) del 22 
gennaio prossimo. 
Al sodalizio tanta prosperità futu-
ra e tanti cari auguri di ogni bene

Pierpaolo Pederzolli
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Il Natale rappresenta per tutti 
noi la festa più bella e magica 
dell’anno. Il 24 dicembre, vigi-
lia di Natale, come tutti gli anni 
la Pro Loco di Stravino accoglie 
Babbo Natale e la sua slitta ca-
rica di doni per tutti i bambini 
di Stravino. Quest’anno il nuo-
vo direttivo ha voluto allietare 
anche i più grandicelli e com-
plice anche il maltempo, il brin-
disi natalizio si è svolto presso 
la sala polivalente di Stravino, 
dove un bel gruppetto di bam-
bini ha eseguito un’esemplare 
manifestazione canora. Grandi 
e piccini hanno brindato, gusta-
to una fetta di buon panettone 
e apprezzato quei piccoli doni 
che Babbo Natale porta ogni 
anno in occasione del suo ma-
gico appuntamento…

Natale 2011
di Monica Ribon

Assemblea Ordinaria dei Soci del 16.03.2012

Venerdì 16 marzo 2012 si è 
svolta l’assemblea ordinaria 
dei soci della Pro Loco di Stra-
vino. All’assemblea erano pre-
senti 23 soci con un totale di 
28 deleghe. Durante l’assem-
blea il Presidente Berlanda 
Martino ha illustrato le attività 
svolte nell’ambito del 2011 e 
le attività previste per il 2012.
La manifestazione denomina-
ta “Stravino-Stravinario”, ma-
nifestazione enogastronomi-
ca di notevole interesse locale, 
verrà organizzata nei giorni 
20-21-22 luglio 2012. Solo 
per quest’anno nello stesso 

weekend ricorre anche la Fe-
sta della Madonna del Car-
mine. Sono stati approva-
ti il conto consuntivo 2011 e 
il bilancio di previsione per il 
2012 nel totale a pareggio di 
Euro 22.500,00.
Anche per quest’anno la quota 
sociale sarà pari ad Euro 5,00 
e con l’occasione è stata illu-
strata la neo convezione sot-
toscritta dalla Pro Loco con l’A-
ERAT, cooperativa trentina che 
gestisce la Casa per le ferie 
a Candriai e alcune strutture 
presenti a Cesenatico. La con-
vezione prevede per i soci del-

la Pro Loco prezzi agevolati per 
le strutture di Candriai e Casa 
per le ferie Mirandola a Cese-
natico.
Tutte le convenzioni in essere 
sono state raccolte in un’infor-
mativa che sarà consegnata ai 
soci all’atto del tesseramento 
e che sarà consultabile a breve 
anche sul portale (completa-
mente rinnovato dal Consiglie-
re Pro Loco Emanuele Vicenti-
ni) dove troverete anche delle 
sfiziose informazioni su tutto 
ciò che riguarda la storia e l’at-
tività della nostra instancabile 
Pro Loco.
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CONVENZIONI TESSERA SOCIO 2012 PRO LOCO STRAVINO (Tn) 

Per usufruire delle convenzioni è necessario presentare la propria tessera! 

CALZATURE DALLAPÈ (STRAVINO)
Sconto del 5% SULL’ACQUISTO DI SCARPONI. 

BAR ORCHIDEA E BAR PIAZZETTA (LASINO)
Abbonamento 10 CAFFE’ 1 OMAGGIO.

COOPERATIVA A.E.R.A.T. di TRENTO
Per l’accesso alla CASA PER FERIE MIRANDOLA*** (Viale Colombo, 29) di CESENATICO con i se-
guenti prezzi a persona/giorno in pensione completa:
Aprile –Maggio: Adulti 40 €; Ragazzi 5-8 anni 27 €; Bambini 2-4 anni 12 € 
Giugno e Settembre: Adulti 44 €; Ragazzi 5-8 anni 32 € ; Bambini 2-4 anni 14 € 
Luglio e Agosto: Adulti 54 €; Ragazzi 5-8 anni 35 €; Bambini 2-4 anni 17 € 

•	 I prezzi per bambini e ragazzi sono validi solo se accompagnati da almeno 2 adulti paganti. 
Bambini fino a 2 anni gratis 

•	 Permanenza minima: 3 giorni/2 notti (altrimenti supplemento del 30% sul prezzo) 
•	 Caparra: 70 € per permanenza fino a 7 giorni, 100 € oltre 
•	 Mezza pensione: riduzione di 6 € per gli adulti e di 5 € per i ragazzi. 
•	 Gratuità di 2 giorni per soggiorni di 14 giorni consecutivi 
•	 Spiaggia riservata (150 m) 
•	 Supplemento singola: da 10,50 a 15 € 
•	 Camere: Aria condizionata, Cassaforte, Televisore con DVD, frigorifero, phon. 
•	 Servizi: Cambio settimanale lenzuola, cambio asciugamani, 1 ombrellone e 2 lettini spiaggia per 

camera, assistenza bagnino, Colazione a buffet, pranzo e cena con menù a scelta, acqua ai pasti, 
possibilità di utilizzo biciclette, lavatrici, trenino navetta per il centro di Cesenatico (1 km), cam-
po da bocce, biliardo, pallavolo e uso della canoa, ingresso scontato al Parco di Atlantica (300 m), 
escursioni organizzate, ampi spazi esterni, bar, trasporto da/per stazione dei treni. 

Info e prenotazioni: AERAT via Torre Verde, 7 -Trento 
tel. 0461/239201 e-mail: segreteria@aeratscarl.com www.aeratscarl.com 
Per i gruppi è disponibile anche la struttura di Candriai. In alcuni periodi è aperta 
anche alle famiglie singole. Ulteriori info su www.aeratscarl.com 

TEATRO VALLE DEI LAGHI di VEZZANO 
Ingresso con tariffa ridotta alle rassegne (listino disponibile su www.teatrovalledeilaghi.it o alla 
cassa del teatro)

FONDIARIA SAI – MILANO ASSICURAZIONI 
Sconto variabile 
Veicoli assicurabili: Autovetture ad uso privato, Autocarri leggeri (fino a 35 q.li) conto proprio e 
Trattori Agricoli di proprietà degli Assicurati. 
Per usufruire delle condizioni previste, l’Assicurato deve esibire all’atto dei rinnovi della polizza 
un documento comprovante la sua qualità di socio regolarmente iscritto presso la Pro Loco del 
proprio Comune di residenza. 
Per ulteriori convenzioni nazionali consultare il sito www.unpli.info 
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Mancava soltanto la mimosa! 

Domenica 4 marzo un grup-

po molto numeroso di amici fe-

steggia… la donna. E’ un gior-

no di festa vera; gli ingredienti 

ci sono tutti: desiderio di stare 

insieme, trovarsi bene tra amici, 

onorare le donna ed esprimer-

le un grande amore. Una giorna-

ta, almeno una giornata. In cui 

si pensa intensamente e princi-

palmente a lei, sintesi meravi-

gliosa di dedizione, di servizio 

e dono. Proprio per queste ca-

ratteristiche la donna è prota-

gonista nella storia, regina del-

la casa, angelo nell’assistenza. 

Non è mai stanca non conosce 

mezze misure. Senza di lei, la 

famiglia, l’ambiente di lavoro, la 

politica si impoveriscono diven-

tando meno umani. Sappiamo 

Festa della donna

tutti, purtroppo, che al di là di 

una visione romantica e festo-

sa dell’8marzo, esiste una real-

tà con una montagna di probre-

mi, di situazioni drammatiche, 

di violenze inaudite.

Per questo la Giornata interna-

zionale della donna ci porta ad 

una riflessione seria su tutti gli 

aspetti dell’universo femmini-

le. Affinchè la donna sia sempre 

all’altezza del ruolo “Gli Amici” 

hanno iniziato la giornata pre-

sentando al buon Dio una pre-

ghiera comunitaria. A tavola poi, 

in grande serenità, abbiamo gu-

stato un ottimo pranzo, coro-

nato da una gigantesca “torta 

mimosa”. Di seguito, le armo-

nie del mini Coro Camp Fiorì ci 

hanno regalato momenti di gio-

ia e di fiducia. Che dire poi del-

la musica forte e travolgente 

del sign. Ruggero che riusciva a 

portare in pista non solo i bal-

lerini professionali ma anche le 

persone più restìe e pigre?

A lungo le coppie volteggiano 

in sala, felici di esprimere nel-

la danza i loro sentimenti più 

profondi. Ad un certo momen-

to, quasi per magia, si forma un 

gruppo, le più belle voci si uni-

scono in coro, voci femminili e 

maschili, ed eseguono canzoni 

d’autore, melodìe di tempi pas-

sati, brani-omaggio alla donna, 

alla mamma, alla Vergine, e per-

sino un nostalgico struggente 

“Va, pensiero sull’ali dorate”……

Vi assicuro che il coro è riusci-

to a far vibraredi commozio-

ne le corde più sensibili dell’a-

nima. Quanta dolcezza, quale 

emozione e tenera no-

stalgìa sono rimaste nel 

cuore al termine di que-

sta bellissima giorna-

ta! Rivolgiamo con sin-

cera cordialità il nostro 

ringraziamento al sig. 

Sindaco per la sua par-

tecipazione alla nostra 

festa, al Vice Sindaco 

per il suo aiuto prezio-

so, ai bravissimi cuochi, 

al maestro Gianluca e al 

mini Coro “Camp Fiorì”, 

a tutti gli Amici.

Alice Lever
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Nel Comune di Cavedine, dati 
alla mano, sta migliorando sen-
sibilmente la raccolta differen-
ziata che nel 2011 ha superato 
l’80%, contenendo così i costi 
per l’anno in corso. 
Non è da sottovalutare, sot-
to questo profilo, l’impegno 
dell’Amministrazione comuna-
le nell’attività di controllo delle 
isole ecologiche, ma anche nel 
mantenere un dialogo aperto 
con i censiti attraverso iniziative 
d’informazione su aspetti prati-
ci, legati alla tematica dei rifiu-
ti, come quella avvenuta sere fa 
alla biblioteca comunale sull’uso 
del CRM, realizzata in collabora-
zione con l’Assessore comunale 
all’Ambiente, ASIA e PovoCoop, 
che fornisce il personale per la 
gestione del centro di raccolta. 

Raccolta differenziata e CRM
Al di là degli utili consigli rivolti 
dagli operatori, la serata è servi-
ta a sviluppare un interessante di-
battito, che ha portato alla consa-
pevolezza che il rifiuto, se smaltito 
bene, non è un costo, ma un gua-
dagno che va a vantaggio di tutti. 
Dal momento che il CRM di Cave-
dine è aperto tutti i pomeriggi dal 

martedì al venerdì dalle ore 15,00 
alle ore 17,00 ed il sabato matti-
na dalle ore 8,00 alle ore, 12,00, 
si sono sollecitati i censiti presen-
ti a frequentarlo in modo da poter 
eliminare in maniera corretta tut-
te le tipologie di rifiuto.

Comune di Cavedine
Assessorato all’Ambiente

A seguito dell’ultima modifica apportata al “Regola-
mento per il servizio per la raccolta dei rifiuti” con 
deliberazione consiliare n. 46 di data 28.11.2011 e 
con l’approvazione del “Regolamento di tariffa” con 
deliberazione consiliare n. 06 di data 20.03.2012 
dove è stato stabilito il costo a litro per il secco re-
siduo, è stata aggiunta la possibilità, sia per le uten-
ze domestiche che per le non domestiche, di confe-
rimento del secco residuo voluminoso con sacchi da 
120 litri. 
La raccolta è a titolo oneroso come previsto dal Re-
golamento di Tariffa.
Questa nuova modalità è stata introdotta per faci-
litare gli utenti che hanno a disposizione il bidone 
piccolo da 40 litri oppure la chiavetta elettronica da 
15 litri e non possono conferire rifiuti voluminosi 
(comunque non ingombranti). 

La modalità avviene in questa maniera: 
RITIRO DEL SACCO “VUOTO” PRESSO IL CRM:
L’utente che necessita del servizio si reca al CRM per 
richiedere il sacco; l’operatore compila la bolla (ve-
rificando i dati dall’ultima fattura per la tariffa rifiu-
ti che l’utente deve presentare con i dati del contri-

buente (intestatario del contratto di servizio)). 
L’utente firma nello spazio previsto per confermare 
di aver ricevuto il sacco.
Una copia della bolla viene lasciata all’utente, una 
rimane all’operatore.
Per ciascun sacco consegnato viene compilata una 
bolla.
CONSEGNA DEL SACCO “PIENO” ALL’OPERATORE AD-
DETTO:
Quando l’utente consegna il sacco pieno deve ripor-
tare la propria copia della bolla che, dopo aver posi-
zionato sopra alla copia verde corrispondente, viene 
completata e firmata da utente ed  operatore.
La copia verde viene trasmessa ad ASIA per la regi-
strazione dei litri conferiti e la copia bianca viene la-
sciata all’utente.
Il sacco va conferito dall’operatore nei cassonet-
ti/container per lo spazzamento manuale esterni al 
CRM.

I sacchi che verranno consegnati sono codificati e 
personali: si raccomanda di non abbandonarli per 
non incorrere nelle sanzioni previste all’Art. 9 del re-
golamento di igiene ambientale. 

Avviamento sperimentale della modalità aggiuntiva di raccolta del secco residuo - sac-
chi per rifiuti indifferenziati voluminosi da litri 120 (colore ambra).
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L’ unione fa la forza
Sono i momenti come questi, 
quelli difficili da descrivere.
Come rendere a parole il suono 
prodotto dal fruscio delle foglie 
di un albero mosse dal vento, 
oppure il cinguettio degli uc-
celli, l’aria pulita del bosco, .... 
sono sensazioni semplici e pri-
mitive eppure sempre più nuo-
ve ai nostri sensi ormai sempre 
meno abituati al contatto con la 
natura.
Ci siamo dati appuntamento nel 
bosco per una mattinata diversa 
dal solito, per procedere con la 
sua ripulitura armati di accetta, 
taglierini e tutto il necessario.
È stata una piacevole sorpresa 
vedere lavorare insieme con en-
tusiasmo e sudore un bel grup-
po di persone, nonostante l’in-
contro si sia svolto all’alba di 
una giornata fredda di questa 
primavera strana.
Erano, infatti, ben 18 le perso-
ne volontarie che hanno dato il 
proprio contributo al bosco, tut-
ti insieme al lavoro per dimo-
strare che uniti si possono rag-

giungere grandi traguardi.
Grazie al Gruppo Alpini di Vigo 
per aver avuto l’idea ed aver or-
ganizzato questo evento; si trat-
ta della prima iniziativa di que-
sto tipo, ma parlando con il 
Presidente abbiamo capito che 
non sarà l’unica: diverse infatti 
sono le idee in programma per 

il 2012 che verranno presenta-
te di volta in volta alla comunità.
Un sentito grazie a tutte le perso-
ne presenti che con la loro parte-
cipazione hanno contribuito alla 
positiva riuscita dell’evento.

Segretario amico degli  alpini
Gianni Bolognani
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Per informazioni sulla raccolta differenziata di rifiuti: www.asia.tn.it 
Ufficio Tecnico ASIA Tel. 0461 24 11 81, dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00     RICICLABOLARIO

R - S 
Radio C.R.M. Scatolone CARTA 
Rafia UMIDO / C.R.M. Sci C.R.M. 
Ramaglie C.R.M. Scopa RESIDUO / C.R.M. 
Rasoi Usa e Getta RESIDUO Secchielli in Plastica C.R.M. / RESIDUO 
Reggette per Legatura Pacchi PLASTICA Sedia C.R.M. 
Rete per Frutta e Verdura PLASTICA Shopper in Carta CARTA 
Rete per Letto C.R.M. Shopper in Plastica PLASTICA 
Rivista CARTA Sigarette RESIDUO 
Rullino Fotografico RESIDUO Siringhe RESIDUO 
Sacchetto di Carta CARTA Solventi C.R.M. 
Sacchetto di Carta con Interno Plastificato RESIDUO Spazzole - Spazzolini RESIDUO 
Sacchetto per Alimenti in Plastica PLASTICA Specchio C.R.M. / RESIDUO 
Sacchetto per Alimenti in Materiale Accoppiato  

Plastica-alluminio 

RESIDUO Spugna RESIDUO 

Sacchetto per Aspirapolvere e Polvere Raccolta RESIDUO Stagnola Pulita PLASTICA 
Sanitari C.R.M. Stagnola Sporca RESIDUO 
Sapone RESIDUO Stendino per Biancheria C.R.M. 
Scaffale in Ferro o Legno C.R.M. Stoffa - Stracci RESIDUO 
Scale C.R.M. Strumenti Musicali RESIDUO / C.R.M. 
Scarpe e Scarponi Usati RESIDUO Stuzzicadenti UMIDO 
Scarti di Cucina UMIDO Sughero Finto o Trattato RESIDUO 
Scatola per Pizza Pulita CARTA Sughero Vero UMIDO 
Scatola per Pizza Unta RESIDUO Sveglia C.R.M. 
 

T - U 
 

Tagliere in Legno e/o Plastica RESIDUO/C.R.M. Terriccio per Piante UMIDO 
Taniche per Uso Domestico in Latta C.R.M./PLASTICA Toner C.R.M. 

Taniche per Uso Domestico in Plastica PLASTICA /
C.R.M. 

Tovaglia in Carta RESIDUO 

Tappeti C.R.M. Tovagliolo in Carta UMIDO 
Tappo di Barattolo in Metallo e a Corona PLASTICA Trielina C.R.M. 
Tappo in Sughero Finto o Trattato RESIDUO Trucchi RESIDUO 
Tappo in Sughero Vero UMIDO Tubetti di Colore RESIDUO 
Tastiera del Computer C.R.M. Tubetti di Dentifricio RESIDUO 
Tazzina in Ceramica RESIDUO Tubo al Neon C.R.M. 
Telecomando C.R.M. Tubo in Ferro C.R.M. 
Telefono / Telefonino C.R.M. Tubo in Gomma RESIDUO / C.R.M. 
Televisore C.R.M. Tubo in Pvc C.R.M. 
Tende RESIDUO Uova UMIDO 
 

V - Z 
 

Valigia RESIDUO / C.R.M. Vaso Contenente Piante da 
Trapiantare 

PLASTICA 

Vaschetta per Alimenti in Plastica Alluminio/Latta PLASTICA Verdura UMIDO 
Vaschetta per Alimenti  
in Materiale Accoppiato (Plastica-Alluminio) 

RESIDUO Videocassette RESIDUO 

Vaso in Plastica RESIDUO / C.R.M. Zaino RESIDUO 
Vaso in Terracotta o Vetro RESIDUO Zerbino RESIDUO / C.R.M. 
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Abiti Usati In Buono Stato C.R.M. Ammoniaca (contenitore vuoto e risciacquato) PLASTICA
Abiti Usati Inutilizzabili RESIDUO Antiparassitari C.R.M.
Accendino RESIDUO Antitarme C.R.M.
Acetone C.R.M. Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche C.R.M.
Acquaragia (Contenitore Vuoto e Risciacquato) PLASTICA Armadio C.R.M.
Addobbi Natalizi RESIDUO Asciugacapelli C.R.M.
Albero Di Natale Naturale C.R.M. Aspirapolvere C.R.M.
Albero Di Natale In Materiale Sintetico C.R.M Asse da stiro C.R.M.
Alcool (Contenitore Vuoto e Risciacquato) PLASTICA Assorbenti RESIDUO
Alluminio PLAST./CRM Astuccio RESIDUO

accattA.ZILAICEPS ATTIDotnaimA panni in Ferro, in Legno e in Plastica C.R.M.
Barattolo in Plastica PLASTICA Biglia in Vetro RESIDUO
Barattolo in Vetro VETRO Blister in Plastica PLASTICA
Barattolo in Metallo / Latta PLASTICA Blister in Plastica e Alluminio RESIDUO
Batteria d’automobile C.R.M. .ZIROTUA .VIRsaG led elobmoB
Batterie Esauste C.R.M. Bombolette Spray con Simbolo “T” e/o “F” C.R.M.
Batuffolo di Cotone RESIDUO Borsa per la Spesa in Plastica PLASTICA
Biancheria Intima RESIDUO Borsa da Viaggio o in Cuoio RESIDUO / C.R.M.
Bicchiere in Plastica RESIDUO Bottiglia in Plastica PLASTICA
Bicchieri in Mater Bi - Biodegradabili UMIDO Bottiglia in Vetro VETRO
Bicchiere in Vetro RESIDUO Bottoni RESIDUO
Bicicletta C.R.M. Box per Bambini C.R.M.
Bigiotteria RESIDUO Busta in Materiale Accoppiato RESIDUO

Busta in Plastica per Alimenti (Pasta, Patatine) PLASTICA
Calcinacci (Modiche Quantità) C.R.M. Cassette di Plastica PLAST. / C.R.M. (grandi)

Calcolatrice (con Componenti Elettronici) C.R.M. Cd Rom/DVD RESIDUO
Calze e Calzini (in Nylon, Lana o Cotone) RESIDUO Cellophane PLASTICA
Candeggina (Contenitore Vuoto e Risciacquato) PLASTICA Cellulare C.R.M.
Candele di Cera RESIDUO Cenere (Anche di Legna purchè Spenta) UMIDO
Canna da Pesca RESIDUO / C.R.M. Cera RESIDUO
Capelli RESIDUO Ceramica RESIDUO
Cappello RESIDUO Cerino UMIDO
Carbone RESIDUO Chiodi RESIDUO / C.R.M.
Carne UMIDO Cibi Cotti e Crudi UMIDO
Carrozzine C.R.M. Cintura in Plastica, Stoffa o Cuoio in Buono Stato C.R.M.
Carta CARTA Cintura i Pl ti St ff C i I tili bil RESIDUO

C

RICICLABOLARIOPer informazioni sulla raccolta differenziata dei rifiuti: www.asia.tn.it

UFF. TECNICO ASIA Tel. 0461 241 181 dal lun. al ven. dalle 9.00 alle 12.00

A
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Carta CARTA Cintura in Plastica, Stoffa o Cuoio Inutilizzabile RESIDUO
Carta Assorbente UMIDO Colle e Collanti C.R.M.
Carta Carbone RESIDUO Computer C.R.M.
Carta Cerata RESIDUO Contenitore in Plastica di Piccole Dimensioni PLASTICA
Carta per Affettati o Formaggi RESIDUO Contenitore in Acciaio di Piccole Dimensioni PLASTICA
Carta Plastificata o Accoppiata con Alluminio RESIDUO Contenitore in Plastica di Grandi Dimensioni C.R.M.
Carta Stagnola (in Alluminio, Pulita) PLASTICA Copertone per Automobile, Bicicletta e Motorino C.R.M.
Carta Unta, Sporca di Colla o Altre Sostanze RESIDUO Cornice in Plastica, Metallo o Legno Verniciato RESIDUO / C.R.M.
Carta Vetrata RESIDUO Cosmetici (Contenitori Vuoti) PLASTICA
Cartone CARTA Cosmetici (Contenitori Pieni) RESIDUO
Cartone per Bevande (Latte, Succo di Frutta, Vino, PLASTICA Cotone Usato RESIDUO
 Panna da Cucina, Ecc.)
Cartucce Esauste / Toner C.R.M. Crema per Viso, Corpo o Abbronzanti RESIDUO
Cassette Audio e Video RESIDUO Cuoio RESIDUO
Cassette di Legno C.R.M. Cuscino RESIDUO / C.R.M

Custodie Cd Musicasette / Vhs RESIDUO
Damigiana C.R.M. Divano C.R.M.
Dentiera RESIDUO Elastici RESIDUO
Detersivo (Contenitore Vuoto e Risciacquato) PLASTICA Elettrodomestici C.R.M.
Detersivo (Scatola in Cartone) CARTA Erba C.R.M.
Deodoranti per Uso Personale (Spray e Stick) PLASTICA Escrementi di Animali Domestici RESIDUO
Dischetti per Computer/DVD RESIDUO .ZILAICEPS ATTIDtinretE
Dischi in Vinile RESIDUO Etichette Adesive e di Indumenti RESIDUO
Disinfettante C.R.M. Evidenziatore RESIDUO

/AICAMRAFicamraF C.R.M. Filtri da Tè e Caffè UMIDO
Fazzoletto di Carta UMIDO Fiori Finti RESIDUO
Feltrini RESIDUO Fiori Secchi e/o Recisi UMIDO / C.R.M.
Ferro (Oggetti) C.R.M. Fitofarmaci C.R.M.
Ferro da Stiro C.R.M. Flacone in Plastica PLASTICA
Fiala in Plastica PLASTICA Floppy Disk RESIDUO
Fiala in Vetro VETRO Fogli di Carta o Cartone CARTA
Fiammiferi UMIDO Fondi di Caffè UMIDO
Fili Elettrici RESIDUO / C.R.M. Forbici RESIDUO
Film in Plastica (Cellophane) PLASTICA Fotografia RESIDUO
Filo Interdentale RESIDUO Frigorifero C.R.M.

Frutta UMIDO
Gancio per Chiudere i Sacchetti RESIDUO .ZILAICEPS ATTIDotnaimA ni inoizinrauG
Giocattolo RESIDUO Gusci di Frutta Secca e di Uova UMIDO
Giocattolo in Plastica di Grandi Dimensioni o Elettronico C.R.M. Gusci di Molluschi (Cozze, Vongole, Ecc.) e crostacei UMIDO
Giornale (No Carta Plastificata) CARTA Imballaggi in Cartone di Piccole Dimensioni CARTA
G RESIDUO I b ll i i C t di G di Di i i C R M

D
E

F

G
I Gomma RESIDUO Imballaggi in Cartone di Grandi Dimensioni C.R.M.

Gomma da Masticare RESIDUO Imballaggi in Plastica PLASTICA
Gommapiuma RESIDUO Imballaggi in Metallo / Alluminio PLASTICA
Grattugia RESIDUO / C.R.M. Imballaggi in Polistirolo PLASTICA
Guanti in Gomma, Pelle o Lana RESIDUO

I
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Lacche (Contenitore Non Vuoto e Pericoloso) C.R.M. Lettiera Sintetica per Animali RESIDUO
Lacche (Contenitore Vuoto e Non Pericoloso) PLASTICA Libri CARTA
Lacci per Scarpe RESIDUO Lische di Pesce UMIDO
Lametta Usa e Getta RESIDUO Lucida Scarpe RESIDUO
Lampadario C.R.M. Materasso C.R.M.
Lampadina C.R.M. Matita RESIDUO
Lastra di Vetro C.R.M. Mattoni/mattonelle di Ceramica (Grandi Quantità) DITTA SPECIALIZ.
Lattine in Alluminio Banda Stagnata PLASTICA Mattoni/mattonelle di Ceramica (Modiche Quantità) C.R.M.
Lavastoviglie / Lavatrice C.R.M. /AICAMRAFetudacS enicideM C.R.M.
Lenti di Ingrandimento RESIDUO Mobili in Legno C.R.M.
Lenti di Occhiali RESIDUO Mollette RESIDUO
Lenzuola (Se in Buono Stato) C.R.M. Monitor del Computer C.R.M.
Lenzuola RESIDUO Mozziconi di Sigaretta RESIDUO
Lettiera Naturale per Animali RESIDUO Musicassette RESIDUO
Nastro per Regali RESIDUO Occhiali RESIDUO
Nastro Adesivo RESIDUO Olio Alimentare Usato C.R.M.
Negativi Fotografici RESIDUO Olio per le Automobili C.R.M.
Neon C.R.M. Ombrello, Ombrellone RESIDUO / C.R.M.
Nylon PLASTICA Ossi (Avanzi di Cibo) UMIDO

Ovatta RESIDUO
Paglia UMIDO / C.R.M. Piatti in Plastica Usa e Getta RESIDUO
Pallone da Gioco RESIDUO Piatti in Mater Bi - Biodegradabili UMIDO
Pane UMIDO Pile C.R.M
Pannolini RESIDUO Pneumatici C.R.M
Pellicole in Plastica per Alimenti PLASTICA Polistirolo da Isolazione RESIDUO
Peluche RESIDUO Polistirolo da Imballaggi PLASTICA
Penna / Pennarello RESIDUO Poltrona C.R.M.
Pennello RESIDUO Porcellana RESIDUO / C.R.M.
Pentola C.R.M. Posate in Acciaio RESIDUO / C.R.M.
Pesce UMIDO Posate in Plastica RESIDUO
Pettini in Legno e/o Plastica RESIDUO Posate in Mater Bi - Biodegradabili UMIDO
Piante UMIDO / C.R.M. Preservativi RESIDUO
Piastrelle Rotte (Grandi Quantità) DITTA SPECIALIZ. Profumi (Contenitore Vuoto) VETRO
Piastrelle Rotte (Modiche Quantità) C.R.M. Quaderno (Senza Copertina Plastificata) CARTA
Piatti in Ceramica RESIDUO / C.R.M.
Radio C R M Scatolone CARTA

P

Per informazioni sulla raccolta differenziata dei rifiuti: www.asia.tn.it RICICLABOLARIO
UFF. TECNICO ASIA Tel. 0461 241 181 dal lun. al ven. dalle 9.00 alle 12.00
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Radio C.R.M. Scatolone CARTA
Rafia UMIDO / C.R.M. Sci C.R.M.
Ramaglie C.R.M. Scopa RESIDUO / C.R.M.
Rasoi Usa e Getta RESIDUO Secchielli in Plastica C.R.M. / RESIDUO
Reggette per Legatura Pacchi PLASTICA Sedia C.R.M.
Rete per Frutta e Verdura PLASTICA Shopper in Carta CARTA
Rete per Letto C.R.M. Shopper in Plastica PLASTICA
Rivista CARTA Sigarette RESIDUO
Rullino Fotografico RESIDUO Siringhe RESIDUO
Sacchetto di Carta CARTA Solventi C.R.M.
Sacchetto di Carta con Interno Plastificato RESIDUO Spazzole - Spazzolini RESIDUO
Sacchetto per Alimenti in Plastica PLASTICA Specchio C.R.M. / RESIDUO
Sacchetto per Alimenti in Materiale Accoppiato RESIDUO Spugna RESIDUO
Plastica-Alluminio
Sacchetto per Aspirapolvere e Polvere Raccolta RESIDUO Stagnola Pulita PLASTICA
Sanitari C.R.M. Stagnola Sporca RESIDUO
Sapone RESIDUO Stendino per Biancheria C.R.M.
Scaffale in Ferro o Legno C.R.M. Stoffa - Stracci RESIDUO
Scale C.R.M. Strumenti Musicali RESIDUO / C.R.M.
Scarpe e Scarponi Usati RESIDUO Stuzzicadenti UMIDO
Scarti di Cucina UMIDO Sughero Finto o Trattato RESIDUO
Scatola per Pizza Pulita CARTA Sughero Vero UMIDO
Scatola per Pizza Unta RESIDUO Sveglia C.R.M.
Tagliere in Legno e/o Plastica RESIDUO / C.R.M. Terriccio per Piante UMIDO
Taniche per Uso Domestico in Latta PLASTICA / C.R.M. Toner C.R.M.
Taniche per Uso Domestico in Plastica PLASTICA / C.R.M. Tovaglia in Carta RESIDUO
Tappeti C.R.M. Tovagliolo in Carta UMIDO
Tappo di Barattolo in Metallo e a Corona PLASTICA Trielina C.R.M.
Tappo in Sughero Finto o Trattato RESIDUO Trucchi RESIDUO
Tappo in Sughero Vero UMIDO Tubetti di Colore RESIDUO
Tastiera del Computer C.R.M. Tubetti di Dentifricio RESIDUO
Tazzina in Ceramica RESIDUO Tubo al Neon C.R.M.
Telecomando C.R.M. Tubo in Ferro C.R.M.
Telefono / Telefonino C.R.M. Tubo in Gomma RESIDUO / C.R.M.
Televisore C.R.M. Tubo in Pvc C.R.M.
Tende RESIDUO Uova UMIDO
Valigia RESIDUO / C.R.M. Vaso Contenente Piante da Trapiantare PLASTICA
Vaschetta per Alimenti in Plastica Alluminio/Latta PLASTICA Verdura UMIDO
Vaschetta per Alimenti RESIDUO Videocassette RESIDUO
in Materiale Accoppiato (Plastica-Alluminio)
Vaso in Plastica RESIDUO / C R M Zaino RESIDUO

V
Z

R
S

T
U

Vaso in Plastica RESIDUO / C.R.M. Zaino RESIDUO
Vaso in Terracotta o Vetro RESIDUO Zerbino RESIDUO / C.R.M.Z



Comune di Cavedine - PROVINCIA DI TRENTO
Via XXV Aprile, 26 – 38073 Cavedine (TN)

Telefono 0461 568518 – fax 0461 569030
info@comune.cavedine.tn.it - www.comune.cavedine.tn.it


